


ING. S. BELOTTI & C. - s. A. 

~ 
lngbelotti 

Telegr. 
Milano 

Via G . D'Annunzio, 1/7 
T elef. 52-309 

M I L A N O 
PIAZZA TRENTO N. 8 

Via del Tritone, 201 
Telef. 61 -709 

j 
52.051 

T le!onl 52.052 
e 52.053 

. 52.010 

Via Medina, 61 
T elef. 23-279 

NUOVO OSCILLOGRAFO 

TIPO 304-H 

Ampli li calori Potenziali d'accelera-

ad alto guafagno per zione aumentati. 

e.e. e e.a. per gli assi • 
X e Y. 

Scala calibrata 
• 

Espansione di delles- • 
si o ne sugli assi X e Y. Schermo antima-

• gnetico in Mu-Metal. 
Spanolamento ricor· • rente e comandalo. 

Peso e dimensioni • ridotte. 
Sincronizzazione 

stabilizzala • 
• Grande versatilita 

Modulazione d'inlen· d'impiego. 
sità lasse li 

LISTINI A RICHIESTA 

• STRUMENTI DELLE CASE 

WESTON . GENERAL RADIO . SANGAMO 

MODELLO LV 5'1 

1Je1z,cf!zè e& fiM­
diede una tzadio. 

INCAR 
è tantli. e11-tu11-iMfa? 
"TI /J' ?I ;J-Jelz-Cpz,e • • • • . 

{!,a,iedete~do- .. . 

I N C A R 
INDUSTRIA NAZ. COSTRUZ .APPARECCHI RADIO 

.;;Ll;unato.lz-i ... ! 
.I'),,,. • • I 
r1u1/imai ... . 

1Jucato.lz-i ... ! 

ie 1zadlo.tde,,tt:m0-

INCAR 

VERCELLI 
TELEFONO N. 23-47 

cd do. na tetnfW e denalz-o. 

e daeCJ..a ee CJ..ite, in niaM 

RADIOTELEFONO I.T.R. 15 
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VISITATECI ALLA MOSTRA DELLA RADIO • POS'l'EGGIO N. 60 

SUPPORTI PER VALVOLE 

"MINIA TURA " 

Produzione in g rande serie 

Esportazione 
SEDE MILANO 

Via G. Dezza 47 . Tel. 44.330 

ST ABILIMENTl 

M I LANO. Via G. Dezza 4 7. Te!. 4 4-. 321 

D OLEATTO 
BERNARDO 

Corso Vinzaglio 19 . Telefono 5.12.71 

TORINO 

* 
PARTI STACCATE . STRUMlNTI DI MISURA 

MATERIALE SURPLUS IArarl 

o materiali 
ceramici 

o resistenze 

o condensatori 
fissi 

o condensatori 
variabili 

O ricevitori 
professionali 

o induttanze per 
trasmettitori 

o cristalli di 
quarzo 

o interruttori 

o minuterie 

o valvole 

\ BREMBILLA (Bergamo) Telefono 2o1·7 

"----·-----~-

Accetta rappresentanze per il Piemon­

te anch e con deposito in proprio 

\___ ______ _ 
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CONVERTITORE 

UNIVERSALE FM 

SOCIETÀ NAZIONALE OFFICINE DI 

SAVIGLIANO 
FONDATA NEL 1880 . CAPITALE L. it. 1. 000.000.000 

Direzione : TORINO . Corso Mortara 4 

per consentire la ricezione della modulazione di frequen­

za nella gamma dei 3 metri coi radio ricevitori normali 

Via Cristoforo Colombo, 57 

TORINO 

T elef. N. 30.256 

Nel vostro interesse, prima di effettuare 

acquisti in questo campo 

interpellateci 

Con questo nuovo adattatore, qualsiasi 

apparecchio radio può ricevere il 

TERZO PROGRAMMA RAI 

L'« Emerald » non è da confonder~ con ap­

parecchi analoghi perché risulta indubbia­

mente di minor costo e di maggiore 

efficienza e praticità. 

DIVINDITODI 
TICNICI 
DlllTTnNTI 
La Ditta LCR è lieta di preannunciare 

una assoluta novità nel campo della 

MODULAZIONE DI FREQUENZA 

I' ADATTATDDl " lMlDAlD f M V 

Una originale soluzione tecnica " brevet­

tata - ha permesso alla nostra Ditta la 

costruzione di questo adattatore in modo 

economico - pratico - sicuro e d'uso 

universale senza compromessi tecnici 

tendenti all'economia con danno dell' ef-

ficienza (adattatori superreatti vi )' ecc. . 

Stazioni a modulazione di frequenza (FM) funzionanti o di prossimo funzionamento . 

. MILANO. ROMA. TORINO. BOLOGNA. GENOVA. NAPOLI . 
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L'organizzazione 

FAREF 
non esponendo alla XVII Mostra Nazionale della 

Radio invita i visitatori della stessa a voler prendere 

visione dei prodotti nella sua sede 

LARGO LA FOPP A 6 . MILANO . TEL. 63.11.58 

(Corso Garibaldi . Tram li - /s - 29 - 30 - 33 - 1 - CS - CD) 

Listini a richiesta . Scriveteci . Visitateci 

R I J I X 

8 
• RAOIOMINUTERIE 

MILANO 
CORSO LODI 113 

• 
mod. F 

Fi. 83 x 99 colonna 29 

mod. E 
El. ?8 x 133 colonna 28 
E2. 98 x 84 colonna 28 
E3. 56x74 colonna 20 
H. 56 x 46 colonna 20 

mod. R 
Rl. 56x46 colonna 16 
R2. 56 x 46 colonna 20 
R3. 77 x 55 colonna 20 
R4.100x80colonna28 

Prezzi dl assoluta 
concorrenza. 

Attrezzature di trancia su disegno dei Clienti . 

Commercianti! 
Rivendilo ri ! 
Riparatori! 

GIRADISCHI AUTOMATICI 
americani 

TESTATE PER INCISORI 
a filo 

MICROFONI A NASTRO 
dinamici e piezoelettrici 

.A M P L I F I C A T O R I 

interpellate il 

Laboratorio Radiotecnico 

di 

E. JlCERBE 

lTia Massena; 42. Torino. Tel. 42.234 

PUllmncnn - 15 -
REGI s T RA T o RE - R I p R o o·u T T o R E 
A NASTRO MAGNETICO 
AD ALTA QUALITÀ MUSI CALE 

BREVETTI I. NINNI 
N. 1 2662 - N. 1 301 7 

e IL PIÙ PRATICO 

e IL PIÙ RECENTE 

Su questo stesso Numero, 
descrizione dettagliata nella 
rubrica. PRODUZIONE 

e IL PIÙ ECONOMICO 

e IL PIÙ SEMPLICE 

È un apparecchio a nastro magnetico da applicarsi al disopra di qualunque complesso giradischi 

LISTINO PREZZI DI VENDITA AL PUBBLICO 

Apparecchio completo di bobi.ne, cancellatore, adattatore con valvole L. 36.000 

Bobina completa di nastro l. 1 500 

Bobina vuota, con scatola L. 250 

ACCESSORI 

Cancellatore (1 00 - 1 50 v -) L. 3200 

Testina di registraz. e riprod. l. 8500 

ITALO N INNI . CORSO NOVARA 3 . T o RIN o 
INFORMAZIONI . SCONTI Al RIVENDITORI CITANDO "RADIO" 
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o. 
R. 

A 

TELEVISIONE 
* VIA S. OTTAVIO 32 

TORINO 
telefono n. 8.21.01 

L' ORA RADIO di Bastasin Pietro è lieta di presentare 

la nuova produzione 1950-51 risultante da lunghe espe­

rienze e perfezionamenti sostanziali. 
La gamma di radioricevitori comprendente il piccolo 

FROU-FROU - L 12 - L 125 - L 128 - L 135, i radiofono­

grafi 128 F e 135 F, nonchè i sintonizzatori a modulazione 

di frequenza MF 1005 - MF 1007, per l'elevatissimo ren­

dimento e la perfetta esecuzione riassume magnifiche 

doti di musicalità ed estetica. 

L'ORA RADIO • Torino avverte inoltre la sua Spetta­

bile clientela che in occasione della 17a MOSTRA 

NAZIONALE DELLA RADIO sarà presente esponendo 

apparecchi di gusto e di acustica perfetta. 

DYNAVOX 
L'apparecchio per la registra­
zione e la Riproduzione del 
suono su nastro magnetico ad 
altissima fedeltà ! 

Risposta di frequenza :± 3 db. 
tra 70 e 8.000 Hz. 

Potenza di uscita: 4 Watt senza 
distorsione. 

Il DYNAVOX permette di effet­
tuare registrazioni e riproduzioni 
della durata di UN'ORA e for­
nisce una riproduzione impecca­
bile della Parola e della Musica· 

DYNAVOX: il più moderno, il 
più pratico, il più efficiente degli 
apparecchi di registrazione e 
riproduzione sonora. 

s. A. TRA e o . Via Monte di Pietà, 18 . MILANO . Telef. 85.960 

OFFICINE 

ELETTROMECCANICHE 

Ing. 

GIUSEPPE GALLO 

MILANO 

Via Ve~acini 8 . Telef. 69.42.67 
". n .... ,,_,, 

Nuovo modello V~ 

L'autoradio per tutti 

Onde Medie e Due Gamme di 

Onde Corte, allargate. 

Prezzo al pubblico : 

Lire 53.600 compreso : 

Antenna 

Accessori 

Tasse radio 

In vendita presso i migliori 

Rivenditori. 

Richiedete anche i modelli 

'I · 
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lIndustria 

Italiana 

Elettrotecnica 

QUOTE DI ABBONAllIENTO 

Prez:i:o per n. 12 · fasCicoli ( Italia ) 

(Estero) 

Prezzo di 1 fai:scicoJo (Italia ) 

(Estero) 

L. 3.500 

L. 7.000 

L. 350 

L. 700 

Bollettino Prezzi Materie prime e Materiali 

(associate all 'ANIE . . L. 600 (annue) L. 50 

Bollettino Prezzi Materie prime e Materiali 

(non associate all'ANIE L. 1200 (annue) L . 100 

Bollettino Variazioni Salariali 

(associate aJrANIE . L. 10~0 (annue) L . 120 

(non associate all'ANIE L . 2000 (annue) L. 200 

ctASs1c 

S. A.. BONA. ALDO 
Uffici: MILANO . Viale Abruzzi, 54 

Tel. 270-736 e 270-749 

Stabil.: GORGONZOLA . Via G. Marconi 
Telefono n. 216 

Radiodilettanti 
Italiani fate vi soci della 

ASSOCIAZIONE RADIOTECNICA Il AUANA 
VIA S. PAOLO 10. MILANO. C/C 3/25454 

A.R.l. (Filiazione della I.A.R. U. Inter­
national Amateur Radio Union) 

avrete 
e Un nominativo ufficiale di trasmissione 
che sarà pubblicato sul CALL BOOK MA· 
GAZINE Internazionale. 

e Assistenza per la vostra licenza di tra· 

smissione. 

e Un perfetto e regolare servizio quindici­
nale di QSL con tutti i colleghi del mondo. 

e Rilascio dei certificati WAC -WBE-WAS 
DXCC ecc. altrimenti non conseguibili. 

e Possibilità di partecipare a tutte le ma· 
nifestazioni ARI ed ai concorsi che la stessa 
bandirà all'interno della Nazione fra i propri 
associati e alle maggiori competizioni inter­
nazionali promosse dalle Associazioni con· 
sorelle come ARRL - RSGB ecc. 

e Possibilità di consultare una dotatissima 
biblioteca tecnica di proprietà sociale. 

e Di essere assistito da una efficace consu­
lenza sia tecnica che legale. 

e Di ricevere mensilmente l'organo ufficiale 

dell'Associazione " RADIO RIVISTA" che 
sempre cercherà di meglio soddisfare tutte 
le esigenze dell' OM e di quanti altri si in-

. teressano di Radio, sia mantenendo Rubriche 
fisse, sia pubblicando articoli vari di grande 
interesse dovuti ai nostri migliori esperti, 
sia dando recensioni o almeno segnalazioni 
regolari di tutte le novità Radio nel mondo. 

e Visione presso la sede di numerosissime , 
Riviste Tecniche Estere e Nazionali. 

e Condizioni speciali di abbonamento a Ri· 
viste Radio USA e tutte le pubblicazioni 
ARRL a prezzi sensibilmente inferiori a 
quelli di qualsiasi libreria. 

Quota annua L. 2000 -Quota juniores L. 1000 

ISURIVETEVI 

RADIO MECCANICA . TORINO 
Via Plana 5 

felel. 8.53·63 

BOBINATRICE LINEARE TIPO LWN 
AVVOLGE (effettivamente) fili da mm. 0,05 a mm. 1,2 . 
DIAMETRO di avvolgimento mm. 220. 
LARGHEZZA di avvolgimento mm. 170. 
BRACCIO tendifili (brevettato) · di nuova concezione a tensione costante e stabilizzata. 
SCATTO automatico o manuale (a mezzo leva) per il ritorno del carrello guidafili. 
CONTAGIRI a cinque cifre. 

Altri tipi di bobinatrici . • 
BOBINATRICE tipo LWM (multipla) lineare e a nido d'api. 
BOBINATRICE tipo SLW per avvolgimenti con larghezza fino a mm. 330. 
BOBINATRICE tipo LWR per !"avvolgimento di fili di resistenza su striscie 

o carta bachelizzata. 

• 
di tela 

Tutte le nostre macchine girano su cuscinetti a sfere e i vari comandi, sia automatici 
che manuali, sono meccanici. 

Richiedeteci listini e preventivi. 
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COMUNICATO La "LESA·· ha pubblicato il nuovo catalogo N . 31 
relativo ai materiali ed impianti di amplificazione. 
Ai richiedenti sarà inviato gratuitamente. 

L E SA S. p. A. . Via Bergamo 21 . Milano 

a. g. Grossi 

\ 
il 'laboratorio 'p iù attrezzato 
per la fabbricazione di cri­
stalli per scale parlanti. 

procedimenti di stampa pro­
pri, cristalli inalterabili nei 
tipi più moderni, argentati, 
neri, ecc. 

nuovo sistema di prote­
zione dell'argentatura 
con speciale vernice pro­
tettiva che assicura una 
inalterabilità perpetua. 

da 

a 

SILVIO 
COSTA 
GENOVA 

in GALLERIA MAZZINI 3r 

il labbricante di liducia della grande industria 
troverete il più ricco assorti­

mento di articoli radio a prezzi 

di concorrenza. e cartelli redarne su vetro ar­
gentato 

• la maggior rapidità nelle con­
segne 

Chiedete preventivi e listini 

illustrati scatole di montaggio . 

a. g. Grossi tel. 53.lt.Olt. 
MILANO . VIALE ABRUZZI 44 . TEL. 21501 . 260697 
Succurs. a BUENOS AIRES . Avalas 1502 . Tel. 517167 

se111mAnALe D'IHPORmAZIOHI 
PARIGI 

Direzione e Amministrazione: 6, Boulevard Poissonnière, PARIS (IX) 
Tel.: PRO 15-01 . C/C Post. Paris 69-11-56 - Ind. tel. VOCITALIE 

ABBONAMENTI: FRANCIA: 500 franchi p er un anno, da versare sul cjc post. Paris 6911-56. 
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ITALIA: 1350 lire per un anno, da versare sul c/c postale 1/16174 a Nicola 
Lombardi, via Vitto ria Colonna, 18 . Roma. 

S.R.L. SIBREMS 
G E N O V A 

VIA GALATA 35 

TEL 58.11.00 - 58.02.52 

M L A N O 
VIA B. CAVALIERI la 

TEL. 63.26.17- 63.25.27 

SCATOLA DI MONTAGGIO ED 1'1 A 
Per costruzione di ricevitore a 5 valvole, 4 gamme d'onda. Impiega il 
Gruppo di alta frequenza a tamburo rotante tipo AFT 4/Ars. Circuito 
di bassa frequenza con controllo di tono a controreazione. Altoparlante 
elettrodinamico tipo 22 E 6. 

RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI.-

LIGURIA - Pasini & Rossi, GENOVA. Via SS. Giacomo e Filippo 31 
PIEMONTE - Perino Mino, TORINO, Via Pietro Giuria, 36 
VENETO E MANTOVA - Cornetti Cesare, VERONA, Piazza Bra, 10 
EMILIA - Pelliccioni Luigi, BO LO G NA. Via Val d' Aposa. 11 
TOSCANA - Martini Roberto, FIRENZE. Via delle Belle Donne 35 
LAZIO - Soc. SIRTE. ROMA, Via Vetulonia 37/39 
MARCHE - UMBRIA - ABRUZZI - Tommasi Dr. Luciano. PERUGIA 

Casella Postale n. 15/i 
CAMPANIA - BASILICATA - CALABRIA - Savastano Luigi. 

NAPOLI. Via Roma 3 
PUGLIA - Capoto Augusto, GALATONE (Lecce). Largo Chiesa, 10 
SICILIA - Barberis Salvatore. CATANIA, Via della Loggetta. 10 
SARDEGNA - Zona libera. 

Altra produzione: 

Trasformatori di M. F. 

Condensatori variabili per 
ricevitori. 

Altoparlanti gigante per Cine e 
diffusione sonora. 

Altoparlanti per ricevitori. 

Centralini amplificatori per 
diffusione sonora. 

11 



STUDIO TECNICO 

ING. MANFRINO 
TORINO 

VIA BARETTI 29 TELEF. 68.29.35 

• 

(INGLESE • FRANCESE . TEDESCO) 

di memorie. monografie, brevetti, libri di Inge­
gneria, fisica e chimica. 

• 
CONSULENZE 

Su raddrizzatori a secco, tecnica dell'illuminazione 
fluorescente, raggi infrarossi. 

SERVIZIO DI · DOCUMENTAZIONE 

Nel campo elettrotecnico (radio, telecomunicazioni 
elettrotecnica). 

• Per accordi intercorsi con 

foto 'iW.idta 

questa interessante pubbli­

cazione mensile pratica 

ben 500 lire di sconto, 

sulle 2000 lire dell" ab bo-

namento annuo, ai nostri 

abbonati che si occupano 

di fotografia! 

Numero di saggio gratuito 

a richiesta. 

foto tticddta 
CORSO LODI 102 . TEL. 56.400 

MILANO 

Citare "RADIO" _____ _ _ 

12 

BIBLIOGRAflA 

ELETTROTECNICA 
a cura di: 

Autelco Mediterranea · Compagnia 
Generale di Elettricità · Compagnia 
Italiana Westinghouse · Fabbrica Ila· 
liana Apparecchi Radio · Giunta Tee· 
nica del Gruppo Edi son · "Marconi" 
Società Industriale per Azioni · So· 
cietà An. Ferrovie Nord Milano · So· 
cietà An. Magrini · Società Appare&· 
chi Radio Scientifici ·Società Italiana 
Reti Telefoniche Interurbane ·Società 
Esercizi Telefonici · Tecnomasio Ila· 
liano Brown Roveri. 

* 
Raccoglie mensi lmente classi­
ficate e ord inate per argomenti 
le recensioni degli ar ticoli di 
elettrotecn ica e rad io · pubbli­
cati dalle 400 più importanti ri· 
viste di tutto il mondo. Oltre 
6000 . art icol i sono recensiti, 
ogni anno; del testo integrale 
di essi il "CID " può fornire 
a tutti gli interessati dietro rim­
borso delle spese di esecu· 
zione, riproduzi o ni fotografi· 
che su carta, microfilm e tra­
duzioni. Fa scico li gra tuiti di 
saggio a r ichiesta. 

ABBOMAMEMTO AMMUO L. 2500 

* 
CIO CENTRO ITALIANO DOCUMENTAZIONE 
VIA S. NICOLAO . TELEFONO 12.250 

MILANO 

M:OS'l'RA DELLA RADIO • 1'1ILANO • STAND N. S"1 

A. GALIMBERTI 
COSTRUZIONI RADIOFONICHE 

Via Stradivari 7 • Tel. 20.60.77 

MILANO 

• 

Visitateci 

cf_ 'appauccki<J p<JtlatiLe li 

11uaLità J-upeu<Jte . 

Supereterodina a 5 valvole • Onde medie e corte • Controllo Auto­

matico di volume • Elevata sensibilità • Potenza d'uscita 2,5 Watt 

indistorti • Lussuosa scala in plexiglas • Altoparlante speciale al 

" Ticonal " di grande resa acustica • Elegante mobile in materia plastica, 

in diversi colori. 

Dimensioni cm. 25 x 14 x 1 O • Funzionamento in c. a . per tutti i voltaggi. 

L' ELECTA RADIO è lieta di presentare questo suo nuovo Modello, che, pur essendo un 

apparecchio portatile, grazie alle sue doti di sensibilità, potenza e musicalità, può 

senz'altro competere con i migliori apparecchi. 

13 



Abbonatevi a: 

Rivista tecnica ad indirizzo pratico. 

Rivolgersi a "RADIO". e.Vercelli 140. Torino 

12 Num. Lit . 2000- Versam. su l e.e. post. 2/30040."RADIO" 

Completate la .vostra 
collezione di RADIO · 

acquistando i numeri arre trati 

che vi mancano. 

primi dodici numeri pubblicali L. 1800 

complessivamente. 

Singoje copie, lire 200 cadauna. 

* 
Il n. 14 contiene la 3a ediz. 

del 
"CALL BOOK ITALIANO" 

Lire 250 

Inviate l'ammantare a mezzo versamento 

sul ns / c. c. postale n. 2 / 30040. 

Vedi pag. 75 

La raccolta di tutti i numeri di questa Ri­

vista V i per me t t e di avere a por­

tala di mano una fonte preziosa di dati. 

indirizzi e notizie che Vi possono tornare 

utili i n , q u a 1 si asi m o m e n t o. 

lit 

e~1 
1àf'IJll4toJd ! 

ALTOPARLANTI 
"A~ 5°" 

TORINO 

Te!. 42234 

Via Massena 

n. 42 

Laboratorio Radiotecnico 
di E. ACERBE 

*' 
Tipi Nazionali ed Esteri 

7 MARCHE . 48 MODELLI 

Normali . Elittici . Doppio cono 
Da 0,5 watt a li.O watt 

Interpellateci 

SUPPORTI PER VALVOLE 

"RillLOUK" 

Esportazione 
Fornitore della Spett. Philips 

;: :llli Ganiba 
A. 
SEDE MILANO . Via G . De~za 47. Tel. 44.330 

SERGIO 
CORBETTA 
MILANO 
P. ZA ASPROMONTE, 30 

TE LE F. 20.63.38 

Gruppi A.F. 
per ricevitori e 

per oseillato1•i 
111odulati 

T rasCo r1u a tori 
di :u. F. 

Visitateci allo Stand 102 . MOSTRA DELLA RADIO . Milano 16-25 settembre 

Milano Via Caslel Morrone. num. 19 
Telel. 20.CU.10 

SCALA GIGANTE MOD. 106 

Nuova scala con spostamento 

indicatore di sintonia nel senso 

verticale, formato cm. 2Li. x 30 

con cristallo a li. gamme d 'onda. 

Ouesto tipo v iene costruito anche 

per il nuovo gruppo A. F. Ge­

loso 1961 con applicazione oc­
chio magico e senza. 

• 
DEPOSITARI 

NAPOLI. Dott. Alberto CARLOMAGNO 
Piazza Vanvitelli, IO. ' 

ROMA. Saverio MOSCUCCI. via Saint 
Bon, 9. 

TORINO. Cav. G. FERRI, corso Vittorio 
Emanuele. 27. 

TRIESTE. Commerciale Adriatica, via Ri· 
sorta, 2. 

BARI. Basilio DAMIANJ, via Trevisani 
162. ' 

GENOVA. Silvio COSTA. galleria Maz. 
zini, 3 r. 
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cl.a valorizzazione dei mo­

derni sistemi di ripresa, di 

trasmissione e di registra­

zione del suono, implica l'uso 

di altoparlanti di classe 

adeguata. 

Si vedano ulteriori notiz:ie 

su questo stesso Numero, 

alla rubrica PRODUZIONE 

DU ODYl\11lMIC 
consente la riprildnzione della voce e della musica con eccezionale iede'.tà e gradevolezza. 

DUODYl\11lMIC 
non diffonde semplicemente suoni ma è uno strnmento musicale clte ne ricrea l'atmo· 

sfera artistica originaria. 

Richiedeteci una prova dimostrativa · Stand 76 
MOSTRA NAZIONALE della RADIO • !'ULANO 

16 

nume Ra 
" PUBBLICATO 1n seTTemsRe 1950 

RADI 
,., 

I 

u 

Diretta da: 

GIULIO BORGOlil\IO 

SOMMllRIO 
Notizie in breve 
Libri e Riviste . 

"'l:ezJ°' fZ°'fjzamma" 
Indirizzi di Riviste italiane e straniere 
Schemi interessanti: RICEVITORE SX 28°. ~ Par~e : 
Stazioni di dilettanti: i 1 BTC 
Tabella dati costruttivi delle in~ut~a~ze

0 

d~ t;as~e~ti~ori 
Articoli. . 
Valvole: EF 42 . . . 
Idee e consigli . . . 
Note sul problema del mobile 1·adio. 
Produzione . . ·. . 
Televisione: Bobine per ricevitori di te~e;isi~n~, ricevi­

tori F. M. ed apparecchi dilettantistici. Cal­
colo e costruzione. F. Juster 

Consulenza . . . . . . . . 

Trasmettitore a 3 ~ta~i .. 2~0 ~a·tt ~li~e~t~zi~n~. ;el~fo: 
nia. 4 gamme d'onda allargate. Giulio Borgogno . . 

Un articolo da: . . . « Sylvania News ». Taratura ed alli­
neamento dei ricevitori a Modulazione di Frequen­
za. J. H. Canning . . . . . . . . . . . . . 

Come si controlla e si verifica la Bassa Frequenza dei 
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notizie 
Si è riusciti ad ottenere il vetro fotosensibile. Al nor­
male vetro, allorchè esso si trova allo stato di fusione , 
vengono aggiunte sostanze metalliche adatte che in 
certo qual modo agiscono come agisce l'argento sulle 
comuni pellicole fotografiche. 
La lastra costruita secondo questo sistema è sensi­
bile ai raggi ultravioletti (lampada ad arco, sole ~cc . ). 

Dopo l'esposizione la lastra deve essere posta in un 
forno a tempera tura di circa 62 5° per un periodo 
di trenta minuti. 
I metalli, che ali' atto dell ' esposizione per effetto 
dell'irraggiamento sono precipitati ma che non sono 
visibili in quanto costituiti da particelle ultramicro­
scopiche, diventano visibili perchè il calore permette 
la loro agglomerazione. Le applicazioni di questa 
invenzione sono molteplici e molto interessanti sia 
dal punto di vista tecnico che commerciale. 

* * * 
Ugo Gernsback, il noto editore della rivista « Radio 
Electronics » ha ricevuto dalla Associazione dei ra­
diotelegrafisti veterani la «Medaglia Marconi ». 
Ugo Gensback è stato il primo costruttore di appa­
recchi radio per il pubblico; egli ha infatti venduto 
nel 1905 un trasmettitore a scintilla ed il relativo 
ricevitore. 

* *· * 
A partire dal 7 luglio u. s. le trasmittenti americane 
di Monaco di Baviera, Beyruth e Norimberga hanno 
effettuato un cambiamento di frequenza. Pertanto 
la stazione di Monaco AFN (Armed Forces N et­
work) trasmette su 548 kilocicli, pari a metri 536, 
con una potenza di 50 kilowatt; Beyruth-AFN su 
665 kilocicli pari a metri 45'-

* * * 
Negli Stati Uniti gli amatori del golf acquistano in 
media 25.000.000 di palle all'anno, e sempre, in 
media , finiscono di perderne prima o poi un buon 
50 %· La notizia che sia stata realizzata «la palla 
che non si perde » pare quindi destinata a susci­
tare vivo e vasto interesse; la palla in questione fra 
l'altro ha anche il merito di aggiungere una nuova 
all e già molte applicazioni pacifiche dell 'energia 
atomica, in quanto il trucco stà nel fatto che mi­
nuscole quantità di materiale radioattivo vengono 
inseri te sotto il suo involucro. Munito di contatore 
Geiger - articolo abbastanza comune sul mercato 
americano - il « caddie » può facilmente indivi­
duare la posizione della palla radioattiva, si celi essa 
nel frondoso bosco o tra l'erba più folta . 
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E' stato ideato un nuovo tipo di idrometro elettro­
nico che da una indicazione diretta dell 'umidità 
relativa senza dover calcolare e correggere i dati 
in base alla temperatura. Si prevede che l'appa­
recchio troverà molte applicazioni in quelle indu­
strie in cui l'umidità deve essere controllata, poichè 
può dare costantemente il grado di umidità relativa 
dal 40 al 100 % , in tutte le temperature normali 
d'ambiente, fi no a 200 gradi Fahrenheit, con una 
approssimazione in più o meno cieli' r % . 

* * * 
A mezzo' di bagno chimico percorso da corrente 
elettrica -si è riusciti ad ottenere un sistema di fabbri­
cazione di filo metallico del diametro di 3 millesimi 
di millimetro, pressapoco un decimo della sezione di 
un capello. Un filo di tale diametro potrà risultare 
certamente utile nei campi di applicazione elettro­
nica per gli strumenti scientifici di elevata sensi­
bilità. 

* * * 
Una nuova utilizzazione dei forni ad alta freq uenza 
è quella che prevede l'impiego di tali forni per la 
pastorizzazione del formaggio. Migliori risultati sono 
stati ottenuti col formaggio molto fresco che situato 
tra gli elettrodi del forno può raggiungere, in soli due 
minuti, la temperatura di 55°. Il procedimento a 
quanto sembra non altera il gusto del formaggio per­
chè rimane in esso un numero ancora sufficiente di 
enz1m1. 

* * * 
Aumenta continuamente, negli Stati Uniti, il nuc 
mero dei giornali che adottano il nuovo sistema 
di ricezione di notizie basato su di un servizio che 
aziona da distanza direttamente la linotype. Le no­
tizie di interesse generale sono inviate ai giornali 
dest inatari a mezzo filo o radio e un apparecchio 
collegato direttamente con la macchina. linotype 
fà automaticamente funzionare quest'ultima. 

* * * 
Un bombardiere pesante reca con sè per più di due­
mila chilogrammi di apparecchiature elettroniche. E' 
quindi logica la tendenza di questi ultimi anni all a 
riduzione del peso delle dimensioni dei materiali radio­
elettrici e in particolari di quelli destinati al!' avia­
zione. Quest' ultima è la branca che attualmente 
avanza il maggior numero di offerte d'impiego per 
i radiotecnici mentre la massima parte delle domande 
d' impiego si rivolgono invece al campo dei radio­
ricevitori. 

t elevisione 
Una fabbrica inglese (Belling-Lee) si è specializzata 
nella costruzione di antenne per televisione e la sua 
produzione ha raggiunto un interessante risultato 
di 35.000 antenne al mese. 

* * * 
Tecnici ed amatori francesi sperano di poter avere 
in funzione per il prossimo Natale la trasmittente 
di tel evisione di Lione che è già in corso di costru­
zione. Tale trasmittente funzionerà con lo standard 
di 819 linee. 

* * * 
Otis Barton, che col suo « bentoscopio » ha bat­
tuto lanno scorso il primato di profondità, sta 
collaborando con l'università della California me­
ridionale nella preparazione di una serie di inte­
ressanti esperimenti di televisione subacquea. L'in­
tenzione di Barton e collaboratori non è però di 
fornire ai milioni di televisoamatori americani una 
radiocronaca parlata e ,,;ed u ta di quel che avviene 
nel profondo delle acque al largo della costa cali­
forniana : i loro motivi sono strettamente scientifici, 
e lo scopo della prossima esplorazione subacquea è 
di aumentare le attuali conoscenze in materia di 
fauna abissale. La tele-macchina da ripresa scenderà 
nelle acque racchiusa in una sfera non dissimile da 
qnella che già portò Barton nelle inospitali profon­
dità marine, una sfera battezzata « bentografo " e 
che, a differenza del « bentoscopio », si immergerà 
senza pilota, manovrata in tutto e per tu tto dal­
!' esterno. Secondo i tecnici, questa esplorazione radio­
televisiva potrebbe consentire di avvistare numerosi e 
gelatinosi abitatori delle acque che sfuggono ali' oc­
chio umano, in quanto la macchina sarà probabil­
mente in grado di registrare i debolissimi impulsi da 
loro emessi. Oltre a questo, si spera che il « bento­
grafo » potrà fornire elementi preziosi su di uno 
« strato " fluttuante che in certe zone dell'oceano 
naviga a un cinquecento metri sotto il pelo cieli' ac­
qua, e, riflettendo i segnali dei moderni scandagli 
ultrasonori, impedisce di accertare l'effettiva profon­
dità del mare. Lo strato è probabilmente costituito da 
conglomerati di organismi marini, ed è talvolta spesso 
una trentina di metri. La sfera, che ha un diametro 
esterno di 99 cm. ed uno spessore di 3,80 cm., può 
sopportare pressioni dell'ordine di 360 atmosfere: il 
« bèntografo » insomma potrà spingers sino a 3600 
metri di profondità. 

* * * 
Alcuni radioamatori di New York hanno ottenuti 
risultati interessanti nella ricezione della televisione a 
colori allorchè la CBS effettuava trasmissioni con un 
suo particolare sistema. fasi hanno apportate leggere 
modifiche ai circuiti di sincronismo di un normale 
apparecchio conformandosi cioè alle frequenze della 
CBS. . 
Un semplice disco a settori colorati, costruito con 
cartone e cellofane, dal diametro di 30 cm. , montato 
su di un motore grammofonico e piazzato innanzi 
a un tubo catodico ha permesso la ricezione a colori 
m un modo soddisfacente e evidentemente del tutto 
economico. 
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viene inviata in abbonamento CLirP. 

1050 per 6 numeri e Lire 2000 per 12 numeri) 
e venduta alle Edicole in tutta Italia. Se desiderate 
acquistarla alle Edicole richiedetela anche se non 
la vedete esposta e date il nostro indirizzo; vi 
ringraziamo. 
Se non trovate più la nostra Rivista alle Edicole 
ove prima era in vendita vuol dire che l'Agenzia 
di distribuzione non è troppo corretta amministra­
tivamente il chè ci costringe a sospendere gli invii; 
in ogni caso potete prenotare ogni numero, vol­
ta a volta, inviando Lire 185 e lo riceverete fran­
co di qualsiasi spesa. 
La numerosa corrispondenza che solitamente 
viene indirizzata alle Riviste fa si che queste, se 
si esige una risposta, richiedano il francobollo 
apposito; anche noi quindi Vi preghiamo di uni­
re l'affrancatura per la risposta e di scusarci 
se siamo costretti a non rispondere a chi non se· 
gue questa norma. Ricordate che i quesiti tecni· 
ci rientrano ne l servizio di Consulenza. 
Certamente saprete che anche per il cambio di 
indirizzo si richiede un piccolo rimborso di spe· 
sa per . il rifacimento delle fascette; se cambiate 
residenza, nel comunicarci il nuovo indirizzo al· 
legate quindi Lire 50. 
La Rivista accetta inserzioni pubblicitarie se· 
condo tariffe che vengono inviate a richiesta 
delle Ditte interessate. 
Ufficio pubblicità per Milano: Viale dei Mille 70, 
telefono 20. 20.37. 
La Redazione, pur essendo disposta a concedere 
molto spazio alla pubblicità poichè questa inte· 
ressa quasi sempre gran parte dei lettori, avver­
te che ogni aumento di inserzioni pubblicitarie 
non andrà mai a danno dello spazio degli articoli 
di testo perchè ogni incremento di pubblicità 
porterà ad un aumento del numero di pagine. La 
Direzione si riserva la facoltà di rifiutare il testo, 
le fotografie, i disegni che non ritenesse adeguati 
all'indirizzo della Rivista. 
Per l'invio di qualsiasi somma Vi consigliamo 
di servir Vi del nostro Conto Corrente Postale; è 
il mezzo più economico e sicuro ; chiedete un mo· 
dulo di versamento all'Ufficio Postale e ricordate 
che il nostro Conto porta il N° 2/30040-Torino. 
La Rivista dispone di un Laboratorio proprio, mo· 
dernamente attrezzato, ove vengono costruiti e 
collaudati gli apparecchi prima che siano descritti 
dai suoi Redattori ; chiunque abbia interesse 
all'impiego, in detti apparecchi, di determinate 
parti stac"cate di sua costruzione, può interpellar­
ci in proposito. 
La nostra pubblicazione viene stampata presso 
lo Stabilimento Tipografico L. Rattero -Via Mode­
na 40 - Torino - Iscriz. Tribunale di Torino N. 322. 
Direttore Responsabile : Giulio Borgogno. 
Troverete altre notizie inerenti la Rivista in calce 
alla pagina 17. 
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libri e riviste 

GIUSEPPE DILDA. RADIO RICEVITORI - Parte II: 
RICEVITORI PER MODULAZIONE DI FRE­
QUENZA. Editrice: Libreria Universitaria Levrot­
to & Bella, corso Vìtt. Emanuele II r/. 28, . Torino . 
Un volume in-8°, litografato, pp. 144• prezzo L. 600. 
È la raccolta delle lezioni per il Corso di Perfezio­
namento in Comunicazioni Elettriche tenute dal 
prof. Dilda al Politecnico di Torino durante l'Anno 
Accademico 1949-50. Il lavoro è di viva attualità e 

risulta prezioso sia per questa sua caratteristica sia 
per la chiarezza e competenza con la quale è stato 
redatto. Si tratta, tra l'altro, della prima pubbblica­
zione del genere edita in Italia e ci auguriamo che 
i nostri lettori siano indotti alla lettura perchè la 
materia trattata sarà di sempre più vasta applicazione 
ed un buon tecnico non può ignorare i princìpi di 
funzionamento, le applicazioni e le caratteristiche di 
questo sistema di modulazione i cui vantaggi, che 
a volte si è tentato di porre in ombra più che altro 
per ragioni commerciali, non possono assolutamente 
essere disconosciuti. 
L'Autore inizia con un cenno sui diversi sistemi di 
modulazione (ampiezza, frequenza e fase) poi pone 
in evidenza vantaggi ed inconvenienti della M .F., 
chiaramente illustrando come si manifestino le ridu­
zioni dei disturbi e delle interferenze nonchè dei 
rumori di fondo e dei disturbi impulsivi. 
Il secondo capitolo tratta degli stadi caratteristici per 
i ricevitori a M.F.; vi si parla della limitazione di 
ampiezza e dei relativi circuiti limitatori, del prin­
cipio di funzionamento dei rivelatori e dei diversi 
tipi di rivelatori stessi. Vi sono dati costruttivi dei 
trasformatori del discriminatore, note sulle misure, 
sull 'allineamento e sulla messa a punto, ed un am­
pio cenno sul rivelatore a trascinamento. 
Viene preso in esame anche il noto rivelatore di 
fase Philips EQ40-EQ80, però l' argomento non è 
molto sviluppato, forse perchè ali' atto della compi­
lazione del lavoro non si avevano ancora molte no­
tizie su questa interessante valvola. Viene anche esa­
minato il circuito convertitore-rivelatore speciale 
" Fre-mo-dina >>. 

Il terzo ed ultimo capitolo infine è dedicato alla re­
golazione automatica di frequenza. Sono esposti i 
modi per conseguire la stabilità di frequenza e si 
dice in maniera assai chiara del noto " circuito di 
reattanza », e della sua connessione nel circuito non­
chè della scelta del tubo. Chiude il capitolo un pa­
ragrafo dedicato al comportamento di questa rego­
lazione automatica di frequenza. 
La bibliografia reca un lungo elenco di articoli di 
riviste (circa i20 articoli) che vertono su questo ap­
passionante problema. 
Ci complimentiamo con il prof. Dilda per questa 
raccolta di chiare lezioni e per l'opportunità della 
loro pubblicazione lamentando solo la forma grafica 
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di dispense litografate; speriamo che le prossime edi­
zioni, certamente ampliate, assumano la forma clas­
sica della stampa per i tipi tipografici. 

J. L. LAWSON, G. E. UHLENBECK - (( THRESHOLD 
SIGNALS (Segnali di soglia) >>. Editore: Mc. Graw­
Hill Book Co., !ne. New York. XXIV' volume della 
Radiation Laboratory Series del MIT. 1 a Edizione -
l95c>. Un volume rilegato, in-8°, pp. 388, con illu­
strazioni, prezzo $ 5. 
Il libro appartenente all'ormai celebre serie di 28 
volumi del Radiation Laboratory del M assachusetts 
lnstitute of T echnology di Boston, volta a rende­
re nota l'imponente quantità di studi e di risultati 
fioriti sulla tecnica del radar durante la 2• guerra 
mondiale, non ha bisogno di una presentazione ge­
nerale che lo inquadri nella letteratura tecnica con­
temporanea. L'opera conserva, in linea di massima, 
i pregi e difetti ormai noti della Serie cui appartie­
ne: da una parte la straordinaria ricchezza e fre­
schezza dei risultati, e dall' altra la mancanza di quel­
!' elaborazione, di quella coordinazione che potranno 
esser rese possibili fra qualche anno, quando gli 
straordinari progressi tecnici e scientifici di quest'ul­
timo decennio potranno essere considerati con una 
prospettiva un po' più distaccata. 
In un primo momento gli autori di questo volume 
avevano sperato di poter presentare un panorama 
più o meno completo degli esperimenti e delle nuo­
ve teorie, elaborati nel settore dell 'elettronica per­
tinente alla rivelazione di un segnale " immerso » in 

' un campo disturbante. Ma dovettero ben presto ac­
corgersi che, data la vastità della letteratura tecnica 
esistente in argomento e data . l'impossibilità di ac­
cedere ai risultati e agli studi effettuati presso alt ri 
Centri di Ricerche, non avrebbero potuto portare a 
compimento integralmente il loro progetto di sotto­
porre ad · un'analisi critica tutto il materiale di docu­
mentazione esistente nel ramo. 
Gli AA. si sforzarono tuttavia, quanto meno, di met­
tere a reciproco confronto le teorie coi relativi espe­
rimenti, in modo da poter unificare nei limiti del 
possibile la m ateria e la trattazione, non essendoci 
traccia di un lavoro di tal genere nella precedente 
letteratura. Questo proposito è stato portato a com­
pimento sopratutto nei capitoli VIII e X (vedi sotto) . 
I 13 capitoli dell'opera, il primo dei quali introdut­
tivo, trattano dei seguenti argomenti : 
II. Tipi di segnali e metodi per la loro ricezione; 
III. Introduzione teorica (sui disturbi, i loro spettri, 
e le loro leggi di distribuzione) ; IV. Origini dei 
disturbi interni (termici, oppure dovuti a cariche 
elettroniche discrete); V . Disturbi nel ricevitore; 
VI. Sorgenti esterne di disturbo - « Clutter » (se­
gnale riflesso dalla pioggia, vegetazione, superficie 
del mare, ecc.); VII . Rivelabilità di segnali in pre­
senza di disturbo; VIII.-IX. Treni d'impulsì nel caso 
di disturbi interni; X. Treni d'impulsi modulati; 
XI. Segnali impulsivi di soglia in ambiente di "clut­
ter n ; XII. Segnali di soglia nell'interfeenza elettro­
nica; XIII. M odulazioni di soglia per sistemi conti­
nui AM ed FM. 
Il volume, corredato di numerosi grafici e di splen­
dide fotografie, esige; per una proficua lettura, co­
noscenze matematiche elevate. 

Abbiamo già avuta occasione. diverso lemp0 addietro. facendo osser­
vare alcuni difetti delle esecuzioni radiofoniche - difetti tecnici 

dovuti ad. impianti ed a personale. ora in buona parte eliminali -

che non e nelle nostre intenzioni fare. per il momento. una critica 
pro o contro il contenuto o la forma di esecuzione dei proqrain · 
radiofonici italiani. nu 

La nostra rivista è una pubblicazione tecnica e come tale non è la 

sede più indicata per una discussione nella quale facilmente ognuno 

Possa e~primere idee personali e tanto più personali quanto più sia 
dotato d1 cultura e di gusto artistico. 

In secondo luogo poi - dato che la radio entra in tutte le case _ 

ess~ deve ovviamente accontentare tulli i gusti, anche i meno raffi­

nati. Per quest'ultima ragione è evidente come sia difficile formulare 
una equanimità di giudizio e di parere sia pure limitatamente tra 
il pubblico dei nostri lettori. 

Ciò premesso, essendo imminente l'inizio del terzo programma della 

Radio Italiana, programma culturale che verrà trasmesso ad alta 

qualità dalle stazioni a modulazione di frequenza, eccoci a dove 
sorvo_Iare sull'invito ad esporre pareri e suggerire consigli che l; 

Ral rivolge dalle colonne del "Radiocorriere ,, perchè gli utenti !'assi. 

stano _ nella preparazione dello schema generale del programma. 
Dateci delle trasmissioni tecnicamente perfette _ vorremmo rispon­

dere - e noi tecnici a vremo una buona base per essere soddisfalli. 

E davvero abbiamo maggiori dubbi sulla bontà dei ricevitori che si 
contenderanno il mercato che non sulla bontà delle future tra smis­
sioni. 

Dire « Modulazione di frequenza » significa: assenza di disturbi 

assen~~ di interferenze, larga ·gamma di tonalità dalla più bass~ 
alla P•~ ~~u~a ed _infine .larga gamma dinamica, dai suoni più deboli 
a quelli p1u mlens1 che 1 altoparlante può riprodurre senza distorsione 
propria. 

L'enorme importanza tecnica di questi veri e propri perfezionamenti. 
che potremo dire rivoluzionari, è tale che non se ne potranno non 

avere conseguenze di assai vasta p0rtata, tanto che ci sembra di 
poter affermare che, fatte le debite proporzioni, la risonanza del terzo 
programma sarà maggiore del successo della modulazione di fre­

qu,enza ne_gli U.S.A., dove, .tra l'altro. la televisione ha offusca.lo un 
po le doli della sorella piu anziana, 

Abb'.~o già visi~ - addirittura - q.ualche critica, sulla stampa 
quotid1'.1"a, contro il terzo programma, considerato superfluo 0 inutile 

e p~r~1~0 dannoso; ci sembra opportuno rinverdire quali progressi 
l~mc1 _mvolve la modukrzione di frequenza e quali conseguenze pra­
hche SJ. possono. per sommi capi, prevedere. 
Se per criticare i due attuali programmi che e' pac·f· - 1 ico possono 
non accontentare sopratutto le persone raffinate che stentano a tro-

var~ quanto fa per loro e nelle ore da esse preferite _ si deve a<l 
ogm cos'.o . fare - critiche contro un servizio non ancora iniziato. ci 

sembra s1c:i s~qqio sapere bene ed a priori di che cosa si tratta. 
Le esecuz1om saranno culturali nel senso più vario e moderno della 

parola; dunque esecuzioni scelte. come dire il meglio di quanto s· 

~olrebbe secernere dai due programmi attuali ed insieme esecuzion: 

mlere ~ non spezzettale e frainmenlarie. intercalate l'una con l'altra 

~ome _si ~~ ora . per accontentare - a tutte le ore del giorno _ tutti 
1 qusti p1u vari di u~ ~opolo non molto uniforme Basti, in merito. 
questo . accenn_o - ~rmc1pale critica che la pers.ona colta fa ai pro­

~.ammi attuali; vemamo alla parte tecnica del nuovo servizio come 
se detto. • 

Ci sembra ovvia constatazione che la stragrande maggioranza degli 
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ascoltatori italiani. con un ricevitore a cinque valvole ed antenna 
interna, si limita sistematicamente all'ascolto delle emissioni nazio­
nali per la buona ragione che interferenz~ e disturbi rendono le 
emissioni estere non molto gradevoli. Se è vero che alle interferenze 
tra stazioni si è tentato di ovviare col piano di Copenaghen, è pur 
vero che raramente la qualità degli apparecchi consente la selettività 
necessaria. Per quanto riguarda i disturbi non c'è da meravigliarsi 
deila loro esistenza. La diffusione di linee ed apparati elettrici, logi­
camente in continuo aumento. fa sì che i disturbi scaturiscano do­
vunque, da linee, interruttori, telefoni, motori, ferrovie ecc. 
Si aggiungano le scarich~ temporale,sche più che frequenti in un 
paese montano come il nostro e si avrà un quadro delle ra,gioni per 
le quali forse più che per la qualità dei programmi, in Italia la 
radio non è così diffusa come altrove. 
La modulazione di frequenza elimina radicalmente ogni , disturbo. in­
terferenze comprese. e la sua portata o raggio efficace di utenti ser­
viti, non è molto minore di quella delle onde medie se. come la Ra'! 
ha intenzione di fare, le stazioni saranno spesso installate in zone 
collinari o montuose e presso i grandi centri. 
La larga gamma di riproduziane delle basse frequenze elettriche, dai 
suoni più gravi a quelli più acuti, è il regalo più gradito che si 
possa fare all'italiano che. per natura, ha spesso un orecchio sen­
sibile anche quando non sia sta,to particolarmente educato'. Non solo 
gli strumenti ma anche la voce acquisteranno una iale naturalezza 
di riproduzione da avvicinarsi assai a quella realtà che siamo soliti 
udire nei teatri o nelle sale di concerto. La migliore dinamica viene 
a completare il quadro. Che più? 
La moderna tecnica delle basse frequenze e degli altoparlanti ha 
fatto ulteriori passi notevoli ed oggi siamo vicini alla perfezione. 
tanto che si può essere sicuri che saranno non pochi gli ascoltatori 
dotati di orecchie assai meno perfette delle loro radio! 
E se gli ipercritici di oggi non sono tra questi si dovranno ben ricre­
d ere! Noi auspichiamo che il terzo programma diventi in breve il 
pi~ ricercato ed ascoltato. R. LENTINI 

Lentini ha esposta la sua opinio,ne. Come vedrete. io non la. condi­
vido, specialmente su alcuni punti. Credo. anzitutto. utile ed oppor­
tuno parlare an,che del contenuto del nuovo programma. Anch'io 
auspico che, il terzo programma divenga presto il più ricercato ed 
ascoltato ma ho i miei dubbi in proposito ... 
Gli indirizzi sinora profferii dalla Ral o - per meglio dire - lo 
schema e la struttura già impostata ed indicata, possono permette~e 
una deduzione. ovvia; il terzo programma, se così sarà... non sarà 
certo il più ricercato ed ascoltato. Mi pare si vada facendo, un po' 
dovunque, una certa confusione - e l'amico Lentini stesso la la -
tra modulazione di frequenza e terzo programma. 
Che per l'esecuzione di musica di una certa levatura sia necessario 
ricorrere al nuovo sistema è pacifico e fuori discussione. ma, che il 
materiale costituente questo nuovo pro,gramma - materiale scelto 
secondo un'unica direttiva, a quanto pare molto ristretta - debba 
per forza diventare sovrano del sistema d 'alta fedeltà, io trovo errato. 
Mi pare che la logica suqge,ris,ca di sfruttare le, alte possibilità qua­
litative delle nuove stazioni non già per un solo genere di emissione 
ma. segnatamente nel campo ·musicale. per tutti i generi. Un'esecu­
zione di music'a jazz fatta su lar·ga gamma di frequenze è tutt'altra 
cosa di un'emissione come l'attuale e non vedo perchè gli amatori 
di tale genere di musica. e così queili di altri generi. debbano ac­
contentarsi delle riproduzioni « tagliate"· tanto più che certamente 
sono loro i più numerosi. 
Lo spazio non mi consente ora di svolgere completamente l'appunto 
ma penso che i lettori, quelli che amano anche ascoltare gli appa­
recchi oltre a costruirli, ripararli e venderli... abbiano qualcosa da 
dire in proposito. Sarò lieto di leg·gerli e di tornare sull'argomento 
così attuale ed importante per tutti noi. 

G. BORGOGNO 
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INSTALLAZIONE 

IMPORTANTE - A meno che non sia segnato altri­

menti, questo ricevitore è destinato a funzionare con 

tensione di I IO-I25 V e frequenza di 50-60 Hz. 
Dietro ordinazione si . può ottenere un ricevitore 
mod. cc Universale)>, atto a funzionare a I 10-220 V ; 

tale modello può esser fatto funzionare tanto a 110 
quanto a 220 V e con frequenze (d'alimentazione) 

comprese tra 25 e 60 Hz. Se la tensione di rete 

a disposizione è maggiore di quelle indicate occorre 

fare uso di un trasformatore esterno riduttore di 

tensione. Un commutatore, montato superiormente al­
l'involucro contenente il trasformatore «Universale >>, 

consentirà di effettuare il cambiamento da I IO a 
220 V di alimentazione, quando lo si desideri. 
Il ricevitore standard mod. SX-28 viene consegnato 

in una cassetta che consente di sistemarlo facilmen­

te su un tavolo. Le dimensioni normalizzate del pan­

nello (22,5 cm. x 48,5 cm.), munito di fori op­

portunamente spaziati, consentono di montare lo 
chassis su· un supporto standard, del tipo impiegato 

per i « rack >>. La lunghezza totale dello chassis è 

di 44 cm. e la profondità di 34,5 cm. Quando il 
ricevitore mod. SX-28 viene così montato, la cas­

setta viene sostituita da un involucro di protezione 

contro la polvere. In tal caso la lunghezza totale 

del ricevitore sarà tale che esso potrà essere mon· 
tato su un telaio di supporto, che presenti ùn' al­

tezza libera di 44,5 cm. 

COLLEGAMENTI DISPOSTI SUL RETRO 

A - ALTOPARLANTE 

Sul pannello posteriore dello chassis del ricevitore 

sono sistemate due serie di morsetti che consentono 

di collegare al ricevitore stesso un altoparlante da 

500 o da 5000 ohm. Se si vuole impiegare all'uopo 
un altoparlante adattato Hallicrafters tipo Bass-Re­

flex, esso va çollegato ai morsetti per uscita a 
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500 ohm. I morsetti per uscita a 5000 ohm pos­

sono essere collegati ad un altoparlante o ad altro 

carico che presenti tale impedenza d'entrata. 

B - ANTENNA 

Ai morsetti contraddistinti con le lettere AI-A2 e G, 
va collegata lantenna che si intende usare col rice­

vitore mod. SX-28. 
Si otterranno risultati molto soddisfacenti in tutta 
la gamma di sintonia dell'SX-28 impiegando una 

normale antenna ad « L » invertita, del tipo Mar­

coni, lunga da 25 a 30 mt., compresa la linea d'en­
trata. Quest'antenna deve essere eretta in un posto 

che sia il più alto possibile e deve essere distante 

da oggetti circostanti. Assicurarsi che lantenna ri­

sulti isolata dalla terra in tutti i suoi punti. Quando 

si impiega questo tipo di antenna, essa va collegata 

al morsetto A r. Il cavallotto fra i morsetti A2 e G 

deve restare inserito. 
Nel caso che col ricevitore Super Skyrider SX-28 si 

impieghi un'antenna a dipolo, i due conduttori della 

linea d' entrata (o di trasmissione) a dipolo vanno col­

legati ai mosetti AI ed A2. Il cavallotto fra A2 

e G può restare inserito o venir rimosso, a seconda 

dell'effetto che quest'operazione esercita sulla rice­

z10ne. 
Se lo si desidera, si può usare una « terra >>, la quale 

va collegata in tal caso al morsetto G. Collegando· 

il ricevitore ad una buona terra (quale può essere 

per es. una conduttura d'acqua o una bacchetta 
di 2 mt. circa immersa in suolo umido) si può mi­

gliorare la ricezione e ridurre i disturbi. In condi­

zioni normali non si noteranno apprezzabili diffe­

renze tra il funzionamento con terra e quello senza 

terra, per cui si consiglia di fare uso della terra 

solo se ciò migliora la ricezione. 
Se desiderate disporre di un'antenna separ.ata per 

qualche frequenza o banda di frequenza nel campo 
delle onde corte, risulterà assai efficace un'antenna 

a mezza onda tagliata alla lunghezza giusta, corri-

spandente alla frequenza desiderata. Per ottenere la 

lunghezza dell'antenna a mezza lunghezza d'onda, 
in funzione della frequenza desiderata, si potrà im­

piegare la seguente formula: 

l t 
. 141 

men= fMHz 

per es.: un'antenna a mezza onda , atta a ricevere 

una lunghezza d'onda di 40 mt., deve essere lun­

ga: 141/7= 20,2 mt. 
L'antenna preferibilmente sarà in filo di rame smal­

tato a trafilatura « dolce », in modo da essere di 

facile maneggio. Il filo viene tagliato al centro ed 
in questo punto va inserito un isolatore. Indi il cor· 

doncino, o linea di trasmissione aperta, viene sal­

dato in pezzi da IO mt., dopo averne raschiato lo 
smalto superficiale, direttamente da ambo le parti 

dell'isolatore centrale. L'altra estremità della linea di 

trasmissione va collegata .ai morsetti AI e A2 del 

ricevitore. Si ricordi che un'antenna di questo tipo 
possiede proprietà direzionali nel senso trasversale ri­

spetto al suo orientamento e pertanto va orientata 

in modo opportuno se si prevede una captazione 

massima da una certa direzione. Se si deve proget­
tare una linea di trasmissione che consenta un' adat­

tamento più accurato tra la linea e il circuito d'en­

trata dell'antenna, può essere utile il sapere che l'im­

pedenza d'entrata d'antenna del ricevitore è di circa 
400 ohm. 

C ZOCCOLO AUSILIARIO • RIC-TR. » 

Il commutatore di ricezione-trasmissione, situato sul 

pannello frontale, mette ·il ricevitore in posizione di 

riposo togliendo la tensione anodica ai tubi quando 
il commutatore si trova nella posizione « Trasmis­

sione» . In parallelo a tale commutatore è disposta 

una presa normalizzata da I IO V, sistemata sulla 

parete posteriore dello chassis. Se si vuole poter di­
sinserire il ricevitore mediante un relé od un com­

mutatore posto a distanza, basterà collegare i con­

tatti del relé ad una presa normalizzata, inserire que­
st'ultima nello zoccolo ausiliario di commutazione 

ed in tal modo il relé o commutatore esterno po· 

trà chiudere od aprire il circuito fintantochè il com­
mutatore Ricezione-Trasmissione del pannello an­

teriore si trova in posizione di trasmissione. 

D - PRESA JACK PER • FONO• 

La presa fonografica (Phono-Jack) permetterà di ser­

virsi del!' amplificatore a bassa frequenza, d'alta fe­

deltà, del ricevitore, per eseguire registrazioni fono­

grafiche o riproduzioni sonore. A tale scopo con­
viene impiegare un braccio di pick-up magnetico o 

a cristallo, d'alta impedenza, che va connesso a una 

spina normalizzata per cuffie telefoniche. Esso va 

inserito nella presa fonografica quando si desidera 
' riprodurre una registrazione. Quando la spina è in-
serita nella presa fonografica, il ricevitore è insensi­

bile ai radio-segnali. 
Per variare il volume dell'amplificatore a BF, si 

ruoti la manopola di regolazione del guadagno .a 
BF, fino ad ottenere il livello desiderato. Togliendo 

la spina dalla presa fonografica, le parti ad AF e a 

MF del ricevitore vengono rimesse in funzione. 

E - ZOCCOLO ALIMENT. C.C. 

Quando è necessario alimentare il ricevitore con una 

sorgente di tensione continua, si può usare lo zoc­

colo per funzionamento in corrente continua (DC 

Operation Socket). Nel caso di normale alimenta­
zione in c. a. la spina di collegamento diretto può 
rimanere infissa nello zoccolo «DC Operation ». La 

spina va invece rimossa se il ricevitore viene fatto 

funzionare con batterie o con un vibratore. In tal 

caso bisogna fare uso di una spina simile a quella 

di collegamento diretto : essa va collegata al cir­
cuito secondo lo schema elettrico riportato e con­

nessa altresì alla sorgente esterna di tensione con­
tinua. Si inserisca poi nello zoccolo la spina « DC 

Operation » ed il ricevitore sarà pronto per funzio­

nare con batterie o con alimentaziene a yibratore. 
Se si vuole alimentare il ricevitore nel . modo soprae­

sposto, è necessario disporre, per un buon funzio­

namento, di 1Jna sorgente a 270 V per la tensione 
anodica (alimentazione « B >>, secondo la terminologia 

americana), suscettibile di alimentazione di carico di 

I5o mA. 

F - AZZERAMENTO DELLO STRUMENTO " S • 

Per il comando del misuratore « S " bisogna mano­
vrare la manopola situata sul fianco sinistro dello 

chassis. Essa consente di azzerare correttamente il 

misuratore <<'S ». Per eseguire bene l'azzeramento si 

faccio ruotare in senso orario la manopola del gua­

dagno a RF (RF Gain Contro!) fino ali' arresto. Il 
commutatore che si trova immediatamente al di­

sotto del volantino per la regolazione della larghez­

za di banda deve inoltre trovarsi nella posizione 

AVC-ON. Giò fatto, staccare l'antenna dal ricevi­
tore e regolare il bottone d'azzeramento del misu­

ratore « S » finchè questo segni zero. Se ora si ri­

collega l'antenna al ricevitore, il misuratore indi­

cherà l'intensità relativa della portante dei vari se­

gnali d'ingresso sui quali viene sintonizzato il rice­
vitore. 

FUNZIONAMENTO 

Ciascuno dei comandi del ricevitore Super Skyrider 

mod. SX-28 assolve una funzione ben precisa, che 

contribuisce alla realizzazione delle eccellenti qualità 
di ricezione presentate dall'apparecchio. Si potranno 

valutare ed apprezzare pienamente le possibilità of­

ferte dal ricevitore solo quando loperatore si sarà 

familiarizzato con ciascuno dei comandi e sugli ef­
fetti che il loro azionamento esercita sul funziona­

mento del ricevitore. 
Il grande quadrante principale tarato indica le gam­

me de frequenza coperte dal ncev1tore: esse sono 

in numero di 6 e coprono la banda che va da 

550 kHz a 43 MHz. Ecco come sono ripartite le 
vane gamme: 

gamma n. I - da 55° kHz a I6oo kHz 
n. 2 ~ da I,6 MHz a 3,0 MHz 

n. 3 - da 3,0 5,8 
n. 4 - da 5,8 II 

n . 5 da II a 2I }} 

}} n. 6 • da 2I }} 43 
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(1) Il Commutatore di Gamma (Band Switch), po­
sto immediatamente al disotto del quadrante princi­
pale, provvede a inserire nel circuito il gruppo di 
bobine necessarie per « coprire » la gamma di fre­
quenze desiderata. Il quadrante principale viene azio­
nato dall a manopola grande, che è munita di una 
scala micrometrica, che consente di ottenere la mas­
sima esattezza nel posizionamento e nella messa a 
punto. Particolarmente interessante è il giunto d' ar­
resto posto immediatamente al disotto della mano­
pola. Esso consente di bloccare il quadrante princi­
cipale nella sua posizione dopo che si è eseguita la 
sintonizzazione su un dato segnale. Un successivo 
movimento della manopola non manda fuori sinto­
nia il ricevitore, perchè il comando è munito di un 
giunto che disimpegna la manopola una volta che 
sia stato . azionato l arresto del quadrante. 
Sul quadrante principale sono segnate con linee più 
marcate le frequenze sulle quali viene abitualmente 
trasmesso il cc Broadcast ». 
Le posizioni che contraddistinguono le bande di fre­
quenza per i Radio Dilettanti sono indicate sul qua­
drante principale con una piccola 0 posta sopra le 
cifre in rosso che identificano ciascuna delle bande 
per i Radio Dilettanti. Quando ci si vuole sintoniz­
zare su qualcuna di . queste bande, la linea capillare 
di collimazione tracciata sulla finestrina del quadran­
te principale deve tagliare la 0 corrispondente alla 
banda desiderata. 

(2) Il quadrante dell 'allargamento di banda (Band­
spread) è tarato per le gamme di frequenza da 
10-20-40 e 80 metri destinate ai Dilettan ti. Se ci si 
vuole sintonizzare sulla gamma dei 160 metri, si 
faccia uso del quadrante principale. 
NOTA - La taratura o sintonizzazione eseguita sul 
quadrante principale sarà precisa soltanto se il con­
densatore della larghezza di banda si t rova nella 
posizione di capacità minima, che è contraddist inta 
dalla cifra 100 sulla scala di posizionamento (logging 
scale) della larghezza di banda. Si tenga presente in­
fatti che se il predetto condensatore è tenuto in 
una posizione diversa da quell.a contraddistinta dalla 
cifra 1 oo, la piccola capacità di tale condensatore, 
sommata alla capacità del condensatore principale di 
sintonizzazione, porta fuori taratura il quadrante 
principale perchè il ricevitore è tarato col conden­
satore di larghezza di banda posto al valore minimo 
di capacità. Le porzioni delle gamme di frequenza 
per Dilettanti, sulle quali possono riceversi trasmis­
sioni di tipo A 3 o telefonico sono sottolineate con 
un'altra linea scura. 
La numerazione riportata sul bordo esterno del qua­
drante della larghezza di banda si rivelerà preziosa 
per effettuare il posizionamento o la messa a punto 
preliminare quando si impiega il comando di sinto­
n izzazione della larghezza di banda per eseguire più 
facilmente la sintonizzazione su frequenze che non 
siano comprese nelle gamme d'onda destinate ai D i­
lettanti 
Quando si esplora la gamma di sintoniz22zione del 
ricevitore per accordarsi su una frequenza qualsiasi, 
rammentarsi che il quadrante principale deve essere 
« portato » su una frequenza leggermente superiore 
a quella del segnale desiderato. La differenza dipen­
de della percentuale inserita di capacità del conden-
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satore di « escursione della frequenza » (o allarga­
mento Bandspread) e dalla frequenza del segnale 
ricevuto. 
Quando si aziona il commutatore per passare da una 
banda ali ' al tra, si mette in movimento un indica­
tore dietro il quadrante principale e quello di allar­
gamento Si riesce a rid urre notevolmente la fatica 
richiesta per sintonizzare il ricevitore se si concen­
tra lattenzione sulle sole frequenze « coperte » in 
tale particolare posizione del commutatore d'ond a. 
I quadranti sono translucidi e illuminati a luce indi­
retta, cosicchè la loro lettura risulta agevole e sono 
sistemati in modo che lerrore di parallasse è ridotto 
a valori veramente minimi. 
Per mettere in funzione il ricevitore: manovrare i 
comandi qui sotto menzionati nell'ordine nel quale 
sono èlencati : 

(3) La manopola della Regolazione del "Tono » 
(Tone Control) permette di inserire il ricevitore (On ) 
o disinserirlo (Off) ed inoltre permette di dare mag­
gior risalto alle frequenze basse o a quelle più ele­
vate, nella misura richiesta dalle condizioni in cui 
volta per volta avviene la ricezione. 

(4) Portare il commutatore Send-Receive (frasmis­
sione-ricezione) in posizione Ricezione (Receiue) -
essendo « escluso >>, cioè « chiuso » il comando del ­
l'ANL (Limitatore Automatico dei Disturbi) , il che 
si ottiene girando verso sinistra la relati va mano­
pola fino a raggiungere la posizione Off (Chiuso) e 
fino ad azionare l'interruttore. 
Porre il commutatore d'onda nella pos1z10ne corri­
sponden te all a gamma n. 1 (da 0,55 a 1 ,6 MHz), il 
che Vi consentirà di sintonizzare le stazioni dell a 
gamma ufficiale di radiodiffusione (cioè sulla gamma 
delle onde medie : da 187 mt. a 540 mt. di 1 un­
ghezza d'onda). 

(5) Ruotare la manopola di regolazione del Guada­
gno a Radiofrequenza (RF Gain) fino a che in cor­
rispondenza della tacca di riferimento appaia il nu­
mero 9 della numerazione riportata sul margine della 
manopola-quadrante. (Il comando del guadagno a 
RF deve essere in posizione ON (cioè Inserito) se si 
vuole che lo strumento « S » dia letture esatte, come 
s'è già accennato sopra (paragr. 6: Azzeramento 
dello strum. : « S » )). Affinchè lo strumento « S » ri­
sulti correttamente inserito nel circuito , il commu­
tatore AVC-BFO, posto a destra in basso rispetto al 
volantino d'allargamento d i frequenza deve trovarsi 
in posizione AVC-ON. 

(6) NoTA - Il comando per la regolaz ione del con­
densatore d'antenna (Antenna Trimmer) viene azio­
nato in tutte le gamme. La regolazione giusta corri­
sponde al massimo d'intensità del segnale. 

(7) Soddisfatte le condizioni sopra enunciate, ruo­
tare verso destra il comando del Guadagno ad Au­
dio Frequenza (AF-Gain) fino ad ottenere il. volume 
desiderato. Sintonizzando ora il ricevitore med iante 
l' azionamento della manopola del quadrante princi­
pale, si potranno captare le stazioni comprese nella 
gamma da 0,55 a 1,65 MHz della gamma della Ra­
diodiffusione. L'optimum di sintonizzazione su ogni 

stazione sarà caratterizzato dal massimo d' elongazio­
ne dell' ago dello strumento « S ». 
Quando si esplorano le bande di frequenza delle 
onde corte o bande a frequenza maggiore, va se­
guito il medesimo procedimento, salvo che bisogna 
fare maggiore attepzione perchè è molto facile, in 
queste gamme, «sorpassare » una stazione, durante 
l'esplorazione, senza accorgersene. 
Gli altri comandi esistenti nel ricevitore consentiran­
no di ottenere i migliori risultati, non appena si 
saranno sperimentati i loro effetti sulla ricezione dei 
vari tipi di segnali. 

(8) Il comando di Selettività (Selectivity) agisce come 
una porta o saracinesca, variando la larghezza del 
camino attraverso il quale i segnali raggiungono il 
secondo rivelatore del ricevitore. Si dispone di 6 di­
versi cc gradini » di selettività, cosicchè si possono 
vantaggiosamente ridurre le interferenze in misura di­
versa a seconda del desiderio . Se un segnale d:in­
terferenza dovesse sovrapporsi al segnale desiderato , 
regolando il comando di Selettività si ridurrà tale in­
terferenza. 
Quando la manopola è nella posizione Media Fre­
qttenza-Larga (Broad l f), tanto il segnale vero e pro­
prio quanto le sue « componenti » che formano le 
bande laterali o « fianchi», vengono lasciati arrivare 
al 2° detector, al l' amplificatore BF e quindi all'al­
l'altoparlante. Aumentando la selettività del ricevi­
tore (portando la manopola dalla posizione Broad-l f 
a quella Xtalsharp (Cristallo-Curva « Stretta»), la 
« porta » o cc via d.' ammissione >l risulta così stretta 
che soltanto la parte principale (cioè centrale) del 
segnale è in grado di attraversarla. Questa circostan­
za ed i suoi effetti sulla quantità di riproduzione 
possono facilmente const.atarsi ascoltando un segnale 

· e notando la riduzione che si riscontra nella « rispo­
sta » alle frequenze più elevate quando il commu­
tatore si trova nelle posizioni corrispondenti e una 
maggiore selettività. 
A questo punto si osservi che è consigliabile usare 
la posizione Xtal Sharp solo in caso di fortissima in­
terferenza: il ricevitore deve essere allora sintoniz­
zato esattamente sul segnale. Solo allora il segnale 
risulterà intelleggibile, perchè, portando il comando 
nella posizione di massima selettività voi avrete ta­
gliato le sue bande laterali , in cui sono contenute 
le sibilanti e le armoniche. 
La posizione Xtal Sharp del commutatore si seletti­
vità va usata principalmente per la ricezione di se­
gnali in codice o ad onde persistenti. M ediante l 'op­
portuno azionamento concomitante del comando 
Crystal Phasing (messa « in fase » del cristallo) si 
può ottenere il corretto funzionamento dell' apparec­
chiatura, quale si verifica in presenza di un solo se­
gnale, e si può realizzare altresì il massimo di selet­
t ività (il circuito del cristallo verrà descritto parti­
colareggiatamente più avanti). 

(9) COM ANDO D I FASE DEL CRISTALLO. 

Il Comando di Fase viene inserito nel circuito quan­
do il comando di selettività è in una delle se­
guenti 3 posizioni: Xtal Sharp, Xtal Medium (Cri­
stallo .- Curva Media) e Xtal Broad (Cristallo -
Curva Larga). 

Il comando viene impiegato per eliminare l' interfe­
renza d'eterodina o per ridurre al minimo altri tipi 
d'interferenza il cui spettro presenti una predomi­
nanza di componenti ad alta frequenza per es. 
l'interferenza statica e quella provocata da disposi­
tivi ad azionamento elettrico. 

(10) Il dispositivo A.N.L. o Limitatore Automatico 
dei Disturbi, contribuisce validamente al buon fun­
zionamento del ricevitore limitando le eccessive in­
terferenze che possono essere causate da sistemi d' ac­
censione o da altre cause · artificiali di disturbi elet­
trici. Quando il comando A.N.L. è spinto verso si­
nistra il più possibile ovvero fino a che si senta scat­
tare il commutatore (A.N.L.), il circuito limitatore 
dei d isturbi non è in funzione. Ruotando invece la 
manopola di comando verso destra si chiude l'inter­
ruttore montato sul comando. Così, il limitatore di 
disturbo è in funzione. Ruotando progressivamente 
la manopola in senso orario varia il valore di so­
glia a cominciare dal quale il limitatore· esercita la 
sua azione. La posizione nella quale dovrà esser la­
sciata la manopola . dipende esclusivamente dal tipo 
e dall' entità dell'interferenza presente ·nel segnale e 
dall 'intensità del segnale. Il limitatore dei disturbi 
deve v~nir « regolato » giudiziosamente perchè attra­
verso la sua azione il segnale può venir persino sop­
presso o malamente distorto, il che compromette la 
sua utilizzazione. Solo quando loperatore si sarà fa­
miliarizzato coll'azionamento di questo comando, a 
forza d'esperienza, potrà stabilire di quanto la ma­
nopola dovrà esser ruotata affinchè si ottenga il mi­
glior compromesso fra disturbo e segnale. 

(11) Il commutatore AVC-BFO, OFF-ON assolve 
una duplice funzione. 11 circuito di AVC (1) (Re­
golazione Automatica del Volume) deve essere ope­
rante quando si debbano ricevere segnali telefonici 
o modulati, allo scopo di ridure al minimo il " fa­
ding » (affievol imento). Come si è già accennato, il 
funzionamento del << misuratore >> o cc indicatore " 
« S » dipende dall'azione del circuito di AVC, e per­
tanto il commutatore deve trovarsi nella posizione 
AVC, ON quando si vuole impiegare l'indicatore 
« S » per misurare l'intensità relativa dell 'onda por­
tante. 
Dal momento che il circuito di AVC riporta tutti 
i segnali ad un livello prefissato, nessun segnale 
può cc sovraccaricate » il ricevitore e causare distor­
sioni. Tal volta, nel tentativo di captare segnali de­
boli o distanti, può esser desiderabile poter utili z­
zare pienamente la massima sensibilità offerta dal 
ricevitore. In tal èaso, si porti il commutatore del-
1' ACV nella posizione AVC, OFF. Si ricordi che 
quando il ricevitore funziona in assenza di Regola­
zione Automatica del Volume, i segnali intensi so­
vraccaricano il circuito d'ingresso con conseguente d i­
storsione dei segnali stessi. Quando si verifichino t ali 
condizioni di fu nzionamento, la sensibilità dell'appa­
recch io ua regolata manualmente, ruotando in m i­
sura opportuna la manopola del Guadagno a RF 
(RF Gain) fino a raggiungere il punto a commc1are 
dal quale si manifesta il sovraccarico. 
L'altra funzione del commutatore in questione è 
quella di inserire l'Oscillatore a Frequenza di Batti­
mento (BFO). Quando si tratta di ricevere segnali 
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in codice Morse, è necessario poter disporre .di un 
suono (nota) di battimento. Quando il commutatore 
BFO è nella posizione ON (Inserito), ogni segnale 
sintonizzato è accompagnato da un suono di batti­
mento o « fischio ». Ai fini di una corretta rego­
lazione della manopola del BFO, che si trova imme­
diatamente al disotto della manopola di Variazione 
dèl Tono (Tone Contro!) si suggerisce di adottare la 
seguente procedura: 
Si ponga a zero la manopola di comando del BFO, 
indi si sintonizzi il ricevitore su un suono vocale o 
su un segnale in codice. Se si riceve un segnale in 
codice, è udibile solo la portante o il " colpo » del 
segnale perchè non sono presenti note di battimento. 
Assicurarsi che il segnale sia accuratamente in riso­
nanza (cioè ben sintonizzato). Dopo di ciò, senza ri­
mettere in sintonia il ricevitore, si ruoti la mano­
pola del BFO fino ad ottenere un suono di batti­
mento che abbia l'altezza desiderata. L'operatore ha 
così introdotto una nota di battimento la quale dif­
ferisce dalla frequenza intermedia del ricevitore (che 
è di 455 kHz) della frequenza del segnale udibile. 
Ruotando la maopola del BFO l'operatore potrà far 
variare laltezza [o frequenza J dell'oscillatore, il che 
si rivelerà assai utile in vari casi di . interferenza. 

(12) Immediatamente al disotto della manopola di 
regolazione del BFO si scorge il commutatore (Bass 
in-Out) Not'e Basse, lnserito,-Escluso. Quando tale 
commutatore è nella posizione Bass In si ottiene la 
normale fedeltà ad audiofrequenza. Mettendo invece 
il commutatore nella posizione Bass Out, si viene a 
inserire il filtro CH

2 
per le audiofrequenze. Il filtro 

contribubirà grandemente a migliorare l'intelligibili­
tà del segnale ricevuto quando . il ricevitore viene 
fatto funzionare col commutatore di Selettività di­
sposto in una delle posizioni più « avanzate ». 

( 13) Il Jack per la cuffia (Head Phone Jack) è colle­
gato ad una presa praticata sul trasformatore d'usci­
ta. Il segnale ricevuto in cuffia è di intensità adatta 
per una soddisfacente ricezione delle comunicazioni. 
Dal momento che nel circuito di cuffia non sono 
presenti compenti di corrente continua, si posson.o 
usare cuffie (cioè ricevitori auricolari) del npo a cri­
stallo. 

La Il PARTE sarà pubblicala sul prossimo 
numero·. 

:ricevitori 

trasmetti tori 

:radio 

TORil\lO 
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i IBTC 

Ecco la stazione di I BTC. Il complesso è for­
mato da una valvola oscillatrice di tipo 6SK7 
montata secondo il circuito ECO ed oscillante · 
sulla gamma di 3.500 KHz. Un apposito alimen­
tatore è destinato a tale valvola oscillatrice alla 
quale fornisce 150 volt stabilizzati mediante ap­
posita valvola VR 150i30. All'oscillatrice segue 
una valvola separatrice che è del tipo 1613. Do­
po questi primi due stadi ognuna delle gamme 
di emissione ,(40 , 20, 10 metri) ha una propria 
valvola duplicatrice che viene inserita natural­
mente a commutazione, e che alimenta lo sta­
dio finale di potenza costituito da due classiche 
807 montate in parallelo. Queste ultime valvole 
hanno un'alimentazione anodica di circa 90 watt. 
Le antenne sono diverse: vi è una presa calco­
lata per la gamma dei 40 metri ed una « Foi­
ded Dipole » costituita da piattina da 300 ohm, 
per i 20 metri; vi è anche una " Rotary » per la 
gamma dei IO metri ma quest'ultima è ancora 
sulla carta allo stato di progetto ... 

Il ricevitore è un classico BC 312 che, manco 
a dirlo, è modicato ed ha l' « s-meter » in ag­
giunta, Un particolare importante delle modifi­
che apportate al ricevitore consiste in una dop­
pia conversione dì frequenza per !'allargamento 
della gamma dei 20 metri e· per la ricezione d i 
quella dei IO metri. Tutto ciò che abbiamo po­
tuto sapere in più di quanto già riportato è che 
1 BTC abita a Roma ed ha un microfono a cri­
stallo ... 

W6VSV - e che sia un W lo si vede 
dalla posizione dei piedi - si è co­
struita una stazione trasmittente di 
televisione. Va in aria un paio d'ore 
al giorno ed effettua interessanti e­
sperimenti con altri O M del suo 
QTH che è San Francisco. 

La nota rivista di radiantismo " CQ » a partire 
dal numero di q uesto mese recherà importanti 
varianti tendenti a darle un nuovo impulso, 
maggiore interesse e più larga diffusione. Tra 
l'altro " CQ » cambierà anche il formato. La Ri­
vista è stata ceduta dalla Radio Magazine Inc. 
alla Cowan Publishing Corp. che oltre a mante­
nere gli abituali collaboratori ne ha elevato il 
numero assicurandosi redattori anche in campi 
diversi dal radiantismo; verso 'i! radiantismo pe­
rò la pubblicazione sarà sempre precipuamente 
indirizzata. L'indirizzo rimane: 342 Madison Ave­
nue - New York 17 - U.S.A. 

* 
Al citato i~dirizzo può essere richiesta ora la 
recente, nuova edizione della Carta (Mappa) del 
Mondo recante la chiara suddivisione e numera­
zione delle Zone valevoli per il « W AZ », non­
chè tutti i prefissi di nazionalità localizzati. La 
Carta misura cm. 86 x 71 circa ed è litografata 
con quattro colori; il suo costo è di 1 dollaro. 

Ecco, questo deve essere proprio ciò che chiama­
no fare dei chilocicli ... 

•RADIO 50 • 

Padova . Raduno triveneto di radianti. Gruppo dei partecipanti. 
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articoli 
DE LU CAS 0RTUETA R.; HERREROBOTAS J. M. -
Pruebas · y especificaciones de los oscilografos de ra­
vos catodicos - « An. Mec. Electr. '" gennaio-feb­
braio 1950, vol. 26, n. I, pag. 5-12, con 9 fig., 
3 tab . e bibl. 

PROVE E PRESCRIZIONI - PER GLI OSCILLO­
GRAFI A RAGGI CATODICI. Scopo degli A.A. 
è fornire un riassunto della loro esperienza come 
progettisti nel quale si definiscano le condizioni ri­
chieste per un buon oscillografo e le tolleranze 
ammissibili nelle sue caratteristiche , nell'intento di 
fornire elementi orientativi per chi debba procurar­
si uno di tali strumenti o valu tare l'efficienza di 
oscillografi in servizio. 

EMILLANGEV - V ysok ofrek vencni teplo y pru.m yslu. 
Smernice pro v olbu v hodného kmitoctu - « Elektr. 
Obz. » , 23 dicembre 1949, voi. 38, n. 23-24, 

0

pagine 
635-642 con ro fig. e 6 graf. 

RISCALDAMENTO AD ALTA FREQUENZA. 
SCELTA DELLA FREQUENZA PIU' ADATTA. 
Gli studi teorici sulla scelta della frequenza più 
conveniente per produrre il calore per varie indu­
strie, eseguiti negli ul timi anni, hanno dimostrato che 
in tutti i casi esistono frequenze ottimali ben sta­
bilite. Vengono illustrati i princìpi del riscaldamen­
to per induzione applicato nella fucinatura , nella 
tempra, nella sald atura, ecc., ed il riscaldamento pei 
corrente dielettrica, con considerazioni sulle fre. 
quenze . 

HASSE A. P. - New one-tu be limiter-discrim ìnator 
for FM - Part. I - «Tele Tech '" gennaio 1950, 
val. 9, n. 1, pag. 21 -23 e 49 con 2 fig. e 7 graf. 

NUOVO TUBO LIMITATORE-DISCRIMINATO. 
RE PER MODULAZIONE DI FREQUENZA . 
PARTE I. Nell'intento di migliorare il funziona­
mento e ridure il costo degli · stadi di limitazione 
e discriminazione dei ricevitori a FM è stato svilup­
pato un nuovo tubo atto ad adempiere le due fun­
zioni contemporaneamente. Viene quindi illustrato 
tale tubo 6BN6, a fascio elettronico, descrivendone 
la struttura fisica e riportando i dati d' impiego e le 
curve caratteristiche. (segue). 

HASSE A. P. - New one-tube limiter-discriminato1 
for FM - Part. Il - «Tele Tech », febbraio r950, 
val. 9, n. 2, pag. 32-33, 36 e 60-61 con 3 graf. 

NUOVO TUBO LIMITATORE-DISCRIMINATO­
RE PER MODULAZIONE DI FREQUENZA -

PARTE li. Continuazione di un articolo precedente 
(vedi sopra) . Viene discussa l'applicazione del nuovo 
tubo ai ricevitori di televisione; quindi si riferisce 
su un confronto tra il funzionamento del tubo e 
quello di un sistema Armstrong, costituito da un 
limitatore e un discriminatore Foster-Seley, mettendo 
in evidenza la superiorità del primo nelle varie ca­
ratteristiche. Vengono quindi elencate le varie al tre 
applicazioni in cui può avere impiego il nuovo tubo, 
e cioè nei .circuiti di multivibratori, generatori di onde 
rettangolari, clippers per televisione, ecc. 

ALPERT N. - }\1icrophonics •tester for vacuum tubes 
- « Electronics '" marzo 1950, vol. 23, n. 3, pag. 78-
79, con 6 fig. 

MISURATORE DI MICR.OFONICITA' PER TUBI 
ELETTRONICI. Dispositivo per determinare quanti­
tativamente l'effetto microfonico dei tubi elettro­
nici. Un oscillatore di bassa frequenza, da 7 a 
7000 Hz. alimenta attraverso un amplificatore un 
altoparlante che fa vibrare il tubo sotto prova. Que­
sto, alimentato dalle proprie tensioni normali per 
mezzo di resistenze. di carico, è collegato ad un se­
condo amplificatore di 40 dB, che pilota un tubo 
a raggi catodici. Si legge così la tensione fornita da 
questo amplificatore, e si risale alla tensione di bassa 
frequenza applicata alla griglia del tubo sotto pro­
va, collegando quest'ultimo all 'oscillatore attraverso 
un alternatore regolabile di 1 oo dB, e leggendo la 
tensione dell'oscillatore per mezzo di un voltmetro 
elettronico. Per eliminare errori dovuti alla figura di 
rumore del tubo, o effetto Jonhson, l'impedenza di 
ingresso del tubo è tenuta ad un valore bassissimo 
(10 ohm.). 

Disc recording system developments. « Tele-Tech '" 
gennaio 1950, vol. 9, n. I , pag. r 4-15 e 54 con 6 fig. 

SVILUPPI NELLA REGISTRAZIONE SU DISCHI. 
Prendendo lo spunto dallo sviluppo di un sistema di 
registrazione fino a 20 kHz, recentemente esposto ad 
un congresso di acustica e considerato come rispon­
dente a caratteristiche di quasi perfetta fedeltà, ven-

Le recensioni riportate nella presente rubrica 
sono estratte dalla " Bibliografia elettrotecnica " 
del CID . Centro !tallano di Documentazione, via 
S. Nicolao 14, Milano. li CID è in grado di fornire 
fotocopie o microfilm di tutti gli articoli recensiti 
alle seguenti condizioni, fotocopie L. 120 a pag., 

microfilm L. 150 ogni 10 pagg. o frazione. 
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gono presentate le soluzioni di alcuni problemi più 
critici dell a registrazione e riproduzione su d isco. 
Viene dapprima considerato il problema dell'incisione 
di ampiezza eccessiva: si discutono le diverse cause 
che la possono provocare e si descrive il metodo co­
sidetto a controllo di qualità, per impedirla. Vengono 
poi prese . in esame le puntine per incisione, descri­
vendo la forma a V e le facce multiple impiegate 
nel nuovo tipo di registrazione. 

M c. PROUD C. G. - Phonograph reproduction - 1 -

ci Audio Engng. », febbraio 1950, voi. 34, n. 2, 
pag. 24-3 l , con 6 graf. 

RIPRODUZIONE FONOGRAFICA - l - Questa 
prima parte dell'articolo si propone di studiare la 
possibilità di migliorare la qualità della riproduzione 
fonografica. In particolare è desiderabile ridurre al 
minimo il fruscio della puntina, di frequenza piut­
tosto elevata, senza per questo danneggiare la ripro­
duzione dei suoni alti nella musica. Per ottenere 
questi risultati ci si serve di filtri passa basso, con un 
taglio netto delle frequenze di fruscio e riproduzione 
quasi lineare di tutte le frequenze fino a quella di 
taglio. Si considera anche la possibilità di esaltare la 
riproduzione delle frequenze bassissime. (Segue). 

Mc. PROUD C. G. - Phonograph reproduction - 2 -

« Augio Engng » marzo 1950, voi. 34 n. 3, pag. 20-
22, con 6 fig. 

RIPRODUZIONE FONOGRAFICA - 2 - Conclu­
dendo larticolo iniziato nel numero precedente, l' A. 
fornisce lo schema completo del sistema di controllo 
dell a fedeltà e del preamplificatore oltre ad alcuni 
dettagli costruttivi. 

RETIJNGER M . - Magnetic recording in motion pic­
tures - «Audio Engng >> marzo 1950, voi. 34 n . 3, 
pag. 9-12 e 32-35 con 13 fig. e 3 tabelle. 

LA REGISTRAZIONE SONORA DEI FILM SU 
NASTRO MAGNETICO - Dopo aver brevemente 
confrontato le qualità rispettive della registrazione 
magnetica e ottica nel sonoro dei film, l'articolo inizia 
una esposizione dei principi della registrazione su na­
stro magnetico. Sono esaminate in particolare le 
diverse forme delle testine di registrazione e di ripro­
duzione, e gli accorgimenti adottati per avere una 
risposta lineare fino alle frequenze più elevate. 

Resistor behavior at high frequencies - « Electro­
nics >>, aprile 1950, voi. 23 , n. 4 pag. r96, 198 e 
200 con 1 fig . 

COMPORTAMENTO DEI RESISTORI ALLE ALTE 
FREQUENZE - Si riferisce su esperienze compiute 
a frequenze superiori a IO MHz su resistori da 55 
a 77.000 ohm per la determinazione della loro re­
sistenza equivalen te e sul confronto dei valori trovati 
con quelli predeterminabili con il metodo di H arth­
shorn. Per resistori al disotto di I M ohm è risultato 
che laccordo tra teoria ed esperienza è del IO % ; 
per valori più grandi il metodo seguito non è più 
accettabile ma si ritrovano valori paragonabili a quelli 
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sperimentati quando oltre all'effetto Harthshorn si 
tenga conto anche dell'effetto Boella. 

BRoOKSHIER W. M. K. - An L-C-Q meter - « Radio 
Telev. News » aprile r950, voi. 43 n. 4 pag. 67-70 
e I 53, con 6 fig. e 2 tabelle . 

UN MISURATORE D'INDUTTANZA CAPACI­
TA' E FATTORE DI QUALITA' - Si descrive un 
apparecchio atto a misurare l'induttanza (da 0,05 µH 
a 50 mH) la capacità (da l pF a 0,01 µF), il fattore 
di qualità (da 10 a 200) - a generare segnali tra 
125 kHz e 12 MHz, a misurare tensioni come volt­
metro elettronico, con tensioni a fondo scala di 0,43 , 
l ,53 , 4,7, 14,5 e 46 V. Si dà uno schema dei colle­
gamenti dell'apparecchio e due fotografie di un esem­
plare costruito, una descrizione costruttiva e delle 
norme per la sua taratura. 

MoIR J. - Transients and 
« Wireless Wld » maggio 
pag. 166-170 con 8 fig. 

loudspeaker damping -
1950, voi. 56, n. 5, 

I TRANSITORI E LO SMORZAMENTO DEL­
L'ALTOPARLANTE - E' studiata l'influenza della 
resistenza interna dell'amplificatore e quindi dello 
smorzamento dell'altoparlante, sulla risposta ai 
transitori. Sono svolte alcune considerazioni sulla 
scelta dell' impedenza interna ottima e sull ' influsso 
della controreazione. 

HoPPER F. - N oise considerations in sound-recording 
transmission systems - « J. mot. Pict. Engr », feb­
braio l 950, voi. 54, n. 2, pag. 129- l 39. 

CONSIDERAZIONI SUL RUMORE NEI COM ­
PLESSI DI REGISTRAZIONE. Esposizione di con­
siderazioni generali sul rumore di fondo degli appa­
recchi riproduttori e registratori di suono. 11 rumore 
può essere generato internamente al sistema, o può 
essere introdotto da parte di sorgente esterna, per 
mezzo di accoppiamenti elettromagnetici o comun­
que per l'influenza di campi interferenti. Vengono 
esaminati come possibili sorgenti di rumori: inter­
ferenze a radib e audio frequenza , rumore ter­
mico, effetti microfonici, induzione di corrente al­
ternata ecc . 

RANGER R. H. - Sprocketless syncronot<s magnetic 
tape - « J. Mot. Pict. Engr. », marzo 1950, voi. 54, 
n. 3, pag. 328-336, con 5 fig. 

SINCRONIZZAZIONE DELLA REGISTRAZIO­
NE SONORA MAGNETICA SENZA COLLE­
GAMENTI MECCANI<'.:!. Si descrive un sistema 
per la sincronizzaione della registrazione sonora su 
nastro magnetico con la ripresa cinematografica 
ottenuta senza collegamenti meccanici. Il princi­
pio adottato è quello di registrare sullo stesso na­
stro magnetico la frequenza della corrente indu­
striale che alimenta il motore sincrono della mac­
china da presa. Inversamente poi gli impulsi re­
gistrati servono a controllare oppure ad alimen­
tare direttamente (mediante thyratron) il motore 
che trascina la pellicola. Questo sistema può es­
sere utilmente applicato alle riprese televisive. 

alla radio . 
musica tutta Ia 

di tutti 1 tempi 

e di 
. 

tutti • I 

1 paesi 

Concerti sinfonici 
Opere liriche 
Musica da Camera 
Concerti vocali e strumenta li 
Operette 
Musica leggera 
Canzoni 
Musica da ballo 
Jazz 
Musica folkloristica 

abbonatevi 
alla 
radio! 

con la radio la vostra casa 
avrà il conforto della musica 

radio italiana 

>< 
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o. 
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o 
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l R o A e A R lo Rappresentante per lItalia: Milano . Via Clericetti, ltO . Telefono 292.867 

Ufficio Vendita: Via Donizetti, 37 . Milano . Ditta R. O l Y l R l l Telefoni 702. 733 - 791.Bltlt 

3't 

MAGNETOFONI CASTELLI s.R.1. 

M I LANO . VIA MARCO AURE LIO , 25 

TEL. 28.35.69 

LI S TINO 

Magnefono "mod. RM 125,, completo di coppia bobine con filo per 15 minuti, carica-

tare, microfono con basetta e cordone di allacciamento rete L. 178.000 

ACCESSORI Bobina vuota L. 500 

Caricatore L. 1400 Bobina con filo per più di 15' L. 1575 

Pick-up telefonico L. 4500 Bobina con filo per più di 30' L. 2650 

Commutatore microfono-telefono L. 2900 Bobina con filo per più di 45' L. 3725 

Pedaliera e telecomando L. 9550 Bobina con filo per più di 60' L. 4800 

COMPLESSI MECCANICI DI REGISTRAZIONE SU flLO MAG.NEJICO 

Complesso meccanico tipo RM - RJCJ/A 

completo di testine di registrazione- audizione e cancellazione, relè con comando a pul- · 

santi e telecomando, orologio con dispositivo di blocco automatico a fine ed inizio corsa. 

Prezzo L. 75.000 

Complesso meccanico tipo RM - RJCJ/B 

completo di testine di registrazione - audizione e cancellazione, comando meccanico: 

manuale di movimento ed orologio contaminuti. 
Prezzo L. 55.00Ò 

La MAGNETOFONI CASTELLI fornisce ai suoi Clienti 
,< 

ogni dato ed informazione richiesta per il montaggio. ' 

Il filo che questo apparecchio impiega è il tipo " Ergon 101 " di nostra produzione. 
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EF 42 
P entodo per televisione ed F. M. 
Casa co s truttr ice : P hilipe Radio-E ind bo ven (Olanda) . 
Se de italiana : P iazza IV Novembre 3 . Mila no. 
Stab ilim ento a Mo nza. 
Prezzo . di Listino : li t. 2280 + 55 tassa. 
EF 4 2 . Zoccolo Rimlock. 

La EF 42 è un pentodo dotato di una pendenza 
particolarmente elevata; la si può definire, gros­
so modo, la più recente edizione della nota 
EF 50 . li suo particolare impiego risulta nelle 
applicazioni quale amplificatrice in s tadi di Alta 
o Media Frequenza in ricevitori per onde molto 
corte, quindi, di televisione e d i Modulazione d i 
Frequenza. 

E' una valvola destinaia ad entrare sempre più 
nell 'applicazione pratica; essa conserva, nei ri­
guardi della consorella americana 6AK5, quel 
rendimento superiore che caratterizza le se rie 
Philips nei confronti dei tipi analoghi delle serie 
d'oltre Oceano. 

La EF 42 trova inoltre ottimo impiego negli stadi 
di amplificazione a video frequenza, nello stadio 
convertitore ove necessita, ben inteso, di oscilla ­
tore separato dal q ua le può ricevere il segnale 
a mezzo della griglia di soppressione. 

Dati massimi. 

Va0 

Va 
Wa 
Vg20 

Wg2 
Ik . 
Rgl 
Vfk 
Rfk 
Vgl 

= 550 Volt. 
=300 Volt. 
= 2,5 Watt. 
=550 Volt. 
= 0,7 Watt. 

15 mA. 
1 MO 

50 Volt. 
20 kil 

= -J,3 V (per lgl= + 0,3 µA ). 

g3 g2 

Connessioni allo zoccolo (visto di sotta) e dimensioni 
di ingombro. 

3 

~ 
·~ (m 

tO 

1000 

100 

10 
1 10 

EF4.a I-J·< 
I 

Va -250V 
~2=250V 
'!l3=0V 

..:.; 

100 IOOOS (pAi 

Accensione: ind iretta per e.a. o e.e. - alimenta­
zione in parallelo. 
Tensione filamento ·= 6,3 Volt. 
Corrente filamento = 0,33 A. 

Capacità Ira elettrodi. 
Ca , = 4,5 pF. 
Cgl . . . . . =9,5 pF. 
C agi . . . . =O,OQ.5 pf. 

Caratteristiche tipiche di funzionamento. 
Va = 250 Volt. 
Vg2 e= 250 Volt. 
Vgl -2 Volt. 
la . 10 mA. 
lg2 2,3 mA. 
S 9,5 mA/V. 
g2gl 83. 
Ri 0,5 M 0 
Req = 750 O 
Vg3 =- GO V (per Ia = O). 

v. = 250V 
~J=OV 

~ ") 

ri .;). 
" 

~j 

"' 

-6 v,,(v, -4 -2 

~ 

5 o 
(mA) ;. 

• 

40 

3 o 

20 

10 

o 
o 
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Non voglio insegnarvi 1.'alfabeto, desidero solo .ricor­

darvi la classificazione d1 complessi che tutti gli OM 

senz'altro posseggono, anche se molte, troppe volte, 

ne hanno un'idea molto relativa. 

Gli amplificatori, a seconda. dei. singoli modi d! fun­

z ionamento, sono stati defin1t1 , sm dal 1938, dal! LR.E. 

(lnstitute of Radio Engineer «Stand ard on Elecfro-

nics ») come segue : . 

Amplificatore di classe A·: è un .amplificatore nel quale 

la tensione di polarizzaz10ne di gn gha e la tensmne 

alternata sovrapposta, sono di valore rnle che la cor­

rente di placca fluisce per l'intero penodo. 

Amplificatore di classe B: è un amplificatore nel quale 

la tensione di polarizzazione presenta u9 valore ap­

prossimativamente uguale a quello corrispondente al­

l'interdizione, di conseguenza la corrente d1 placca, 111 

assenza di segnale, è molto piccola e, in presenza d1 

segnale, flu isce approssimativamente per un sem1pe­

riodo. 
Amplificatore di classe AB: è un .amplificatore nel 

quale la tensione di polanzzazmne .d1 gngha e la ten­

sione alternata sovrapposta , sono d1 valore tale che la 

corrente di placca flui sce per più del sem1per10do, m a 

per meno dell'intero perio~o. . 

Amplificatore di classe C e un. amphfic~tor~ nel quale 

la tensione di polarizzazmne d1 gnglia e pm negativa 

di quanto sia necessario a portare a zero la corrente 

di placca. 
La lettera della classe (l a seconda nel caso del!' AB) 

viene mumta del1'111d1ce I per mdICare l'assenza d1 

corrente di griglia in alcuna parte del periodo, utiliz­

zando invece lindice 2 per md1care la presenza d1 

corrente di griglia. 
Pensate ora un po' in base allo schema che dovret.e 

pur avere, a quaii classi app.artengono i vostri ampli­

ficatori e speriamo d1 raccogliere. meno fion del genere 

« ... ho in costruzione un amplificatore dt bassa fre­

quenza in classe C ... » ! 
F. Melandri Frontali 
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Note sul problema del 
mobile radio. 
Steffenino - noto mobiliere ed arredatore - ci 

manda alcune brevi note sul problema del mo­

bile radio, così come lo s i può vedere oltre che 

dal punto di vista dell 'arredamento, dal lato 

tecnico. della produzione. 
E' ben noto quale predominan te importa nze; ab­

bia il mobile radio ; per quanto riguarda 1 este­

tica agli effetti p ratici della vendite; e per .qu~n­

to è inerente alla struttura per c10 che s.1 nfe­

risce al rendimento ed alle quali tà ~custiche 

del ricevitore. Ora che si tende verso 1~ miglio­

ramento de lla qualità di riproduzione e nece~­

sario considerare seriamente il mobile rad10 il 

cui costo, tra l'altro, incide notevolmente sul 

costo totale dell 'apparecchio. , . 

Saremo lieti se q ualche lettore ci vorra scr,1vere 

su ques to argomento così importante e cosi tra ­

scurato. 

* 
Nell' esplicare le mie mansioni di arredatore non m i 

ero, prima d'ora, mai molto pr_eoccupato per quan.to 

riguarda l'importanza e la funzione del mobile radw. 
.d . t un ·!Jroblema che Esso rappresenta evt en temen e r _ 

vale la pena di essere risolto con una cura parti­

colare e la radio, in funzione di arreda_ment~, no~ 

può più essere considerata .come uno. di qun . tanti 

oggetti ingombranti ma utili ed ind1S fensabzlt , che 

il progresso ci ha portato in casa. Cosi, . ho .pensato 

che fosse più che giusto d~re . una parte di primo 

piano ali' apparecch io anziche limitarsi ad incassarlo 

e cioè a metterlo in seconda lu ce r1spetto aglz altri 

oggetti. 
E' stato durante il corso di allestimento di negozi 

di vendite di apparecchi radio che ho avuto acca~ 

sione di rendermi conto come, anche chi non si 

int eressa affatto ai problemi del!' arredamento, nella 

decisione dell'acquisto di un apparecchzo riscontra 

uno squilibrio tra il notevole cam_mino percorso dal­

la tecnica e la forma , p ressoche invariata, invece, 

del mobile atto a ricevere un complesso sempre più 

progredito. . , 

Si può affermare infatN che ben poco impegno e 

stato messo nella ricerca e nella presen tazio.ne di 11n 

<< nuovo )) originale e strutturalmente a posto. Le 

variazioni sono sempre state, salvo poche eccezioni, 

ispirate al principio di fare tanto per fare, modifi­

cando o ricoprendo la nota cassetta con deçoraz ioni 

a base di giochi di impiallacciature venate, di plac­

che, bordi serpeggianti, specchietti o pomelli e di 

traforature diverse per l'uscita della voce del!' alto­

parlante. 

Forse che non vale la pena di tentare una perfe­

zione ed una evoluzione - del mobile, oltre che dello 

chassis? 

Il pubblico che acquista nel negozio /'apparecchio 

non si chiede molte cose ma è q uasi sempre or;en­

tato da due criteri e cioè : 

o sceglie la radio di nota marca ed accetta il 

mobile qual'è; 

o, fidando per quanto riguarda la parte tecnica 

su di una qualsiasi marca, dona prevalente im­

portanza al mobile che, a casa, dovrà rispondere 

a determinati req uisiti estetici uniformantesi col 

resto dell'ambien te. · 

Nella ricerca suddetta i superficiali daranno impor­

tanza alla sovradecorazione ed alla pomposità dei/a 

forma; altri invece ricercherà la semplic-ità ed una 

giusta dosatura di tonalità, una morbidezza ed 1tna 

signorilità nell'eleganza della linea. In questo campo 

moltissimo c'è ancora da fare e penso che valga la 

pena di discutere su questi temi. Naturalmente tutto 

ciò comporta anch e la discussione sul corae poter 

affrontare il problema della produzione che richie­

derebbe un abbandono dei vecchi sistemi con un 

orientamento, ad esempio, verso /'impiego di ele­

menti di legno pressato a stampo e verniciato con ­

temporaneamente con resine indurenti, eliminando 

così il telaio portante. Con le nuove attrezzature e 

con i nuovi macchinari per i trattamenti termici del 

legno sono possibili anche altre soluzioni. 

Infine, per terminare questa breve nota, penso che 

non si debba dimenticare anche la necessità, conse­

guente da un mutato indirizzo nella linea abituale, 

di far vertere nella giusta direzione la mentalità del 

pubblico, possibile acquirente, che, io penso, non 

uuole certo foss ilizzarsi su. aspetti e tipi, altro non 

chiedendo che del « nuovo >>, naturalmente, bello. 

STEFFENINO . Torino 

produzione 
Registratore -riproduttore a nastro de lla 

Ditta NINNI 

La Ditta Ninn i il cui titolare Italo Ninni può 

vantare una lunga esperiem;a tecnica nel pro­

getto e nella realizzazione di incisori e regi­

stratori elettroacustici, lancia sul mercato una 

interessantissima novità, destinata, sènza dubbio, 

ad a vere un vasto successo . Il « PHILMAGNA -

15,, è un geniale a pparecchio recante diverse 

invenzioni coperte da brevetto, che rende acces­

sibile a tutti i possessori di radiogra mmofoni la 

tra sformazione del loro ricevitore in un ottimo 

· incisore-riproduttore a nastro . Evidentemente, il 

fatto che il comple sso può sfruttare il motorino 

del radio grammofono permet.te una notevole 

economia s ì che si può affermare che il « PHIL­

MAGN A - 15 » è veramente il registratore per 

iutti ed alla porta ta di tutt i. 

Esso si applica quindi sul piatto di un qualsiasi 

giradischi con la stessa semplicità con la quale 

si pone un comune disco, senza dover eseguire 

alcuna operazione o modifica di natura mecca­

nica. La ve locità di scorrimento del nas tro puo 

e ssere variata, entro dati limiti, a mezzo della 

leve tta a tal uopo già esistente per i dischi; 

la velocità normale di scorrimento del nastro è 

d i mt. 12 al minu to . La durata di una registra­

zione è di sette minu ti e mezzo continui e , dato 

che l' incisione avviene su due diverse bande , 

(sull'unico nastro) si ottengono 15 minuti totali. 

La cancellazione di q uanto inciso, nel caso che 

la registrazione non interessi più e si voglia 

incidere su quel nas tro un altro programma, si 

esegue con un sistema molto rapido e semplice; 

all 'uopo è sufficiente far scorrere poche volte 

l'apposito cancellatore eh~ viene . fornito a cor­

redo, per cancellare completamente ogni suono 
o parola. 

Sia l'avvolg imento che il riavvolgimento , in ca­

so di non riprod uzione, avviene a veloci tà as­

sai superiore a quella normalmente raggiungi­
bile col d isco . 

La « testina » aderisce a lla superficie del nastro 

con dolcezza , apposita mente guidata da mezzi 
elastici e sensibili. 

Il fu nzionamento può essere garantito per lungo 

tempo data l'accuratezza de lla costruzione mec­

canica. In proposito si rileva che gli organi in 

movimento · sono dotati di apposite sedi ·p er l'au­

tolubrificazione automatica. 

La Ditta, su richiesta, citando il presente scritto, 

può comunicare ulteriori dati come rendere noti 

g li scon ti riservati ai commercianti radio . Come 

è noto l'indirizzo è: Italo Ninni - Corso Novara 3 
M Torino. 
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Il nuovo altoparlante a larga banda 
« AULOS DUODINAMIC » della OSAE 

L'enorme progresso vericatosi in questi ultimi 
anni nell'arte di riprendere, registrare e trasmet, 
tere il suono schiude nuovi orizzonti alle appli­
cazioni della tecnica elettroacustica. La valoriz­
zazione d i questo progresso è però subordinata 
ad un corrispondente miglioramento della qua­
lità delle apparecchiature di riproduzione cui si 
richiedono requisiti di responso e di distorsione 
alquanto severi. Il problema cruciale che si pre­
senta al progettista e al costruttore è costituito 
dall'altoparlante in quanto le caratteristiche dei 
tipi usuali si rivelano inadeguate ai fini di una 
effettiva alta fedeltà. 
In considerazione di ciò e della nuova situazione 
che verrà a determinarsi in seguito all'introdu­
zione della radiodiffusione a MF e dei riprodut­
tori magnetici e fonografici a larga banda (che, 
com'è noto, consentono riproduzioni di alta qua­
lità) la OSAE ha iniziato la fabbricazione in se­
rie di uno speciale tipo di a ltoparlante, l'< AU­
LOS DUODINAMIC., il quale, essendo basato 
su nuovi principi, è in grado di fornire riprodu­
zioni della voce e della musica caratterizzate da 
un realismo e da una gradevolezza che possono 
definirsi eccezionali. 
Il DUODINAMIC è un altoparlan te dotato di due 
sistemi vibranti indipendenti, concentrici e coas­
siali (due bobine mobili e due diaframmi) fra i 
quali la gamma di funzionamento viene ripartita: 
Una nuova struttura « bidinamica » e speciali 
accorgimenti (oggetto di brevetti originali della 
OSAE) consentono l'ottenimento di un elevato e 
costante 'rendimento e di un bassissimo livello di 
distorsione in una gamma che s i estende, in 
relazione ai tipi, da 30'-i-50 a 14.000 -i-16.000 Hz. 
Altre caratteristiche dei DUODIN AM!C: 

caratteristica di funzionalità piatta e pres­
sochè indipendente dalla frequenza entro un 
settore di ± 90P attorno ali' asse; 
assenza di interferenze spaziali nella gamma 
di scambio dei due sistemi radianti; 
perfetta resa dei transitori; . 
responso in potenza uniforme con alimenta­
zione a tensione costante; 
elevatissimo rendimento elettroacustico; 
elevata capacità di carico; 
impedenza di entrata poco variabile con la 
frequenza; 
rete dividente incorporata (l'altoparlante, pur 
possedendo due bobine mobili mec:anic~­
mente indipendenti, è dotato di due soh termi­
nali e può quindi essere usato con amplifica­
tori normali, a canale unico). 

Tipi di normale fabbricazione: 
DUODINAMIC B 24. M: diametro massimo: 240 
mm; gamma di funzionamento: 50-i-14000 Hz; 
risonanza fondamentale: 58 Hz; intensità del 
campo nel traferro: 12500 gauss ; eccitazione con 
magnete permanente ad alta energia specifica; 
potenza massima istantanea: 10 watt. Impiego, 
raccomandabile: radioricevitori a MF; radiogram-
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mofoni; impianti sonori di piccola potenza; stru­
menti musicali elettrici. 

DUODINAMIC B 31 M: diametro massimo: 310 
mm; gamma di funzionamento: 40-716000 Hz; 
risonanza fondamentale : 45 Hz; intensità del 
campo nel traferro : 14500 gauss; eccitazione con 
magnete permanente ad alta energia specihca; 
potenza massima istantanea: 20 watt. Impiego 
raccomandabile: radiogrammofoni di alta classe 
e di grande potenza; impianti di rinforzo di c:r­
chestre· apparecchiature di controllo per stazio­
ni di r~diodiffusione e per studi di registrazione 
del suono; strumenti musicali elettrici; cin~mato­
grafia .(sostituisce con vantaggio normali com­
plessi a doppio canale). 

DUODINAMIC B 3SM: diametro massimo: 380 
mm· . gamtna di funzionamento: 3(}-i-14000 Hz; 
riso~anza fondamentale: 32 Hz; intensità del 
campo nel traferro: 16500 gauss; eccitazion~ .con 
magnete permanente ad alta energia spec1~1ca; _ 
potenza massima istantanea: 30 watt .. Impiego 
raccomandabile: rinforzo di orchestre; cmemato­
grafia (sostituisce con vantaggio i normali com-
plessi a doppio canale). . 
La OSAE eseguirà prove dimostrative sugh al­
toparlanti DUODINAMIC nel proprio stand pres­
s o la Mostra Nazionale della Radio. 
Per ulteriori dettagli tecnici, prospetti, ecc. scri­
vere al seguente indirizzo: 
OSAE - Se'.!:ione Elettroacustica Professionale -
Via Pietrina Belli 33 - TORINO. 

Ricevitori UNDA alla Mostra 
La Ditta Mohwinckel che rappresenta, come è 
noto, la Casa costruttrice UNDA Rc;dio di Como, 
espone alla Mostra Radio di quest ~nno un~ m­
teressante serie di ricevitori che qm elenchmmo 
con i loro dati sommari. I visitatori potranno ap­
prezzare questa nuova serie visitando lo Stand 
della Ditta; avranno modo, così, di constatare 
come la produzione Unda sia sempre tra le 
più curate per doti di eleganza, efficienza e ro­
bustezza. Ecco l' elenco dei nuovi modelli. 

TRIUNDA 53/18 B (Udineì 
Supereterodina, 5 valvole, 3 gamme tipo sovra­
mobile per onde medie, corte e cortissime. Ec­
cellente sensibilità. Potenza d'uscita 2. Watt. Sca­
la parlante in cristallo a visione totale . con l'in­
dicazione in metri delle principali stazioni. Ele­
gante mobile in materiale stampato. Alimenta­
zione: corrente alternata da . 110 a 220, Volt. In­
gombro 265 x 160 x ' l25 mm. - Peso: 3 kg. 

TRIUNDA 53/22 
Supere terodina., 5 valvole, 3 gamme tipo sovra­
mobile per onde medie, corte e cortissime. Ec­
cellente sensibilità. Potenza d 'uscita indistorta 
3 Watt. Scala parlpnte cromatica a specchio. 
Bellissimo mobile rivestito con impiallacciatura d i 
noce. Cornice in materiale stampato. Alimenta­
zione: corrente alternata da 110 a 220 Volt. In­
gombro: 470 x 260 x 215 mm. - Peso: 6,2 kg. 

TRIUNDA FONO 63/ 10 
Supereterodina, 6 valvole compreso occhio ma­
gico, 3 gamme tipo radiofonografo sovramobile 
per onde medie, corte e cortissime. Eccellen te 
sensibilità. Potenza d'uscita indistorta 3,5 watt 
Grande scala parlante cromatica a specchio. Bel­
lissimo mobile rivestito con impiallacciatura di 
noce e di maple. Cornice in acero. Alimentazio­
ne: corrente alternata da 110 a 220 Volt. Ingom­
bro: 570 x 360 x 320 mm. - Peso: 13.5 kg. 
TlUUNDA 63/9' 
Supereterodina 6 valvole incluso occh io magico, 
3 gamme tipo sovramobile per onde· medie, corte 
e cortissime" Eccellente sensibilità. Potenza d'u­
scita indistorta 3,5 Watt. Grande scala parlante 
cromatica a specchio. Bellissimo mobile rivestito 
con impiallacciatura d i noce. Cornice in mate­
riale stampato. Alimentazione: corrente alternata 
da 110 a 220 Volt. Ingombro 650 x 330 x 220 . 
Peso: 9,3 kg. 

QUADRIUNDA 64/7 
Supereterodina 6 valvole compreso occhio magi­
co, 4 gamme tipo radiofonografo per onde medie, 
due corte e cortissime. Eccellente sensibilità. Po­
tenza d'uscita 6 Watt. Grande scala parlante 
croma tica a specchio. Bellissimo mobile rivestito 
con impiallacciatura di noce e di maple. Cornice 
in acero. Alimentazione: corrente alternata da 
110 a 220 Volt: Ingombro 910x740x410. - Peso: 
31 kg. 

La MIAL alla Mostra della Radio 
La Soc. MIAL, F.lli San Pietro & C., espone la 
consueta gamma di condensatori a mica argen­
tata per radioricevitori mod. 402, condensatori in 
custodia stampata in materia plastica mod. 420, 
condensatori a carta tubolari mcd. 100. 
Inoltre presenta un nuovo tipo di condensatore 
con custodia stampata in materia plastica, spe­
cialmente adatto per telefonia, apparecchi di 
misura, ecc. con capacità fino a 40.000 pF de· 
nominato· mod. 420.5. 
Sono esposti anche alcuni esemplari del nuovo 
pbtenziometro a grafite di piccole dimensioni 
mod. 901. 

Adattatore universale per F. M. 
« Emerald » della L. C. R. 

Co11 il prossimo mese di ottobre la. RAI inizierà 
il servizio di radiodiffusione del terzo program­
ma, che verrà effettuato da stazioni a modula­
zione di frequenza nella gamma compresa tra 
le frequenze di 88 e 108 MHz. (2,68-3,40 metri 
:li lunghezza d'onda). 
:::On l'inizio d i queste trasmissioni si apre anche 
in Italia un nuovo campo nella tecnica della 
cadiodiffusione e si permette al radioascoltatore 
taliano non soltanto di d isporre a proprio pia­
:imento di un altro programma, oltre ai due 
1ormalmente irradiati dalle stazioni ad onde 'Ile­
iie, ma anche di beneficiare d i tutti i vantaggi 

qualitativi che le emissioni a modulazione di 
frequenza comportano. 
La possibilità di ascoltare il prossimo terzo pro­
gramma sarà in particolar modo apprezzata da 
tutti gli amatori di musica che nelle trasmissioni 
a MF troveranno l'alta qualità di riproduzione 
che per svariati motivi di carattere tecnico non 
è possibile ottenere nelle normali trasmissioni ad 
onde medie. 
Poichè nessuno dei radioricevitori oggi esistenti 
ha la possibilità di ricevere dette trasmissioni 
sia per il differente valore della lunghezza 
d'onda adoperata sia per le speciali caratteri­
stiche del sistema di trasmissione, la nostra 
Casa si è preoccupata delle nuove esigenze dei 
radioascoltatori ed è lieta di poter presentare 
a ll'atte nzione del pubblico il suo ADATTATORE 
• EMERALD • che risolve il problema dell'ascolto 
del terzo programma utilizzando il ricevitore g1a 
in possesso dell'utente, soluzione· efficiente ed 
economica. 
Esso non è un apparecchio a sè ma deve essere 
usato in collegamento col normale radioricevi­
tore. Il binomio adattatore « Emerald • - Ricevi­
tore costituisce un efficacientissimo complesso 
che mentre è in grado di ricevere le normali ra­
diodiffusioni ad onde medie e corte, porterà nel­
la casa del suo possessore la nuova limpida 
voce della Radio Italiana. 
L'applicazione e l'uso dell'adattatore sono di 
estrema facilità. 
L'aspetto estetico, moderno ed elegante, l'ingom­
bro ,assai ridotto, il costo moderato ed il perfetto 
funzionamento fanno sì che esso non possa man­
care nella casa d~l radioascoltatore che voglia 
trarre dal proprio apparecchio le massime sod­
disfazioni. 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI: 
Gamma di frequenza: 88-108 MHz (2,68-3,40 m.l. 
Alimentazione autonoma dalla rete a e.a.: 110 -
125 - 140 - 160 e 220 Volt. 
Consumo: 14 Watt. 
Peso: Kg. 2,5. 
Scala luminosa tarata in frequenza. 
Cos.truzione in cassetta metallica verniciata a 
fuoco. 
Dimensioni: mm. 180x 160 x 80. 
Valvole impiegate: tre. 
Garanzia: mesi sei, escluse le valvole. 

Produzione ZENITRON - l' « RP 54 » 

Alla XVII Mostra Nazionale della Ra d io la Ze­
nitron presenta, tra la sua produzione, alcune 
novità di grande interesse. Tra queste s"'gnalia­
mo il nuovo ricevitore portatile RP 54, funzio­
nante sia con batterie di pile incorporate che 
con collegamento sulla rete luce di corrente al­
ternata. Questa prerogativa è di grandissima im­
portanza data l'economia che permette di rea­
lizzare per quanto riguarda il consumo delle pile, 
consentendo, evidentemente, una più lunga du­
rata delle stesse e, in altre parole, una mag­
giore autonomia. 
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Un secondo punto da mettere in rilievo è da to 
dalla prese nza di un a lt0 parlante a cono di d ia ­
me tro p iù elevato di q ue lli abitualmente a dottati 
in apparecchi del genere; ne consegue u na ri­
produzione più fedele e più completa, dato che 
vengono riprodotte così a nche q uelle frequenze 
basse che gli altoparlanti a piccolo diametro non 
possono rendere . 
Come i precedenti modelli anche l'RP 54 effettua 
l'accensione delle v a lvole col sistema d i a limen­
ta zione in parallelo, sis tema di gran lunga pre­
feribile. a ll'altro seguito, quasi sempre per ragio­
ni d i economia in apparecchi consimili, delle ac · 
censioni in se rie . 
Tra le altre prerogative tecniche si deve ancora 
d ire della possibilità che questo ricev itore offre , 
consis tente nella facoltà d i scelta tra due diffe ­
renti reg imi di consumo da batteria, uno dei 
q uali, ridotto, può essere vantaggiosamente s fn it­
tato in presenza di segnali intensi (stazione io­
cale). La presen tazione e la fin itura, s ia interna 
che esterna, depongono a p ieno favore della pro­
d uzione di questa Ditta che in questo ramo deli­
ca to gode di una annale e sperienza che le per· 
mette, come si può consta tare dal prodotto, di 
competere senza tema con. prodotti stranieri di 
qualsiasi tipo. 

L'oscillografo « DU MONT Mod. 304 » 

L'oscillogra fo DU MO N°T tipo 304 presenta tutte 
le caratteristiche che hanno fa tto del predeces­
sore tipo 208-B uno s trumento molto apprezzato, 
ed in p iù, notevoli miglioramenti tecnici, che 
hanno esteso di molto le sue possib ilità d'appli­
cazione. Il tipo 304-H è identico al tipo 304 con 
l'aggiun ta di un complesso raddrizzatore-filtro, 
fornente una tensione di + 1200 V. all'ele ttrodo 
intensificatore del tubo SCP-A. 

CARATTERISTICH E 

Tubo catodico: tipo SCP-A (d iametro mm. 128, 
schermi diversi , per applicazione v isuale, foto­
grafica, ecc.). 
Tension i di a ccelerazione : Tipo 304 + 1600 V. ri­

spetto al catodo. Intensificatore + 1780 V . 
Tipo 304-H + 1600 V. rispetto al catodo. In­
tensilicatore + 3000 V 

Asse Y - Sensib ilità di deflessione: 
Diretta : 18 Volt eff./25 mm . ± 17 % 
Con a mplificatore: Attenuatore Y a l ·: 1 

Ampiezza Y massima : 10 milliV . e!f./25 mm. 
(c. a . e c. c .) 
Ampiezza Y minima : 11 5-190 milliV . eH.!25 
mm. (e a. e e.e.) 

Risposta in freq uenza: 
con a mplificatore e .e.: 0-1 00 .000 cis entro ± 10 % 

0-300.000 cls entro± 50· % 
con a mplificatore e.a. : 2()c l00'.000· cls entro± 10 % 

20-300·.ooo cls entro ± SO·% 
Massima tens ione d 'ingresso: 1.000 X. di cres ta . 
Imped. d'ingr. d iretta: Bilanciata 3 MQ-20 pf . 

Non bila nc . 1,5 MQ-20 pf . 
Amplificatore: 2 MQ-50 pF. 
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Asse X - Sensibilità di deflessione : 
Diretta: 21 Volt e ff ./25 mm ± 17 %. 
Con a mplifica tore : selettore X su 1 : 1 

Ampiezza X massima: 50 milliV.e ff ./25 mm. 
Risposta in frequenza : 
con amplificatore e.e .: 0-1 00.000 

0-300 .000 
con a mplificatore e .a. : 20-100 .000 

20-300.000 

c/s 
cfs 

cis 
cls 

entro ± 10 % 
entro ±SO % 
entro + 10 % 
entro± 50• % 

V. di cresta. Ma ssima tensione d' ingresso: 1.000 
Impedenza d'ingr. d iretta: 
Impeci. d'ingr. diretta : Bilanciata 3 MQ-20: pf . 

Non bilanc.: 1.5 MQ-20 pf . 
Amplilicat.: 2,2 MQ-50 pf . 

Buona sta bilità, minima microfonicità e deriva di 
fr equenza. Possibilità d'inserimento dei segnali 
direttamente sulle p lacche . 
Asse tempi - Ricorrente e comandato 
Triodo a gas tipo 6QSG. 
Spazzolamento ricorrente e comandato variabiÌe 

da 2 a 30 .000 cls . 
Possibilità di inserzione d i un condensatore 

esterno per spazzolamenti di minore frequenza 
(1 0 sec. o più len ti - 0.5 sec. per µ.F>. 

Espansione asse tempi : lo spazzolamen to può es­
sere allargato a sei volte il diametro dello 
schermo con possibilità di analisi d i q ualunque 
porzione dello spazzolamen\o senza distors io.­
ne . Lo spazzolamento a llargato può a ve re ve­
locità d ì 25 mm. per microsecondo o maggiori. 

Modulazione d'intensità (asse Z). 
Impedenza d 'ingresso : 0.2 MQ - 80 pF. 
Sensibili tà: 15 V. di cresta annullano il raggio. 
Morsetto d'ingresso asse Z collegato ca pacitati-

vamente a lla griglia de l tubo RC. 
Segnali-Prova: 
Segnale prova alla frequenza rete e segnale pro­

va a dente di sega alla frequenza asse-tempi 
derivab ili da morsetti sul pannello. 

Posizionamento e deflessione indislorla. 
Il sis tema d i posizionamento a corrente continua 

consente l'eq u ivalen te di q ua tiro volte !'e span­
s ione ma ssima della scala de l segna le Y sen­
za distorsione. Per la de flessione a sse X ì'e­
q u ivalente è d i sei volte , sempre senza d istar-
sione. 

Sincronizzazione stabilizzata. 
Circuito limitatore di sincronizzazione in modo 

che la lunghezza di spazzolamento e la s in­
cronizzazione sono mantenute costan ti anche 
se varia il livello del segnale sotto esame. 

Accessori. 
Scala calibrata montata permanentemen te per 

misure q uantita tive . 
Schermo antimagnetico contro ~ campi esterni. 
Attacco per macchina fotografica ad immagine 

fi ssa tipo 27 1-A, o ad immc • .:iini mobili. 
Alimentazione. 
Tensione: 115 o 230 V.± w ·% 50-60 c/s. 
Consumo: ca. 10() W a tt. Fusib ili da 1,5 A. 
Valvole usate. 
8-12AU7 ; 2-6AQ 5; l -6QSG; l -OB2; 2.-6J6; l -5Y3; 

l-2X2A (per il tipo 304-H.l-2X2A addizionale) . 
Dimensioni: 430.x220 x490 mm. Peso: Kg . 22,5· 

televisione 
* 

Questo chiaro articolo - che dobbiamo 
alla collaborazione del Collega Editore 
Maurice Lorach - risulterà prezioso, 
oltre tutto per i semplici e praticissimi 
abachi che porta a corredo, non solo ai 
tecnici e dilettanti che si occupano es­
senzialmente di televisione ma a tutti 
coloro che, anche nel campo della FM 
o della gamma dilettantistica dei 2 mt., 
sono alle prese con le onde ultracorte. 
Dopo una attenta lettura il le ttore po­
trà - ed avrà a disposizione i mezzi 
p e r farlo - r icavare i dati costruttivi del­
le induttanze che gli necessitano su qual­
siasi apparecchio per frequenze elevate. 

fettuati portano alla conoscenza del coeffi­
ciente di a uto-induzione della bobina e d el 
coefficiente d ' accoppiamento, se si tratta di 
trasformatori. 
Certe altre grandezze caratteristiche posso­
no essere imposte a priori, per es . le dimen­
sioni massime delle bobine , la corrente che 
le attraverserà, la frequenza o la banda di 
frequenze della corr ente ad AF, MF o a vi­
deo-frequenza, la massima capacità ripartita 
ammessa, le perdite rappresentate per es. dal 
coefficiente di sovratensione· (cioè dal fattore 
di bontà Q) , ecc., ecc. 
Elencate secondo l'ordine di grandezza del 
coefficiente L, le bobine sono utilizzate nel1e 
pa rti seguenti dei televisori: bobine di 'sin­
tonia o di sbarramento AF, bobine di sin­
tonia o di sbarramento MF, bobine di cor ­
rezione per le video-frequenze elevate negli 
amplificatori per video-frequenze. 
F acendo r iferimento ai tele-ricevitori a 819 
linee, le diverse bobine potranno presentare 
coefficienti L compresi fra 0,05 microhenry 
e 500 microhenry. 
Per induttanze non superiori a 150 microhen­
ry, pur adottando dimensioni ridotte per le 
bobine, sar à possibile realizzare le bobine 

Bobine per ricevitori di televisione, 
r icevitori FM ed apparecchi 
dilettantistici. 

In questo studio ci si occuperà soltanto de 
gli avvolgimenti impiegati nei ricevitori d 'im­
magine (o televisori) e nei radioricevitori, e 
si tratterà solamente il caso di bobine, solP 
o accoppiate, attuate sotto form a di solenoi­
de ad un solo strato. 

Generalit~< 

Quando l'ingegnere ha determinato, col cal­
colo o con l'esperienza , le caratteristiche elet­
triche delle bobine che dovrà utilizzare nel­
l'apparecchio che egli sta progettando, biso­
gna po.i provvedere al compito di realizzare 
materialmente le bobine stesse. I . calcoli ef-

Calcolo e costruzione. 
F. Ju st er 

stesse sotto forma di solenoidi a un solo 
strato. 

Determinazione di L. 

Essendo nota la capacità in parallelo e, il 
coefficiente di autoinduzione si calcola me­
diante l a formula di Thomson scritta nella 
forma seguente : 

[ 1] L=-l-
4n O f• 

nella quale le unità · impiegate sono l'henry, 
il farad e l'hertz. 
Abachi e tabelle che interpretano grafica-
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mente la formula di Thomson sono troppo 
noti perchè sia il caso di riprodurre qualcu­
no in questa sede. 

Bobina in aria equivalente ad una 
bobina con nucleo di ferro. 

In numerosissimi casi si impiegano, per le 
bobine dei televisori, nuclei di ferro che per­
mettono di ridurre il numero delle spire e 
conseguentemente la capacità ripartita e, tal­
volta, le perdite. 
Sia L il coefficiente di autoinduzione di una 
bobin~ in aria ed L il valore assunto da 
tale coefficiente quando si introduce un nu­
cleo di ferro suddiviso . 
Si avrà generalmente L>L1 • 

Se, invece, il nucleo è costituito da un me­
tallo non magnetico, si avrà L<L1 • A fre­
quenze elevate, questo fatto può prodursi an­
che se il nucleo è costituito da ferro non 
suddiviso. 
Il rapporto LI L = p, che indica la · modifica­
zione ,subita daÌ coefficiente di autoinduzio­
ne, provocata dall'introduzione d'un nucleo, 
dipende dalla natura di questo nucleo. 
se si conosce il valore di p e dell'autoindu­
zione della bobina con nucleo, si determine­
rà il valore dell'autoinduzione della bobina 
in aria da costruire mediante la rela21ione: 
L, =LI P· Si tratterà dunque di costruire an-
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zitutto una bobina in aria dotata di coeffi­
ciente L , e di mùnire poi tale bobina di 
un nucle~ tale da far ottenere. in definitiva 
il valore desiderato L. Il valo·re di p . di­
pende dalla natura del ferro _suddivis_o e, 
per un caso particolare determmato, dipen­
de anche dalla forma e dalle rispettive di­
mensioni della bobina e del nucleo, come 
pure dalla frequenza della corrente che at­
traversa la bobina. 
E' quindi impossibile indicare in anticipo i~ 
valore di p, il cui ordine di grande21za, coi 
supporti attualmente disponibili in commer­
cio, è di 1,1, se il nucleo è introdotto al cen­
tro della bobina. Se si svita un nucleo, è 
quindi possibile fare variare la frequenza 
d'accordo (o sintonia). E' questo il solo aspet­
to interessante presentato dal nucleo, nelle 
bobine AF o MF per televisori, dove si pr?v­
vede a smorzare considerevolmente le bobme 
stesse mediante resistenze poste in parallelo. 
Per contro, le bobine di sbarramento e certe 
bobine di correzione per vidéo-frequenze no~ 
devono venir smorzate: conseguentemente s1 
prende ogni precauzione per ottenere un coef­
ficiente di sovratensione Q elevato. 

Capacità ripartita delle bobine. 
Si consideri il caso delle bobine di sintonia. 
Dovendo questo tipo di bobine venir sempre 
smorzato, non sarà necessario prendere al-
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Fiq. I - Questo abaco consente 
di conoscere la capacità ripar­
tita (in Pf) di una bobina. cono­
scendone i dati costruttivi. 
Esso è basato sulla formula di 
Palermo (vedi testo). 

cuna precauzione per quanto riguarda le re­
sistenze serie o parallelo rappresentanti le 
perdite, a condizione però che, se le perdite 
sono elevate, i valori di tali resistenze sia­
no conosciuti, così da poterli detrarre dai 
valori delle reali resistenze di smorzamento. 
Invece, bisognerà fare molta attenzione · a 
ridurre il più possibile la capacità ripartita, 
riduzione che è d'altronde di prammatica per 
tutte le bobine che sono oggetto del presente 
studio. 
La fig . 1 rappresenta un abaco, basato sulla 
formula di Palermo, che consente di deter­
minare la capacità ripartita (in pF) d'una 
bobina, quando se ne conosca il diametro D 
(in cm.) ed il rapporto S/d, dove S rappre­
senta il passo, cioè la distanza fra due spire 
consecutive e d il ·diametro del filo : S e d 
possono essere misurate in un'unità qualsia­
si purchè essa sia la medesima per ambe­
due le grandezze. 
L'esame di questo abaco mostra che la capa-

100 

70 '=:=:=~l : 
so 

cità verrà a ridursi se si diminuisce il · dia­
metro della bobina e si aumenta il rappor­
to S/d, quest'ultimo aumento potendo essere 
ottenuto o aumentando S o diminuendo d. 
Se si tratta di una bobina determinata, è pre­
feribile diminuire d piuttosto che aumen­
tare S o diminuire il diametro D della bo­
bina, perchè queste due ultime operazioni 
modificherebbero il coefficiente L di autoin­
duzione. 
E' vero, però, che nel campo delle alte fre­
quenze il valore di L dipende in una certa 
misura anche da d, sopratutto alle frequen­
ze superiori a 30 MHz. Per coloro a cui la 
cosa possa interessare indichiamo che la 
formula di Palermo è la seguente: 

O= nD 
3,6 arg eh (S/d) 

essendo O espresso in pF e D in cm (vedi 
Bibliografia, n . 2). 

~0 1-+--+-~ ·1+-+-+- f---+--t---1-1--+--~1 ... 1,L_+-l--W--+-.l-~--1-l-l 
1-l-

Fiq. 2 - Questo abaco permette 
di ricavare i dati costruttivi 
(passo-filo.lunqhezza) per la co­
struzione di bobine col più alto 
coefficiente possibile (Q) per 
bobine di diametro di cm. 1.25 
(Induttanza tra 0.1 e 100 micro­
henry). Esso è basato sull'aba­
co Forbes-Simpson (vedi Biblio­
grafia N. I). 
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Bobine per AF, MF e video-frequenze, 

aventi fattore Q di bontà massimo. 

L'abaco della fig. 2 permette di determinare 
le caratteristiche di tutte le bobine il cui 
coefficiente L sia compreso fra 0,1 e 100 mi­
crohenry e il cui diametro sia D=l,25 cm. 
Quest'abaco è stato costruito sulla base di 
quello di Forbes-Simpson (Bibliografia, n. 1) 
opportunamente da noi modificato in modo 
da adattarlo alle unità metriche. 
Per servirsi dell'abaco di fig. 2 si procede 
nel modo seguente : 
1) Essendo noto L , si determina sull'asse 
delle ordinate tracciato a sinistra (asse delle 
L) il punto che corrisponde al valore desi­
derato e si conduce a questo punto la per­
pendicolare all'asse delle ordinate che incon­
tra l'obliqua L in un punto X. 
2) Dal punto X si abbassa la perpendicolare 
B all'asse delle ascisse, incontrante l'asse 
stesso in un punto Y. 
3) Si ripercorre la retta B dal punto Y fino 
alla sua intersezione con l'obliqua T nel pun­
to Z e con l'obliqua N nel punto U. 
4) Dal punto Z si conduce la retta E che 
incontra l'o.rdinata di destra in un punto V. 
5) Dal punto U si conduce la retta F che in­
contra l'ordinata di destra nel punto W. 
Le caratteristiche della bobina sono : 
D = l,25 cm. 
N =numero delle spire: è dato dall'ordinata 
nel punto W . 
T =numero di spire per cm. lineare di lun­
ghezza della bobina: è dato dall'ordinata 
del punto V. 
d =diarnetro del filo: il valore commerciale 
che più 'SÌ accosta al valore dell'ascissa del 
punto Y. 
Se, per es., il coefficiente di autoinduzione 
della bobina è: L=4 microhènry, si troverà 
successivamente, eseguendo le operazioni gra­
fiche sopraindicate (vedi fig. 2): 

N=20; T=16 spire/cm.; d=0,4mm. 

La lunghezza della bobina in cm. risulterà : 

l =N/ T = 20/16=1,2.'i cm. 

Il passo S sarà 1/'f (in cm.). Nell'esempio 

:o :o .. , 
.j T 

;_.[ ~r-

scelto si avrebbe : 

S=l/16 cm.=10/16 mm.=0,625 mm. 

Dal momento che il diametro del filo è 
d=0,4 mm. si ha un rapporto: 

S/d=625/400=1,56. 

In linea generale, l' abaco fornirà sempre per 
il rapporto S/d un valore di 1,5 circa . 

Essendo: D=l,25 cm., 

l 'abaco di fig. 1 ci indica, se tracciamo la 
retta M, che la capacità ripartita della bo­
bina in questione è : 

0=1,1 pF circa. 

L'abaco di Forbes-Simpson (fig. 2) presenta 
il grande vantaggio di dare le caratter1sti­
che delle bobine per AF possedenti il più 
elevato coefficiente Q = LCJ> fR=l/ROw. Con­
seguentemente, le bobine calcolate ·per mezzo 
di questo abaco saranno adatte a funzionare 
anche come bobine di sbarramento o bobine 
per video-frequenze. 
Lo stesso autore (già citato) riporta nel suo 
articolo altri abachi valevoli per diametri D 
maggiori di quello di fig. 2 (D =1,25 cm); 
t ali abachi presentano minor interesse ai no­
stri fini. 
Il coefficiente L al quale si fa riferimento 
quando si vuol usare i'abaco di fig. 2, è re­
lativo alla bobina e ai suoi fili di collega­
mento, disposti perpendicolarmente all'asse 
della bobina e di lunghezza uguale al dia­
metro D della bobina, come è indicato dallo 
schizzo di fig. 3. 
Si voglia, per fare un secondo esempio . rea­
lizzare una bobina di correzione per video­
frequenze, avente un coefficiente di auto-in­
duzione di 50 microhenry. Utilizzando l'aba­
co di fig. 2, si ottengono successivamente i 
valori N=68 spire, T=53 spire/cm,, d =0,1 o 
0,15 mm. 
Per le bobine il cui coefficiente L sia mag­
giore di 5 microhenry n diametro del fi1o 
esercita poca influenza sul valore di L. Se 
si adottano valori di d più elevati di quelli 
indicati d all'abaco, non si otterrà altro ri­
sultato che aumentare la capacità ripartita. 

Fig:3 

Fiq. 3 - Esempio · di bobina di 
cui all'abaco di liq. 2. Viene 
tenuto conto anche dei fili di 
collegamento che dovranno 
avere una lunghezza pari al 
diametro della bobina (cm. L251) 

e che saranno disposti perpen­
dicolarmente all'asse della bo­
bina stessa. 

il che in certi casi potrebbe essere accetta­
bile. Tale caso si presenterà quando il dia­
metro d sia troppo piccolo per lasciar circo­
lare la corrente anodica del tubo, la quale 
in certi casi può raggiungere i 15 mA. 
Riportiamo qui di seguito i valori massimi 
delle correnti ammissibili per i fili di vari 
diametri: 

TABELLA I 

d (mm.) I (mA) 

0,05 6 
0,07 11 
0,08 15 
0,1 24 
0,5 53 

Per disporre di un buon margine di sicu­
rezza sì potranno adottare valori d corri­
spondenti a correnti più forti del 30+50 % di 
quelle previste. 

Bobine a spire unite. 

Nel caso in cui la capacità ripartita C possa 
essere più elevata, si potrà utilizzare l'aba­
co della fig. 4, che è valevole per coefficienti 
L di autoinduzione compresi fra 0,5 e 5 mi-

Fiq. 4 - Questo abaco sarà im­
p/eqato per le bobine di dia­
metro Ira 4 e 25 . mm. in quei 
casi in cui si può ammettere 
una capacità ripartita: più ele­
vata: (spire unite) di quella del­
le bobine dell'abaco di fiq. I 
(induttanze tra 0,5 e 5 rnicro­
henry). 
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crohenry e per diametri D della bobina com­
presi fra 4 e 25 mm. 
L'utilizzazione di tale abaco risulta partico­
larmente agevole. 
Si debba, per es ., calcolare una bobina da 
4 microhenry, il cui filo abbia un diametro 
d=0,4 mm., mentre il diametro della bobina 
è supposto di 12,5 mm (dati relativi a un 
esempio precedente). · 
Si viene a trovare il punto X che corrispon­
de all' intersezione della curva D =12,5 mm. 
con la curva N =22 spire. 
In questo esempio si trova un valore di 22 
spire, invece di 20 (caso dell'esempio prece­
dente), perchè qui non si tiene conto delle 
connessioni e, d'altra parte, si considera filo 
smaltato, il diametro d essendo quello del 
filo nudo, privo .del suo rivestimento iso­
lante. 
A titolo di altro esempio, si abbia L=0,7 mi­
crohenry, d=O,l. _Si tracci la retta P. Per 
D=lO mm., si trova N=6 spire. Per D= 
6 mm., si trova N =8,5 spire. 

Bobine O. C.: caso generale. 

La fig. 5 riproduce un abaco (dovuto ad .A . 
de Gouvenain, bibliogr., n . 6) che permette, 
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in base alla formula classica: 

L = FN 2D 

di ricavare immediatamente una delle gran­
dezze l, D, N, L quando si conoscono le 
altre. 
Quest'abaco non tien conto del diametro del 
filo e dovrà quindi esser e utilizzato, prefe­
ribilmente, per frequenze inferiori a 4{) MHz. 
Si voglia, p. es., costruire una bobina da 10 
microhenry, di 12,5 mm. di diametro, e di 
l =25 mm. di lunghezza. 
Si ha l i D = 2. Si tracci la retta A che con­
giunge il punto l / D = 2 col punto L = 10. Que­
sta retta taglia l'asse X in un punto M. Si 
tracci poi la r etta B che congiunge il punto 
M col punto D = l ,25 cm. e che taglia l'asse 
N nel punto N = 44 spire. Scegliamo il dia­
metro d el filo in base alla capacità ripartita 
ammissibile. Sia, per es., 0=0,6 pF. In base 
all'abaco di fig . 1, si vede che l a retta D 
indica per il rapporto S/d un valore di 3,2. 
Il passo di questa bobina è l/N=25/44= 0,57. 
Si ha quindi : d=S /3,2=0,57/3,2=0,18 mm. 

X 

M 

l 

Fiq. 5 - Per frequenze inferiori 
a 40 MHz &i può utilizzare 
quest'altro abaco che integra i 
due precedenti. Si possono ri­
cavare immediatamente i di­
versi dati occorrenti (lunghezza, 
diametro, numero di spire. pas­
so). L'abaco è ricavato dalla 
fonnula classica (vedi testai} 
(A. De Gouvenain). 

Solenoidi accoppiati. 
Questo caso si presenta quando si debbano 
progettare trasformatore per AF o MF'. 
Il caso più frequent e è che il primario e 
il secondario siano identici, ma nel caso 
che r accoppiamento dovesse risultare molto 
« stretto J>, è opportuno scegliere per l e due 
bobine due diametri diversi in modo che una 
delle bobine possa penetrare nell'interno del­
l'altra. 
n caso generale è rappresentato dalla fig. 6, 
dove le bobine sono raffigurate cc esterne >> 
l'una rispetto all'altra. · 
Le caratteristiche delle bobine vengono de­
terminaté nel modo che è stato indicato nel 
paragrafi precedenti. Si conoscono quindi i 
loro raggi a ed A e, conseguentemente, il 
rapporto a.= a/ A, il numero di spire per cm .• 
cioè T e T , le lunghezze delle bobine I, ed 
l

2 
e l~ lor~ distanza x, , il che permette di 

ricavare : 

Tt ~pires/cm 
lii 

\ '1'.\' \ X \ 2 . 
a I ,\ I\\\\ 1\ \ 
" )( .. 

lt 
2 
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conformemente ai simboli impiegati in fig. 6. 
Essendo noti i coefficienti d'autoinduzione 
L, ed L

2
, si tratta di determinare M, indice 

d' accoppiamento oppure K, coefficiente d'ac-
. coppiamento : 

L'accoppiamento dipende dalle grandezze 
dianzi definite e può essere calcolato me­
diante la formula di Grover (Bibliografia, 
n. 4 e 5): 

M=0,0197 a2 T
1
T

2
çµ H, 

nella quale ç è un coefficiente che viene de­
terminato col metodo qui sotto riportato : 
1° Si calcolanoe2i, e22, e23, e•4 mediante l a for­
mula generale: (n = l,2,3,4) . 
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Fiq. 6 - Caso generale di bo­
bine accoppiate. Nelle figure le 
due bobine sono " esterne » l'u­
na rispetto all'altra ma si pos­
sono avere casi . di accoppia­
menti più stretti in cui una bo­
bina ('l'l) penetra nell'interno 
dell'altra (T2). So;no indicati tut­
ti i simboli utili al calcolo del­
le incognite. 

I 

,,, :tS 

2' Si calcolano i coefficienti B 1 , . • •• ., B 4 ser­
vendosi dell' abaco di 1ìg. 7, dovuto a Pol­
lack (bibliografia, n . 5). 
3° Si calcolano i quattro coefficienti r 2n se­
condo la formula: 

r n = ..; X 2 n + A 2 adottando il segno + per r I 
ed r

4 
ed il segno - per r 2 ed r,. 

4° Si calcolano i quattro coefficienti Yn : 

y.=I- B •. 

5° Si determinano i valori : 

çi =ri +r2+r3+r, 
ç2=riyi +r2r2+rara +r,y, 

e 
ç=çi -ç2 

il che permette di applicare la formula di 
Grover, riportata dianzi, per determinare M . 
Se l'accoppiamento è lasco, si verifica la 
circostanza che ç 2 risulta trascurabile rl-
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Fig. 7 - Mediante l'abaco di 
questa figura si può ricavare il 
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coefficiente B utile alla formula 1. 
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di calcolo delle bobine accop-
piate (vedi testo). 
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spetto a ç, e, conseguentemente, basta calco­
lare ç, soltanto, con che si è altresi di­
spensati dal calcolare i Yn e i ynrn· 

E sempio numerico. 

Sia: A=a=0,625. cm. 
l , = l

2 
= l,Z5 cm. 

X 4 = 0,25 cm. 
T, = T 

2
= 16 spire/cm. 

ed L, =L
2 =4 microhenry. 

Questi dati si riferiscono a due bobine iden­
tiche, calcolate in uno d ei precedenti esem­
pi numerici. 
Procedendo nell 'ordine indicato super iormen­
te, ricaviamo anzitutto in base ai simboli di 
fig. 6 e alle espressioni che danno X,, X

2
, 

X,: 
X, = 1,25+1,25+0,25=2,75 cm. 

X 2 =,X°3 =1,5 cm.; X 4 =0,25 cm.; a.=a/A=l. 

Si ottiene poi : 

l) 2- 0,6252 
I!; - 2,752+0,6252 =0,049 ; 

0,6252 
1?2'=1?23 l ,52+0,62 52 =0,145; 

0,625 2 

1124 
= 0,25 2 +0,625• = 0•85 ; 

LI 

r La "1 I 
,_ / L4 \ . , 

I L·~',C / /j / Z33-G A 

2) Mediante l'abaco di fig. 7 si ricava allora: 

3) r 1 =V2,752 +0,6252 =2,81 
T2=T3=-l,62; T4 =0,67; 

5) ç; =0,24; ç•= 0,0603, che può trascurarsi. 

50 

-
\ 

' JJ 

Resta quindi: ç = ç; = 0.24 e, conseguente ­
mente: 

cioè 

e infine: 

M =0,0197 .0,6252 .HP .0,24 µH, 

M=0,465 µH 

K = 0,465 
4 0,116. 

Altro metodo. 

Quando le bobine presentano il medesimo dia­
metro D e il medesimo passo S, è possibile 
calcolare con esattezza M mediante la fo r ­
mula: 

M =0,5(J, ,+L
2
-L

3
- L

4
) 

nella quale (vedi fig. 8), L, rappresenta la 
bobina compresa fra i punti A e D, lo spa­
zio fra B e O essendo occupato da un avvol­
gimento avente il medesimo passo S, L rap­
presen~a la bobina fittizia L

2 
fra B e 

2
0, L ., 

la bobma fra A e O con lo spazio BO occu­
pato, L. la bobina fra B e D con lo spazio 
BO occupato (bibliogr. , n. 7). 
Se le due bobine sono identiche, si avrà 
L , =L4 , il che semplificherà il problema. 
Questo metodo è applicabile ricorrendo al 
medesimo abaco che è servito a determinare 
le due bobine accoppiate. · 

Fig:B 

Fig. 8 - Caso generale di bo­
bine ad eguale diametro e pas­
so. Sono indicali i simboli utili 
al calcolo. 

Esempio numerico. 

Consideriamo le due bobine di fig. 9, aventi 
le caratteristiche identiche seguenti : 

L 1 =L2 +0,5 µII, l = 0,5 cm., D = l ,5 cm.; 

distanza delle bobine X=0,3 cm. 

In base all'abaco di De. Gouvenain, fig . 5, 
si ricava per l / D = 0,3.'l, N = 5 spire. 
La bobina fittizia L

1 
compresa fra A e D 

Fig. 9 - :E;sempio di bobine ad 
eguale diametro e pccsso. Sono 
riportati i valori imp iegcdi nel 
testo come esempio nlimerico. 

presenterebbe un numero N di spire pro­
porzionale, alla sua lunghezza. Si avr à 
quindi: 

N,!5=13 /5, 
cioè N, = 13 spire. 
Mediante l'abaco si trova, per lJD=13/15= 
0,865: 

L, =2 microhenry . 
Ne risulta che: 

m=0,5 (Z+0,2---0,95---0,95) µH 
cioè: M=<),15 µH e K=M/L=0,3. 

Conclusione. 
Manifestamente, non ci è stato possibile af­
frontare in un solo articolo tutti i problemi 
che si ricollegano alla progettazione di av­
volgimenti, e quindi ci si è }imitati a indi­
care i metodi di determinazione delle carat­
teristiche fisiche di una bobina, partendo 
dalla conoscenza delle sue car atteristiche 
elettriche. 
El' ovvio che qualsiasi bobina costruita in 
base a considerazioni teoriche dovrà poi es­
sere sottoposta a misure e provata nelle me· 
desime condizioni che si avranno al mo­
mento del suo impiego. 
Tuttavia, la predeterminazione teorica ab­
brevierà considerevolmente Ja durata delle 
operazioni sperimentali di ritocco (messa a 
puntò) e risparmierà molti tentativi alla 
cieca, permettendo nello stesso tempo al t ec­
nico di avvicinar si il più possibile alle con­
dizioni di r endimento massimo. 
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LEGGERETE 

sui pross1m1 numeri. a rticoli sull'alline-amento 
dello stadio d iscrimina.tore nei ricevitori F.M., 
sul triodo a ·cristallo di germanio, sul calcolo 
della reazione negativa in B.F., sui Vmistori 
e Termistori: note pratiche e dati sull'a llar­
gamento di gamma : uno studio sulla Media 
Frequenza ed il seguito degli -articoli sul tra­
smettitore con 813 e sull'SX28, oltre ad una 
descrizione costruttiva di un ricevitore di 
classe per la ricezione F.M., dotato di B.F. 
cc due· canali. 

consulenza 
Il ser111z10 di Consulenza riguarda esclusivamente 
quesiti tecnici. I.e domande devono essere inerenti 
ad on solo argomento. Per usufruire normalmente 
della Consulenza occorre inviare I.ire 150; se viene 
richiesta la esecuzione di schemi la tariffa è doppia 
mentre per una risposta diretta a domicilio occorre 

aggiungere Lire 120 alle ta riffe suddette. 

Rigotti L. ·_ Roma. Desidera una dettagliata ed 
accessibile esposizione relativa all'unità di 
misura "decibel " che vede spesso impiegata. 

Ecco un'unità di misura che pur essendo spesso nomi­
nata non è altrettanto sovente conosciuta. La posta 
che rice'Viamo ci dimostra che la definizione del " Bel '' 
e del « decibel " non è molto ben compresa da tutti. 
Innanzitutto bisogna osservare che si tratta di un'unità 
particolare nel senso che essa non si fonda su di una 
base precisa. 
Quando si dice che tra Milano e Torino vi sono 
1 45 km. d i percorso si comprende immediatamente 
di che cosa si tratta. Si sà che · 1a distan:e:a che suddi­
vide le due città è uguale a 145.000 volte le lun­
ghezza del m etro che giace nel vostro cassetto. 
Questo metro lineare è l'unità di lunghezza. 
N ull a di simile invece per quanto concerne il « bel " · 
Il « bel " non è un'unità assoluta ma semplicemente 
un' unità di confronto. Quando dite ad esempio, che 
la distanza tra Modena e Parma è uguale a due volte 
la distanza tra Modena e Reggio Emilia, se il vostro 
interlocutore sà a quanto corrisponde Modena-Reggio 
Emilia, saprà immediatamente valutare la distanza 
Modena-Parma. 
Ed è in eguale m'aniera che bisogna considerare il 
bel ed il decibel, che corrisponde alla decima parte 
del bel. U bel esprime un rapporto tra potenze acu­
stiche. Invece di dire: questa potenza sonora è IO 

volte più forte di quest'altra potenza sonora , si dice 
semplicemente: queste due potenze differiscono di 
r bel, cioè IO decibel. 
In effetti il bel è uguale al logaritmo del rapporto 
tra due potenze acustiche. 
Che cos'è il logaritmo? 
Il logaritmo di un numero è la potenza alla quale 
bisogna elevare 10 per ottenere quel numero. 
Ecco qualcosa di piuttosto complicato.. . E, cionono­
sante, i logaritmi sono ben preziosi in certi calcoli · 
che essi permettono cli semplificare di molto. Vi sono 
in vendita delle tabelle, chiamate tavole di logaritmi, 
che danno i logaritmi di ogni numero. 
Si supponga di dover moltiplicare un numero A per 
un altro numero B, poi per C, poi per D e infine 
per E; si comprende che se ciascuno di questi numeri 
comporta 5 o 6 cifre le operazioni da fare saranno 
piuttosto complicate. Ma se si possiede una tavola 
di logaritmi è sufficiente cercarvi il logaritmo del 
numero A poi quello del numero B, poi quello di C, 
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D ed E. Si fà la somma di questi logaritmi (una sem­
plice addizione) e si trova un logaritmo. Si ricerca 
sulla tavola a quale numero corrisponde ed ecco il 
risultato delle 5 moltiplicazioni. 
Ecco un esempio elementare della grande semplifiq­
zione che reca l'impiego dei logaritmi nelle operazioni 
matematiche. 
Ciò che abbiamo esposto ci permette di stabilire, 
anche senza il possesso delle tavole: 

- che il logaritmo di IO è I (infatti occorre portare 
IO alla potenza 1 per ottenere IO); 

che, egualmente, il logaritmo di 100 è 2 (bisogna 
elevare IO alla potenza 2, cioè al quadrato, per 
ottenere ioo); 

che egualmente il logaritmo di IOOo è 3 (bisogna 
elevare IO alla potenza 3, cioè al cubo, per otte­
nere 1000); e così di seguito. 

Da quanto sopra si vede che: 

- quando una potenza sonora è IO volte più potente 
di un'altra essa differisce di I bel e cioè di 10 
decibel; 

- quando una potenza sonora è IOO volte più ele-
. vata di un'altra essa differisce di 2 bel, cioè di 

20 decibel; 

quando una potenza sonora è 1 ooo volte più ele­
vata di un'altra essa differisce di 3 bel, cioè di 
30 decibel; ecc. 

Il bel può dunque servire ad esprimere il guadagno 
che un amplificatore reca ad una potenza acustica 
qualsiasi. 
Supponiamo che un microfono sviluppi una potenza 
di I milliwatt (0,001 watt). 
Se si applica questa potenza all'entrata di un amplifi­
catore e se, per tale fatto, l'amplificatore sviluppa una 
potenza in uscita di IO watt, il guadagno, cioè a 

dire il numero di volte che la potenza iniziale viene 
IO 

amplificata, è di ---= 10.000. 
0 ,01 

Il logaritmo di IO.ooo è 4. Si dirà che il guadagno 
recato dall'amplificatore in questione è dunque di 4 
bel cioè di 40 decibel. 
li « bel » può anche servire a confrontare due po­
tenze acustiche di cui si conosce solo la tensione che 
le produce o anche solo l'intensità corrispondente. In 
questo caso (poichè la potenza è eguale al prodotto 
della tensione per l'intensità, P = V x I) il bel è eguale 
al doppio del logaritmo del rapporto tra le due ten­
<ioni o tra le due correnti a confronto. 
Si abbiano ad esempio due potenze sonore di· cui una 
provenga da una tensione di 0,2 volt e laltra da una 
tensione di 20 volt. li rapporto tra queste due ten-

20 
sioni è di ---= 100. Il logaritmo di IOO è 2, il 

0,2 
<loppio di 2 è 4. 
Le due potenze sono.re prese in esame differiscono di 
4 bel ossia di 40 decibel. Si può egualmente, in certi 
casi, prendere una base fissa di confronto e rappor­
tare potenze sonore differenti a questa base fissa. 
Sono state scelte . per l'uso pratico due basi, l'una è 
la potenza sonora corrispondente ad una intensità 
media. Essa è uguale ad 1 microwatt per cm 2 . L'al tra 
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è la potenza sonora corrispondente al suono più de­
bole che lorecchio umano normale può percepire. 
Essa è uguale a Io- 10 microwatt per cm2 . 

Prendendo quest'ultimo valore come base si può de­
terminare in decibei qualche rumore usuale, per 
esempio : 

- campagna tranquilla = 28 db. 

- interno di un automobile in marcia = 75 db. 

- ventilatore = 86 db. 

- clacson d'automobile = I20. db . 

Speriamo che queste brevi note possano aver servito 
a ragguagliare il nostro lettore sulla nozione del de­
cibel che è così spesso impiegato. 

Stabio M. - Modena. Domanda se è vero 
quanto gli è stato riferito e cioè che è possi­
bile impiegare condensatori in luogo di resi­
stenze. con la corrente alternata. 

I nostri lettori sanno che un condensatore lascia 
passare la corrente alternata e che la reattanza che 
esso presenta a tale corrente è facilmente ricavabile 
dalla seguente, semplice formula : 

X= - I­
Cw 

Si ricava X in ohm allorchè C viene espressa in farad. 
· w è la pul sazione e cioè 2 'lt f (in cui f è la frequenza 
della corrente espressa in periodi per secondo). 
Vediamo quale reattanza ha, su una rete a 50 periodi , 
un condensatore da 1 Mfd . 
Per i calcoli pratici e rapidi è sufficiente ricordarsi 
questa eguaglianza : 

1 10" 
X = = - = 3.200 .Q . 

1x10·6 X 2 X3, 14X50 314 

1 microfarad a 50 periodi = 3.200 ohm, per poter 
valutare la reattanza di una qualsiasi capacità a qual­
siasi frequenza. 
Per esempio: 

0,1 Mfd a IOO periodi 
3·

200 
X IO - 16.000 ohm. 

2 

La reattanza del condensatore offre la possibilità, in 
certi casi, di utilizzare un condensatore allorchè non 
si dispone di una resistenza che necessita. 
Ad esempio, si disponga di una lampada votiva da 
2 watt e per I I o volt di rete e si abbia disponibile 
invece la rete a 220 volt, 50 periodi. Là lampada 2 

2 

watt consuma, su 1 IO volt, --= I8 milliampere. 
lIO 

Per fa rla funzionare sulla rete a 220 volt, è necessaria 
IIO 

una resistenza di ---=6.IOo ohm, cioè un con-
0 ,018 

3.200 
densatore di ---=0,5 Mfd. 

6.100 

4* 

OGGI 

i locomotori elettrici 
marciano, premendo 
un bottone! 

i I saldatore 

Il RA p ID o ,, 
è pronto in qualche secondo! 

I saldatori "Rapido" vengono fabbricati dal tipo tascabile per radio ai tipi di 
maggior potenza e per qualunque lavoro industriale, con punte intercambiabili 
e inossidabili. 

7Jo.u. 1n~. PAOLO RITA FABBRICA MATERIALE E APPARECCHI 

PER L'ELETTRICITÀ TORINO . TELEFONO 82.344 

CORSO SAN MAURIZIO, 65 
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Lamierini 

magnetici 

nel più vasto 

assortimento 

• 
J!,a RAMA è ea 1Jitta 

.~.dai- -fi~ 

.cfJ.d.ttiutf,(J.'11, ~ ia .q,ualità .dd 
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OFFICINE 

MECCANICHE 
>: di 

• 
Via G. B. Pestalozzi, n . 4 

Tele!. 47.95.62 

M I L A· ti O 

• 
Imbottitura 

Stampaggio 
Lamiere 

• 

Chiedete prezzi, listini, dati, ecc. senza impegno . 
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Marchio depositato 

• 
COSTRUZIONI 

MECCANICHE 

ANGELO MARSILLI 
TOR.I NO . VIA RUBIANA, 11 

TELEFONO 73.827 

Presentiamo il modello AURORA nei diversi tipi 
adatti alle varie lavorazioni. Le diverse caratteri­
stiche tecniche del mod. AURORA lo fanno distin­
guere per PRECISIOl\JE • llELDCITJÌ • DUR1l1'1l. 

Caratteristiche particolari: 

llariatore dei passi senza impiego di dischi 
garanzia di forte trazione senza consumo di gomme. 
Jlutomatismi completamente mec'canici. 



COMUNICATO 

Portiamo a conoscenza dei Sigg. Clienti che la: 

Mullard 
ELECTRONIC PRODUCTS LTD. 

London 
ha modificato per lItalia la denominazione delle proprie 

LEGHE PER MAGNETI PERMANENTI 
nel modo seguente: 

Vecchia denominazione 

TICONAL G 
TICONAL E 
RECO 2A 
RECO 3A 

Nuova denominazione 

MAGNETE MULLARD in lega G 
)) ii in lega E 

in lega 2A 
ii in lega 3A 

Le caratteristiche delle varie leghe rimangono pertanto inalterate ed 
loro valori corrispondenti a quelli della seguente tabella: 

LEGA (BH) max.x 106 B lav. H lav. Br Hc 

G 5,7 11.000 520 13.480 583 
E 4, 1 7.500 550 11.070 740 
2A 1,92 3.300 600 5,500 1000 
3A 1,6 4.000 400 6.500 680 

I magneti permanenti Mullard sono come sempre insuperati 
e garantiti per qualità ed uniformità nel + 5 % dei valori di 
tabella. 

Notevoli quantitativi di magneti dei tipi di uso corrente sono 
sempre disponibili a magazzino. 
Tipi speciali e su disegno del cliente sono ottenibili rapi­
mente. 
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RAPPRESENTANTE ESCLUSIVA PER L'ITALIA: 

SIPREL 
SOCIETÀ ITALIANA PRODOTTI ELETTRONICI 
Piazza Duse 2 . Milano . Telef. 2.13.62 - 79.34.53 

Generalità. 

Nel progetto di questo complesso si sono segum 
contemporaneamente diversi criteri ispirati ognuno 
.ad un fattore prevalente. Si è pertanto voluti giun­
gere ad un assieme che, tenendo conto delle possi­
bilità piuttosto scarse offerte dal nostro mercato in 
fatto di materiale idoneo, risultasse di facile at­
tuazione, di discreta efficienza, oltre che di sempli­
,cìtà di manovra. 
I particolari che l'apparecchio presenta verranno me­
glio esaminati nei diversi paragrafi; possiamo in 
ogni modo premettere che esistono diversi accorgi­
menti atti ad agevolare il còmpito del costruttore 
e dell'utente. L'apparecchio è previsto per l'impie­
go sia a cristallo che a frequenza variabile; in que­
st'ultimo caso · si ha una « banda '' allargata, più o 
meno, a seconda della gamma su cui si emette. Il 
passaggio dall'emissione con cristallo ali' altro tipo 
d i emissione (frequenza variabile allargata) e cioè 
VFO, ha luogo a mezzo di commutatore. Un altro 
commutatore provvede parzialmente al cambio di 
gamma. Per questa operazione si richiede il cam­
bio manuale di due diverse induttanze (L14 ed L17). 
Un sistema di accordatore d'aereo è incorporato nel-
1' apparechio che, così come è concepito, è previsto 
per l'impiego con antenna Hertz o Marconi. Per 
semplificare lassieme non si è impiegato di propo­
sito alcun costoso strumento di misura della cor-

T ·rasme tti tor e 
a 3 stadi. 

200 watt 
alimentazione. 

Telefonia. 

Giulio Borgogno 

I PARTE 

Il trasm ettitore qui descritto è car atteriz. 

zatp da un n umero assai r ido tto di co· 

m andi; . pur tu ttavia q u esto fatto non p r e. 
giudica la duttilit à d 'imp iego e di ren. 
d im ento . 

L'assieme è suddiviso in tre telai b en 
distinti e· defini ti n e lle lo r o funzioni. Al 

lettore può per tant o interessa".e anche 

solamente qualcuna delle sezioni e di que· 
sto si è tenuto conto sia nell'esecuzione 
d el diseg no sia nella d escrizione. 

Tra gli altri particolar i citiamo il note· 

vo le a llar gamento di ·gamma con circuito 

Clapp e l'incorporament o del circuito 
adattator e d'aereo in uscita. 

rente d'aereo ma si è inserito un indicatore che sod­
disfa le esigenze del particolare impiego. I co­
mandi sono ridotti al minor numero possibile. 
Nella parte di modulazione è prevista la sola en­
trata microfonica ed un potenziometro regolatore 
della tensione di entrata. Nessun altro dispositivo 
è stato applicato ali' amplificatore di Bassa Frequen­
za perchè eventuali entrate a miscelazione, con­
trolli di tono, entrate ad amplificazione ridotta per 
« pick-up )>, compressori ecc. si traducono spesso, 
in trasmettitori di questo genere, in inutili quanto 
critiche e costose complicazioni. 
L'amplificazione prevista è più che sufficiente per 
la piena modulazione di placca della valvola finale 
e si ha anche una discreta riserva, utile per even­
tuali tensioni di entrata eccezionalmente basse. 
Un particolare che va rilevato per quanto riguarda 
lalimentazione è costituito dalla caratteristica c!le 
presentano tutti i_ trasformatori impiegati che hanno 
un primario a tensione unica di rete. Gli alimenta-
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tori sono due, montati su di un unico telaio. Vi è 
una valvola stabilizzatrice, due valvole monoplacca 
per lAlta Tensione, ed una valvola biplacca per la 
tensione anod ica dei primi stadi. 
Gli interruttori per il comando di alimentazione del­
l'apparecchio sono tre; uno di essi è posto sul lato 
retrostante dello chassis perchè serve solamente in 
modo saltuario . Un altro ha la funzione di accen­
sione e spegnimento generale mentre l'ultimo (ano­
dica) è quello di più frequente impiego in quanto 
durante il collegamento radio è l'unico organo da 
manovrarsi per passare dalla trasmissione all a rice­
z1011e e viceversa. 
Esamineremo ora dettagliatamente le diverse sezioni 
dell'apparecchiatura, sezioni che corrispondono ognu­
na ad un proprio telaio con pannello. Questi te­
lai e pannelli sono sovrapposti su di una intelaia­
tura di sostegno costruita con ferro ad L. 

Sezione di radiofrequenza. 

Essa comprende un primo stadio oscill atore, un se­
condo stadio amplifica tore in cl asse C, un terzo sta­
dio ancora amplificatore in classe C. 
L'oscillatore impiega una valvola tipo EL41. La 
freq uenza di oscill azione che risulta poi essere n a­
tùralmente la frequenza di emissione, può essere 
generata come si è già detto da un cristallo di 
qua rzo oppure da un effetto reattivo dei circuiti 
griglia-catodo. In quest'ultimo caso essa può . es­
sere agevolmente variata e scelta dall a pos1z10ne 
del l° apposita manopolina graduata posta sotto l'in­
dicazione di una targhetta (Frequenza). La frequenza 
così generata è situata entro i limiti delle gamme 
di emissione dilettantistiche. La funzione del com­
mutatore VFO-XTALLO è evidente dall 'esame dello 
schema e consiste nell'inserire o escludere dal circuito 
il cristallo di quarzo. L'oscill atore è tipo Clapp. 
In questo classico circuito è noto quanto sia im-
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portante la stabilirà dell a tensione di griglia schermo­
agli effetti dell a stabilità di frequenza. Questa ne­
cessità è quella che ha provocata la richiesta e l' im­
piego di una valvola stabilizzatrice (VR1 50). La 
rigidità meccanica è l' altro dei fa ttori preponderanti 
relativi a questo circuito. Le induttanze L1 ed L2. 
i compensatori relativi, il condensatore variabile e 
tutti i collegamenti che fanno capo ad essi devono 
presentare la massima rigidità perchè movimenti im­
pressi ad essi da sollecitazioni meccaniche costi­
tuiscono altrettante variazioni, ovviamente dannose, 
di frequenza. 
La tensione a radiofrequenza viene raccolta ai capi 
di induttanze poste sull a placca della valvola EL4 1 
che, a questo proposito può essere considerata a· 
ragio ne una valvola doppia. Solitamente ai capi delle 
induttanze poste nel circuito di placca dell'oscilla--· 
trice, quan':!o vi è necessità di ottenere la m~ss.im~ 
energia, si fà corrispondere un circuito accordato a 
mezzo di un condensatore variabile. Non essen­
dovi qui questa necessità perchè la valvola seguente 
(807) non necessità di molta energia per essere pi­
lotata, mentre la valvola oscill atrice (EL41) fornisce· 
faci lmen te una certa potenza, si è potuto trarre ir 
van taggio d ell 'el imin~zione di un condensatore di 
accordo con relativo comando esterno. Ciò sempli-· 
fica molto l'assieme. Non si è però volu ti giungere 
sino all 'impiego della semplice impedenza su tutte 
le gamme perchè, in tal modo si sarebbe ridotta d1 
troppo l' energia disponibile per le frequenze intec· 
ressanti; l'uso di induttanze opportunamente calco­
late permette ciò che può definirsi una via di mez-· 
zo e che risulta corrispondente alla necessità. Le: 
induttanze, come vedesi dallo schema, sono L6, L7 
ed L8. Si rilevi che la L6 è perb una semplice im­

pedenza. 
L'energia generata dalla valvola oscillatrice è av-· 
viata alla grigli a dell a valvola del secondo stadio· 
(807) con sistema di accoppiam ento a capacità. Il 
circuito di placca di questa valvola è accordato, e· 
la selezione della induttanza opportuna per ogni 
gamma è affidata al commutatore di cambio gamma 
che effettua contemporaneamente tale selezione an­
che sul circuito di placca della valvola oscillatrice 
nonchè sul circuito di griglia della stessa valvola . 
Vi è da ri lenre che ìa 807 su tutte le gamme 
funziona quale amplificatrice- a pari frequenza di 
entrata ed uscita. 
La tensione di alimentazione di placca, pur prove­
nendo dallo stesso alimentatore, viene impiegata per 
il suo massimo d i tensione per la valvola 807 e r'.­
dotta a mezzo di oooortun a resistenza (4000 ohm) 
per la placca dell a valvola oscill atrice. 
U no strumento , permanentemente inserito, legge la 
corrente di placca della 807 e permette l'osserva­
zione dell 'accordo che il condensatore vanao!le ef­
fettua sull e diverse bobine (da Lro a L12). L' accordo 
esatto viene rivelato, c01ne è noto, da una marcata 
rid uzione di corrente per il m inimo della quale si 
h a l' accordo giusto. T ale punto viene definito cc dip "·· 
In modo analogo al passaggio tra il primo e il se­
condo stadio si effettua quello tra il secondo ed il 
terzo stadio. V aie a dire che anche qui si ha un 
accoppiamento a capacità. Le varianti sono però co­
stituite dall ' impiego di un condensatore di accop­
piamento che, oltre ad essere a dielettrico aria è va--

riabile nel suo valore; il suo comando pero e semi­
fisso in quanto, trova ta la migliore posizione, tale 
capacità non viene più variata. 

Per quanto riguarda questo accoppiamento riteniamo 
dover esporre il motivo per cui anzichè in presenza 
di un solo circuito di accordo ci troviamo con un 
circuito accordato sulla placca della 807 e uno sulla 
griglia dell a 8r 3. Il motivo principale va ricercato 
nella disposizione costruttiva. Infatti, come si può 
osservare dai disegni e dalla fotografia, le prime due 
valvole costituiscono un assieme che può anche es­
sere considerato un vero e proprio trasrnettitore a 
sè stante. Poichè anche meccanicamente si è vo­
luta m.antenere la divisione tra questo complesso 
VFO di una certa potenza e lo stadio che lo segue, 
ne è risultata una certa distanza nonchè una dispo­
sizione che ha indotti, per il miglior rendimento, 
a due circuiti distinti. Il cambio dell a induttanza 
del primo circuito avviene, come si è . già detto, con 
commutatore mentre il cambio dell'induttanza del 
secondo circuito (griglia ·della 813) si effettua ma­
nualmente inserendo la bobina intercambiabile sugli 
appositi conetti ceramici fissati sul retro del tel aio 
della valvola fina le. Le induttanze citate possono 
essere osservate agevolmente sulla fotografia del 
trasmettitore montato e sono quelle sul lato de­
stro, in alto. 

La valvola fin ale, 813, anche per la gamma dei 
ro metri lavora in amplificazione diretta della fre­
quenza , ossia eccitata sull a griglia a frequenza di 
IO metri viene accord ata sulla placca su gamma di 
IO metri (LI7) . 

Anche per questa valvola si ha un milliamperome­
tro permanentemente inserito nella lettura della cor­
rente di placca. La tensione per lo schermo è rica­
vata per caduta di tensione dal + 1250 v . La po­
larizzazione di griglia è automatica a mezzo della 
resistenza di 30.000 ohm. L'alimentazione di placca 
è effettuata col sistema di alimentazione in parallelo 
e a questo scopo si ha l'impedenza di alta frequenza 
Lr6 che deve poter tollerare il passaggio di una 
corrente di circa 200 mA. 

Il circuito di placca reca la sua induttanza L1 7 che 
è intercambiabile. Unitamente a questa induttanza 
vi sono due condensatori variabili (C48 - C49) che 
form ano il complesso di accordo e di carico d'aereo. 
Il sistema è noto anche sotto il nome di « Collins » . 

I due condensatori variabili hanno larmatura ro­
tante collegata a massa e ciò agevola il còmpito 
del costruttore. 

Per provvedere all'accensione della valvola 813 un 
apposito trasformatore è collocato sullo stesso chassis 
di alta frequenza ; con ciò si evita di dover allun­
gare eccessivamente i conduttori del secondario che, 
dovendo recare una corrente di 5 Ampere, di se­
zione piuttosto grande, sarebbe poco agevole e con­
vernenre disporre lontano dalla valvola stessa . Que­
sto trasformatore reca una presa di alimentazione 
alla quale fà capo l avvolgimento primario ed alla 
quale sarà recata la tensione rete a mezzo di un 
cordone che analogo còmpito svolge per un trasfor­
matore simile posto sullo chassis di mezzo (Bassa 
Frequenza). Questo cordone è quello che si può 
vedere m fotografia sul lato sinistro del complesso 
con perco rso verticale. 

Sezione di bassa frequenza. 

E' situata sul telaio posto in posizione centrale. Si 
è già detto come . si sia voluto eliminare qualsiasi 
comando e disposmvo che non sia di necessità . 
All' alimentazione del modulatore si provvede, cosl 
come per la parte di radiofrequenza testè vista, con 
alimentazione proveniente dall'ultimo telaio. Vi è 
la sola eccezione del trasformatore di accensione 
delle valvole finali 81 l ed il motivo è lo stesso già 
citato per la valvola 813. Si hanno qui 8 Ampère 
ed è bene disporre di collegamenti brevi. 
Tra gli_ accorgimenti costruttivi si rilevi l'impe­
denza d1 alta frequenza posta in serie all'entrata di 
griglia della prima valvola (6J7). Alla presa scher­
mata di entrata può essere collegato, data ]'elevata 
amplificazione totale, un microfono di tipo a bassa 
uscita con alta impedenza. La regolazion~ del se­
gnale si effettua con l' apposi to potenziometro il 
cui comando appare sul pannello frontale affian­
cato alla presa di entrata. L' impedenza di Alta 
Frequenza ha lo scopo di evitare che eventuale ra­
diofrequenza si inoltri nell'amplificatore in questione 
e provochi indesiderati inneschi. 
Alla valvola 6J7 segue una valvola tipo 6SL7 che, 
oltre ad amplificare, provvede all' inversione di fase 
necessaria al pilotaggio delle successive valvole 6V6 
montate in opposizione di fase. Queste ultime val­
vole pilotano, con trasformatore che deve essere 
dimensionato ampiamente e di esatto rapporto, le 
successive 81 l funzionanti in opposizione - classe 
B. Per tale funzionam ento le valvole 8 II hanno 
tensione di polarizzazione di g riglia pari a zero. E' 
evidente come ciò costituisca per il costruttore il 
risparmio di una fonte di frequenti inconvenienti 
quale è l alimentazione negativa di griglia, oltre 
beninteso il risparmo del materiale e dello spazio 
nonchè delle operazioni di montaggio di questa 
sezione costruttiva. 
La potenza di bassa frequenza che l' amplificatore 
è in grado di fornire può sorpassare i 170 watt e 
risulta quindi persino esuberante per la modula-
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z10ne con tasso del 100 % della valvola .finale 8 l 3. 
T aie riserva · di potenza può tornare utile se è 
necessario intensificare l'amplificazione in caso di 
entrata molto debole; con la tensione generata da 
un microfono a cristallo di produzione normale è 
opportuno pertanto mantenere la regolazione del 
potenziometro di entrata non oltre la sua metà 
corsa. 
L'alimentazione, che proviene già filtrata, subisce 
un ulteriore filtraggio a mezzo di organi posti sul 
telaio dell'amplificatore; vi sono infa.tti tre con­
densatori da 8 Microfarad ed ·una impedenza di 20 
Henry e la R22; ciò per quanto i pnmi stadi. 
In parallelo al primario ed al secondario del trasfor­
matore di uscita (modulazione) sono stati inseriti 
due condensatori a mica, che hanno il còmpito 
di smorzare i picchi per le frequenze più alte evi­
tando le dannose conseguenze ch,e potrebbero veri­
ficarsi senza di essi. Anche il trasformatore inter­
valvolare ha, in parallelo al primario, una capacità 
totale di 2500 pF che risulta da due condensatori 
collegati in serie tra loro (5000 pF); lo scopo è lo 
stesso di quello ora citato. 

Elenco del materiale. 

CONDENSATORI 

Alimentatore. 
C1 - C2 - C3 - C4: elettrolitici, da 16 Mfd 

5oo" V. · 
C5 : a carta-olio 
C6 : a carta-olio 
Modulatore. 

5 Mfd - l ooo V lavoro. 
2·· Mfd l ooo V lavoro. 

C7: 300 pF - a mica. 
C8 : elettrolitico, da 25 . Mfd - lo V lavoro. 
C9: a catta - 50.000 pF - lOOO V. 
C10 - C14 - Ci 5 - 16: a carta da io.ooo pF -

1500 V. 
CII - C22 - C23: elettrolitici, da 8 Mfd - 500 V. 
C12 - Ci 3: IO Mfd - elettrolitico - ·10 V lavoro. 
Cr7: elettrolitico, 25 Mfd - 25 V lavoro. 
C18 - Cr9: a carta o mica - 5.000 pF - r 500 V. 
C20: 2000 pF - a mica - 5000 V. 
C21: lOOO pF - a mica - 5000 V. 
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Radiofrequenza. 
C24: r 5 pF - variabile, ad ana, tipo midget (fre-

quenza). 
C25: 80 pF - ceramico. 
C26: 35 pF ad aria, semifisso. 
r..:.."".27: 40 pF ceramico. 
C28: 35 pF ad aria, semifìsso. 
C29: 35 pF ad aria, semifisso. 
C30 : I ooo pF - a mica. 
ç3i - C32: 500 pF - a mica o ceramici. 
C33: I 5 pF - a mica (da 5 a 20 pF circa). 
C34 - C36 - C37: 5000 pF - a mica o carta 

1500 V. 
C35: 200 pF - . a mica o ceramICo. 
C38: 50 pF - semifisso, ad aria. 
C39: 1 oo pF variabile, ad aria - midget. 
C40 : 200 pF ceramico o a mICa, medio carico. 
C41: 100 pF - variabile, ad aria - midget. 
C42 - C43 - C44: 2000 pF - a mica. 
C45: 6000 pF - a mica - 3000 V . 
C46: 2000 pF - a mica - 5000 V. 
C47: 5000 pF - 5000 V. - forte corrente. 
C48: l 50 pF variabile, ad ana, per trasmissione 

3500 V. 
CLJ.9: 250 pF - variabile, ad ana, per trasmissione 

2000 V. 

RESISTENZE 

Alimentatore. 
Rr - R2 - R3 - R4: 200.000 ohm - l wat t. 
R5 : 20.000 ohm 2 watt. 
R6: 50.000 ohm - 50 watt. 
Modulatore 
R7: 0,5 megaohm - potenziometro (Volume). 
R8 : 2000 ohm - l watt. 
R9 : 1 megaohm - 1 watt. 
Rio: 0,2 megaohm - 1 watt. 
Rr I - R16 : 0,5 megaohm - 0,5 watt. 
R12 : 50.000 ohm - l watt. 
R13 - R14: 3000 ohm - l watt. 
R15 : 125.000 ohm - 0,5 watt. 
R17: 250.000 ohm - l watt. 
R18 : 125.000 ohm - l watt. 
R19 - R2o: 250.000 ohm - 0,5 watt. 
R21 : 125 ohm - 3 watt. 
R22 : l 500 ohm - 20 watt. 

Radiofrequenza 
R23: 50.000 ohm - l watt. 
R24 : 4.000 ohm - 70 watt. 
R25: l 5.000 ohm - l watt. 
R26: l 5.000 ohm - 3 watt. 
R27: 30.000 ohm - 2 watt. 
R28 : 60.000 ohm - 50 watt. 
R29 : ponticello di corto circuito - regolabile. 

TRASFORMATORI E IMPEDENZE 

l trasformatore: Primario = rete. Secondari: 6,3 V 
(3 A.) - 5 V (3 A). 

l trasformatore : Primario = rete. Secondario : 
450 V x 2 (250 mA). 

l trasformatore : Primario= rete. Secondario : 
1350 V x 2 (400 mA). 

La II Parte sarà pubblicata sul prossimo numero. 
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Un articolo da • • • • 

ALLINEAMENTO DI 

RICEVITORI A 

MODULAZIONE 

DI FREQUENZA 

James H. Canning 

La messa a punto di un ricevitore a 

Modulazione di Frequenza è più com­

plessa di quella di un ricevitore a Mo­

dulazione di ampiezza ormai a tutti no­

ta. Per poter eseguire la prima è neces­

sario anzitutto conoscere il principio di 

funzionamento di questo nuovo siste­

ma .(i), dopo, se muniti della dovuta 

attrezzatura non sarà difficile acquisire 

rapidamente la pratica necessaria per 

effettuare un preciso allineamento, con­

dizione indispensabile per il raggiungi­

mento di buoni risultati. 

Generalità. 
Se si vogliono ottenere i massimi risultati possi­
bili da un qualsiasi ricevitore a modulazione d',am­
piezza (AM) o a modulazione di frequenza (FM) è 
necessario che i vari circuiti siano sintonizzati in 
modo tale che si ottenga una buona cc risposta » per 
tutte le frequenze comprese nella gamma d'accordo. 
Per « buona risposta » s'intende il complesso delle 
seguenti qualità: buona sensibilità, selettività, uni­
formità e fedeltà. 
?rim~ ~ell' avvei:ito. della modulazione di frequenza, 
il prm.cipale obiettivo che ci si poneva a proposito 
dell'allineamento dei ricevitori a modulazione d'am­
piezza, era nella maggior parte dei casi, quello di 
ottenere soltanto una buona sensibilità e uniformità. 
In altre parole, si pretendeva che il ricevitore AM 
ricevesse le stazioni in modo soddisfacente e presen­
tasse una risposta passabilmente uniforme in tutta 
la gamma. Un semplice amperometro per correnti 

( 1) Vedi : RADIO, n. 7, p.ig. 2:3. La modulazione di 
frequenza. 
RADIO. n . 7, p:ig. 18. Oscillatore modulato 
in frequenza. · 
RADIO, n.10, pag. 29. Voltmetro a valvola 
per tensioni a lteruate B .F. ed A.F. 
RADIO, n. 11, pag. :n. Oscillografo a raggi 
catodici cou tubo da 75 mm. 

________ ..--..;. ____ : .I 

alternate applicato all'uscita del radioricevitore, o me­
~lio u?- misurato~e che consenta di conoscere la pola­
nzzaz10ne per il comando automatico di volume 
~CP.1-V) presentata dal ricevitore, può servire come 
indicatore, durante la regolazione dei circuiti accor­
dati. Invece, se si vuole effettuare un allineamento 
com pleto, di alta qualità, anche se si tratta di un 
rice:itore AM,. devono: ~s,sere considerati anche gli 
altn due fat_ton: s~lettivita e fedel tà. Benchè quello 
stesso semplice indicatore, cui si è dianzi accennato 
possa consentire la le~tura di questi due altri fattori: 
l~ ~ircostanza che 9uattro caratteristiche di prim a­
ria importanza del ricevitore variino nello stesso tem­
po, rende. di~cile il lavoro di allineamento, part ~co­
larment.e ~n dipendenza del fatto che la cc regolazio­
ne >~ migliore per uno dei 4 fattori , non risulta pro­
babilmente tale per i rimanenti. Per es., la messa a 
punto corrispondente al massimo di fedeltà non coin­
cide con quella relativa alla condizione di massima 
selettività, tanto nei ricevitori: AM quanto in quelli 
FM. Dal momento che per i ricevitori di tipo FM 
~n· elevata. f~deltà r~ppresenta uno dei requisiti più 
importanti, e essenziale considerare questo fattore nel 
corso dell'allineamen to. 

Collegamento degli apparecchi 
di m.isura col ricevitore. · 
Per effettuare 1' allineamen to di un ricevitore a FM 

' 
occorre collegarsi con sualche punto a valle del limi-
tatore per ottenere indicazioni sulle variazion i di 
az_npiezza, ai fini dell'allineamento degli stadi a ra­
diofrequenza e a frequenza intermedia. Se ci sono uno 
o due stadi limitatori si può disporre un voltmetro 
a valvola, del tipo del Polymeter Sylvan ia, ai capi 
del resistore di griglia del primo lìmitatore (fig. l) e 
se s.i applica un segnale non modulato ad uno sta­
dio qaalisasi a valle del limitatore, il voltmetro a 
valvola indicherà una tensione negativa proporz:onale 
all'intensità del segnale. Si consiglia di applicare il 
segnale alla griglia dello stadio di conversione, o alla 
griglia di un qualsiasi stadio a frequenza mterme-

SEGNAt.E 
NON MOOUL . 

1 
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ULTIMA MF 

fo +{ -f 

fo +f -f 
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'.Fig. 1 .. • L'allineamento degli stadi amplificatori a,d Alta 
frequenza ed a Media frequenza è operazione 

assai semplice e da praticarsi secondo la tecnica ahi· 
tuale diei ricevitori supereterodina a modulazione di 
ampiezza. Il .segnale « non modulato » viene avviato suc­
oessin.mente ai d iversi stadi da tar:are e viene raoooUo 
sempre dal voltmetro a valvola che sarà applicato ai 
·capi estremi della resistenza di grigi ia della valvola 
limitatrice. 

Fig. 2. • Dopo le prime operazioni di taratura, se si fa 
variare la fre.quenza dell'oscillatore campione 

<ad esempio di 50 in 50 KHz) in più ed in meno dalla 
freqjuenza oentrale dii Media frequenza (quas·i sempre di 
10,7 MHz) si ottengono solitamente curve come quelle 
riportate. 

<lia, e di allineare tutti gli stadi compresi fra que­
.sto punto e la griglia del limitatore in m odo che il 
voltmetro a valvola presenti la massima elongazione 
{cioè la più alta lettura possibile). Il generatore di 
-segnali deve, ovviamente, essere sintonizzato sulla fre­
quenza intermedia del radioricevitore in prova (gene­
r.almente 10,7 MHz) e gli stadi vanno accordati par­
tendo dall'ultimo stadio a frequenza intermedia e 
procedendo verso il convertitore. 

. Curve di risposta. 
Quando gli stadi a frequenza i~1termedia sono stati 
allineati secondo tale procedimento, essi risultano ac­
cordati su una· frequenza che rappresenta il massimo 
<li sensibilità a frequenza intermedia, ma non si è in 
grado di dir nulla sulla selettività e sulla fedeltà ' 
à el ricevitore. Se ora si fa variare la frequenza di se­
gnale a cavallo dei 10,7 MHz, la risposta deduci­
bile dal voltmetro a valvola può variare in parecchi 
m odi differenti, come è indicato in fig. 2. Se si fa 
variare la frequenza del generatore di segnali da 

10,45 a 10,95 MHz e si riportano su un grafico le 
tensioni lette sul voltmetro a valvola, di 50 kHz in 
50 kHz, si ottiene una curva di risposta che è ge­
neralmente di tipo simile a uno d i quelli riprodotti 
in fìg. 2. Si osservi che il massimo della curva si 
verifica sempre in corripondenza della frequenza di 
riferimento f

0 
(10,7 M H z). Ciò accade perchè si sup­

pone di avere seguito l'allineamento in modo da 
ottenere il massimo di risposta a frequenza interme­
dia. Invece, diversamente si presentano le cose nelle. 
varie curve quando ci si sposta dalla frequenza cen­
trale. La cosa è di grande importanza perchè, nella 
modulazione di frequenza, il segnale deve poter di­
sporre d i una gamma ampia l 50 kHz entro la quale 
esso possa spaziare, e la risposta dovrebbe risultare 
costante, almeno in tale gamma, perchè il ricevitore 
possa presentare una fedeltà soddisfacente. Il gra­
fico di fì.g. 3 mostra qual' è l'aspetto di una curva 
di risposta ideale. I principali fattori che determi­
nano la forma di essa sono l'accoppiamen to, il nu­
mero di stadi, la reazione, la resistenza del circuito, 
il carico, il guadagno presentato dallo stadio e la 
sintonizzazione. Generalmente, il costruttore fissa 
tutti questi fattori tranne l'ultimo, benchè in molti 
casi sia possibile regolare l'accoppiamento e la rea­
zione. Si noti che in fig. 3 il « picco » della curva 
è ben piatto per un'ampiezza di 7S kHz da ambo 
le parti della frequenza portante intermedia, il che 
consente al segn ale FM di spostarsi nell'ambito di 
questa gamma senza distorsioni. Anche i due margini 
estremi della curva non sono troppo es.tesi. Se essi 
avessero l'andamento cot:itrassegnato dalle linee trat­
teggiate b, la selettività del ricevitore verrebbe a 
soffrirne, perchè il. ricevitore raccoglierebbe anche 
qualcosa dalle stazioni operan ti nei canali contigui. 
La forma della curva risulta simmetrica rispetto al-
1' ordinata della frequenza centrale. Nella figg. 2A 
e 2B sono invece riportate due curve asimmetriche 
rispetto all'ordinata della freq uenza cen trale e cau­
santi, conseguentemente, distorsione. 
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Fig. 3 .• Ect:o come deve p,resentarsi la curva di risposta 
dopo un buon allineamento. Si noti che la som­

mità è « piatta » per una ampiezza dii 7& KHz per lato ; 
enlro questi 150 KHz (7!1+ 75) il segnale FM si può spo­
stare senza distorsione. 

Metodi per ottenere le 
caratteristiche di risposta. 

Variando l'accordo dei trasformatori per frequenze 
intermedie si possono ottenere cambiamenti nella for­
ma della curva d i risposta, specialmente se nel rice­
vitore si fa uso . di trasformatori per frequenze inter­
medie a triplo accordo. Risulta però molto d ifficol-
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tosa 1' effettuazione della regolazione a meno che 
per l'osservazione dei risultati non si faccia uso di 
un sistema migliore, basato per es. sull'impiego di 
un oscilloscopio (o, come impropriamente si dice in 
italiano, oscillografo). Secondo il metodo cui si è 

dianzi accennato, 1' amplificatore verticale di un oscil­
loscopio, per es. del tipo Sylvania 131 o 1 32, viene 

SEGNALE A 
MOO 01 FREQ. A MF 

ULTIM LIMITATORE 

+AT 
+AT 

Fig. 4. - Un sistema migliore e più pratico pe.,. l'allinea-
mento consiste nel collegare un oscilloscopio 

anzichè un voltmetro a valvola (fig. 1) ai capi della 
resistenza di gri-gli\a del limitatore.. Disponendo poi per 
l'oscillazione campione come esposto nel testo si potrà 
osservare direttamente sull'oscillografo la cùrva risul­
tanie dalle operazioni' di taratura e quindi lii variazioni 
che og)li singola op.erazi.one provoca. 

collegato ai capi del resistore di griglia del pnmo 
limitatore (mentre nel caso precedentemente espo­
sto era un voltmetro a valvola che veniva applicato 
al resistore di griglia), come si vede in fìg. 4. La 
frequenza di sincronizzazione per la base orizzon­
tale dei tempi dell'oscilloscopio viene fissata in 50 Hz; 
indi, alla griglia di uno dei precedenti stadi a fre­
quenza intermedia viene applicato un segnale la cui 
frequenza vien fatta oscillare su e giù a cavallo della 
frequenza intermedia di riferimento al ritmo di ben 

50 volte al secondo. Questo segnale deve essere for­
nito da un oscillatore a frequenza modulata, la cui 
frequenza centrale è accordata sulla frequenza inter­
media del ricevitore e viene indi fatta oscillare su e 

giù a cavallo del valore predetto, çoll' ausilio di un 
tubo di ·reattanza comandato dalla frequenza di li­
nea. Il segnale va applicato alla griglia del tubo . che 
si trova prima dello stadio che si vuole allineare. 
L'operazione di allineamento va iniziata dall'ultimo 

stadio a frequenza intermedia o dallo stadio limi­
tatore, lavorando rivolti verso la parte frontale del 
ricevitore e spostando il punto a cui è applicato il 
segnale, ma lasciando I' oscilloscopio collegato ai capi 
del resistore di griglia del primo stadio limitatore. 
Il segnale applicato deve essere di intensità sufficiente 
a saturare il limitatore, altrimenti lallineamento 
non risulterà corretto nelle condizioni pratiche di fun­
zionamento. 
Sarà ora possibile vedere « effettivamente » la carat­
teristica di risposta del ricevitore sullo schermo del-
1' oscilloscopio, e i risultati dell'operazione di sinto­
nizzazione e di altre operazioni di messa . a punto 
effettuate sul ricevitore potranno essere visti imme-

diatamente osservandone le ripercussioni sulla forma 

della curva di risposta. Incidentalmente osserviamo 
che nella maggior parte degli oscilloscopi la curva di 
risposta apparirà al disotto dell'asse, perchè le cre­
ste di tensione risultano negative. Inoltre, per la 
presenza della vera curva di risposta che ha luogo 
sullo schermo di un oscilloscopio la cui frequenza 
di sincronizzazione orizzontale sia di 50 Hz, ed in 
virtù del comando di sinusoidalità dell'onda da par­

te del tubo di reattanza nel generatore di segnali, 
si vedranno due curve di risposta separate. Se la fre­
quenza di sincronizzazione orizzontale dell' oscillosco­

pio è portata a 100 Hz, ambedue le curve anzi­
dette appariranno all'incirca nella medesima posizione 
sullo schermo dell'oscilloscopio e si sovrapporranno 
in misura notevole (fig. 5). Se nel generatore di se­
gnali il comando del tubo di reattanza viene ese­

guito con una onda a denti di sega con periodo di 
50 H z, si vedrà una sola curva qualora la frequenza 
di sincronizzazione orizzontale dell'oscilloscopio ven­
ga scelta di 50 Hz. 

Fig. 5. - Se la frequenza dell'« asse-tempi » dell'oscillo-
scopio è di 50 Hz e quella modulante i·I genera­

tore è pure di· 51t Hz, si vedranno due curve clii risposta 
separate ma se la frequenza dell'« asse-tempi » viene 
portata a 100 Hz le due curve compariranno sovrapposte 
come dalla figura qui' riportata. 

Il rivelatore di rappo·rto. 

Se si deve effettuare l'allineamento di un ricevi­
tore a FM che faccia impiego del rivelatore di rap­
porto, loscilloscopio può venir connesso al ricevi­
tore nel mondo indicato in fìg. 6, tenendo il con­
densatore di forte capacità cl temporaneamente di­
sinserito per rendere temporaneamente sensibile il 
rivelatore di rapporto a rapide variazioni d' ampiez­
za. Se invece di un oscilloscopio si impiega un volt­
metro a valvola, applicando un segnale non modu­
lato alla sezione a frequenza intermedia, lo strumen­

to misuratore può essere semplicemente applicato in 

Parallelo a C senza eliminare alcun collegamento, 
l . 

dal momento che variazioni lente nell'ampiezza dei 
segnali si manifesteranno qui come variazioni di ten­
sione. Benchè le caratteristiche di risposta ottenute 
mediante l'uno o l'altro siste~a siano comprensive an­
che delle caratteristiche del trasformatore del rive­
latore di rapporto, l'errore, tuttavia, risulta lieve e 
generalmente può essere ignorato. 

Se si ha a che fare con un ricevitore facente uso 
del tubo FM-1000 in un rivelatore Bradley, la fre­
quenza intermedia si allinea cortocircuitando a terra 
il piedino n. 2 di tale tubo (in modo da bloccare 
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I 
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VOLTMETRO 
A VALV. 

o 
OSCILLOG. 

Fig. 6 . • In questo mod-0 s i collega il voltmetro a val­
vola o l'oscilloscopio se il ricevitore impiega 

il sistema di rivelazione a rapporto. 

l'oscillatore locale), cavallotando la bobina a1:1odica e 
disponendo di un volt~etro a_ valvola (se si fa u~o 

di un segnale modulato m ampiezza) oppure u~ oscil­
loscopio (se si fa uso di un :egnale mo~ulato m fre­

quenza) in par~lelo s_ul resistore an~d1co del_ tubo: 
La risposta degh stadi a f~equenza mtermedia sara 
indicata dalle letture esegmte sul voltmetro a val­

vola o dalla traccia formantesi sullo schermo del-
1' osc,illografo. Bisogna però seguire _con p~rti~olare 
cura tutte le istruzioni dei costrutton del ricevitore. 
Incidentalmente, si rammenta che la frequenza_ in­
termedia dei ricevitori facenti uso di questo rive­
latore è di 9, 1 MHz invece che 10,7 MHz. 
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Fig. 7-8-9-10. - Nella seconda fase della taratura la bo-
bina del discriminatore viene accordata 

dopo aver applicato un voltme.tro a valvola all'u~ita 

del discrimina.tore. Se s i imJ)iega invece l'osciUosoop10 ~ 

l'apposito generatore . modulato di frequenza si dovra 
tendere ad ottenere due traccie come da fig. s_A. L~ 
Fig. s B mostra le curve che si ottengono se C 2 e fuori 
rego~azione. 

Messa a punto del rivelatore. 

Si faccia riferimento alla fìg. 7 : la bobina di 
un discriminatore bilanciato viene accordata appli­
cando un voltmetro a valvola per correnti continue 
all'uscita del discriminatore (fra i catodi del doppio 

diodo): inviando un segnale noi: mod~lato d~ 

10,7 MHz alla griglia del convertitore, si accordi 
il secondario del discriminatore (agendo sul conden­
satore variabile e ) fino a che lago indicatore del 
voltmetro a valvol~ non si porti a zero. Quest'opera­

zione di regolazione è « critica », cosicchè ?~ un~ 

banda dello zero si leggerà una tensione positiva di 
valore notevole e dall'altra banda una tensione ne­

gativa anch' esssa di un valore notevole. ~i d~rivi'. 

indi il voltmetro a valvola su uno solo dei res1ston 
di ;arico del doppio diodo e si regoli il condensatore 
variabile C in modo da rendere massima la let-

1 
tura sul voltmetro a valvola. Il metodo suesposto 
consente un'accuratissima regolazione del rivelatore. 
Se invece si adottano all'uopo un oscillocopio ed un 

generatore di segnali _a FM, ~i deri~i l' os~illoscopio 
fra i due catodi del d10do e si regoli C

2 
smo a che 

le due curve di risposta del discriminatore (ottenute 

impiegando corrente a IO? H z _per _la . sincr?nizz~­
zione orizzontale dell'oscilloscop10) si mcrocmo m 

corrispondenza della linea di base, risultando simm~­
triche rispetto ad essa (fig. 8A). In fìg. 8B sono ri­

portate, per un opportuno c?nfronto, _le curve di 
risposta che si ottengono se si sregola lievemente la 

8 

SEGNALE OALL' ULT. 
STADIO 01 M.f. 

+AT 

10 
La Fig. 9 mostra come si deve predisporre l'assie~e per 
la taratura del rivelatore nel caso che questo sia. ciel 
tipo a rapporto e si disponga di gen~ratore campione 
senza Mod.Ulrazione di frequenza. Col rivelatore Bradle~ 
è consigli.abile agire solo col genera~ore modulato d1 
frequenza e l'-0eeilloscopio; quest'ultimo va collegato 
come da Fig. 10. 
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messa a punto del condensatore C
2

• Si regoli indi il 
condensatore cl in modo da ottenere la massima al­
tezza della traccia ed infine si rimetta nuovamente 
a punto il condensatore C

2 
in modo da raggiungere 

l'optimum. 
Nel caso che il ricevitore a FM in questione pre­
senti un rivelatore di rapporto, occorre derivare una 
rete costituita da due resistori uguali da I 00.000 

ohm circa sul resistore di carico del diodo, gualora 
si esegua la regolazione mediante un segnale non 
modulato a frequenza intermedia ed un voltmetro a 
valvola. (In certi circuiti il resistore di carico RL 
ha già il punto centrale messo a terra). Collegare i 
due morsetti dell'oscilloscopio rispettivamente . al pun­
to comune di tali resistori ed al morsetto d'uscita 
del rivelatore, ed accordare il secondario del rivela­
tore di rapporto in guisa tale da ottenere un'uscita 
zero (fig. 9). Se si impiega un generatore di segnali 
a FM, si possono derivare i morsetti dell'amplifica­
tore verticale di un oscilloscopio sull'u~cita del rive­
latore .. di rapporto, senza bisogno di usare lo spe­
cial·e circuito divisore a resistori, cui si è dianzi ac­
cennato. Le tracce ottenute sullo schermo dell' oscil­
loscopio saranno le stesse che si otterrebbero nel caso 
del discriminatore bilanciato, e 1' accordo del secon­
dario della bobina del rivelatore di rapporto va fatto 
in modo da ottenere che le curve si incrocino in 
corrispondenza del centro. Il primario della detta 
bobina viene invece accordato· in modo da portare al 
massimo 1' altezza della traccia. 
Se il ricevitore presenta un rivelatore Bradley, biso­
gna seguire le istruzioni particolareggiate fornite dal 
costruttore, se si vuole procedere alla regolazione 
del rivelatore con un voltmeto a valvola. Se si fa 
uso di un generatore di segnali a FM e di un oscil­
loscopio, 1' oscilloscopio va derivato sui morsetti del 
resistore di carico del rivelatore (fig. I o). Coll' oscil­
latore locale in funzione, il tubo funzionerà come 
un rivelatore a modulazione di frequenza, e si ot­
terranno le curve tipiche fornite dal discriminatore. 
Si regola indi la chiocciola che serve ad accordare 
la bobina anodica, in . guisa tale che le sue tracce 
vengano ad incrociarsi sulla linea di base. Per accer­
tarsi che la sezione oscillatrice del tubo funzioni 
alla frequenza giusta, eliminare lo shunt della bo­
bina anodica ed osservare la traccia fornita dal di­
scriminatore sullo schermo dell'oscilloscopio, come si 

Fig. 11. - Con ricevitori a rivelatore Bradley questa 
traccia deve ·comparire sullo schermo dell'oscil· 

loscopio (<< guizzo » in centro) se' l'.oscilliatore del ricevi­
tore è regolato a l punto giusto. 
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è spiegato sopra. Sullo schermo dovrebbe allora ap­
parire una traccia simile a quella illustrata in fig. 1 I. 

Se il « guizzo » si presenta da una parte o dal-
1' altra rispetto al punto di massimo della curva di 
risposta (cioè se esso non appare centrato) bisogna 
regolare il condensatore d'accordo dell'oscillatore fino 
a riportare in centro il guizzo stesso. 

Messa a punto dello stadio ad A.F. 
Non si è finora accennato alla messa a punto del­
l'uscita a RF di un ricevitore a FM perchè è mi­
nima la differenza fra il metodo di allineamento di 
un ricevitore a FM ·e guello relativo ad un normale 
ricevitore ad AM. Ovviamente, se si tratta di alli­
neare un ricevitore a FM munito di limitatore, usan­
do un segnale non modulato, si deve utilizzare la 
caduta di tensione che si verifica ai capi del resistore 
di griglia del primo Limitatore per ottenere la curva 
di risposta. Se si tratta di un ricevitore a rivelatore 
di rapporto, l'intensità del segnale d'ingresso viene 
rilevata disponendo lo strumento misuratore in pa­
rallelo al resistore di carico del diodo. Se il ricevi­
tore comprende un rivelatore Bradley, e viene esclu­
sa la sezione oscillatrice del tubo FM 1 ooo e si in­
via un ·segnale a modulazione d 'ampiezza allo stadio 
a RF, la tensione d'uscita può esser letta su uno 
strumento misuratore per correnti alternate o su un 
oscilloscopio, in derivazione sul rivelatore o sull' av­
volgimento della bobina mobile del trasformatore 
d'uscita. 
Per quanto riguarda la larghezza di banda relativa 
allo stadio a RF, questo circuito funziona in una 
gamma situata in qualche zona dell'intervallo 
88-:- 108 MHz, ed in tale regione la larghezza di 
banda d'un circuito è abbastanza ampia da lasciar 
passare nella maggior parte dei casi l'intero segnale 
a FM. 

Note generali. 
In considerazione delle elevate frequenze interes­
sate nei ricevitori a modulazione di frequenza, la 
disposizione delle parti che li compongono e dei 
collegamenti, le variazioni di temperatura e le tolle­
ranze dei vari componenti sono più cc critiche » di 
quanto non si verifichi in un ricevitore a modula­
zione d'ampiezza. Se accade di dover sostituire un 
organo qualsiasi di un ricevitore a modulazione di 
frequenza, conviene fare tutto il possibile per so­
stituirlo con uno di caratteristiche esattamente uguali 
ed installarlo nella stessa posizione fisica in cui era 
collocato l'organo originale. Altrimenti, 'potrebbero 
verificarsi reazioni, rigenerazioni od oscillazioni. 
Prima di procedere all'allineamento di un ricevitore 
a modulazione di frequenza, è assai consigliabile te­
nere ·accesi tanto il ricevitore quanto il generatore 
di segnali per una decina di minuti, in modo da 
ridurre al minimo ulteriori variazioni per effetto di 
cambiamenti di temperatura. 
Se l'operazione d'allineamento viene eseguita accura­
tamente si viene a disporre di un ricevitore a mo­
dulazione di frequenza che presenta il massimo di 
sensibilità, selettività, e fedeltà e che fornisce il tipo 
di ricezion~ reso possibile da questo procedimento di 
radiodiffusione ma non sempre realizzato all'atto pra­
tico. 

• SI Come 
la Bassa 

controlla e si verifica 
Frequenza dei ricevitori 

Con questo articolo inizia la sua colla­
borazione a "RADIO " il Sig. W. Soro­
kine noto ed apprezzato tecnico fran­
cese. Il Sig. Sorokine - che svolge atti­
vità redazionale direttiva anche in Fran­
cia presso una importante rivista dedi­
cata principalmente ai costruttori ed 
ai radioriparatori - con la sua chiara 
-esposizione, ricca di casi esemplificativi, 
riesc~ egregiamente nell'intento -di ren­
dere accessibile anche ai tecnici meno 
dotati e prepa.rati, argomenti che non 

. .è raro trovare svolti invece in m .aniera 
complicata ed astrusa. 
I tecnici ed i riparatori, come si suol dire, 
sinaliziati, troveranno egualmente argo­
mento di interesse in questi scritti sem­
pre dotati di numerosi ed utili dati 
pratici. 

Nozioni generali. 
-Quasi sempre ii nostro oscillatore modulato ci offre 
Ja possibilità di trarre cl.a esso la sola oscillazione. di 
Bassa Frequenza e a tal uopo quindi esiste solita­
mente un'apposita p.resa. Ai fini dei controlli di cui 
.si parla in questo scritto se l'oscillatore è del tipo 
più completo, è facile che permetta di usufruire ad­
dirittura di diverse frequenze di 'B.F. , per esempio: 
400- 1000 e 3000 Hz; in questo caso i controlli che 
noi potremo effettuare saranno. più completi. L' at­
trezzatura ideale per le nostre misure rich iederebbe 
inoltre anche un Voltmetro a valvola. In ogni caso 
saranno date istruzioni che permetteranno i d iversi 
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controlli anche in difetto di un'attrezzatura vera­
mente completa. 
Sarà nostra prima cura renderci conto, a mezz~ 
del voltmetro a val vola, dell'entità della tensione d1 
B.F. proveniente dall'oscillatore. Se l'oscillatore è un 
tipo del commercio è assai probabile che il costrut­
tore abbia reso noto o possa, e richiesta, far cono­
scere tale valore. La tensione comunque si ..tggira 
dai 6 ai 10 volt. Un lavoro migliore naturalmente si 
effettuerà se vi sarà un attenuatore apposito per la 
tensione di B.F. in uscita. 
Ora che conosciamo la tensione di B.F. di cui di­
sponiamo, vediamo un po' che cosa possiamo fare 
con essa. 
Osserviamo la parte B.F. classica di un ricevitore, sia 
che si tratti di un t ipo ad accensione in serie quanto 
di un tipo con trasformatore (fig. 1 ). 

Secondo il sistema classico di controllo, detto anche 
controllo secondo il sistema statico, col nostro << te­
stèr n effettueremo una misura coscienziosa delle 
tensioni nei differenti puntj A, B, C ecc. Da q uesta 
verifica potremo dedurre facilmente se vi sono guasti 
semplici quali ad esempio la rottura o l'interruzione 
di una resistenza, il corto circuito di un condensa-
tore, una valvola fuori uso ecc. · 
Ma vi sono dei casi assai meno semplici e . anche 
assai frequenti. La sezione B.F. funziona , tut te le 
tensioni sono pressapoco normali, pur tuttavia l' ap­
parecchio è « giù », manca di potenza. Dove cer­
care? Come effettuare la verifica in questo caso? 
Con gli apparecchi di cui disponiamo tutto questo 
diventa di una semplicità infantile. 
Incominciamo con la verifica dello stadio finale. A 
questo scopo applich iamo una tensione B.F. nota alla 
griglia della valvola finale, cioè tra il punto a e la 
massa (fig. 1 ), e misuriamo la tensione presente alla 
bobina mobile dell'altoparlante, tra b e c. Per ogni 
tipo di valvola finale dobbiamo avere un certo rap­
porto tra la tensione cl' entrata, q uella applicata alla 
g riglia, e la tensione d' uscita tra b-c. Se questo 

B.f finale 

-rH.T. 

Schema classico della 
sezione di B.F. di un 

ricevitore. 
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rapporto è normale, e vedremo più avanti quali 
sono questi valori normali che dobbiamo riscontrar~ , 
lo stadio finale è da escludere come causa del di­
fetto. Se, invece, questo rapporto è nettamente in­
feriore al normale possiamo subito pensare che la 
valvola finale è debole, esaurita, o che l'altoparlante 
è adattato in modo errato. 
Terminata la verifica dello stadio finale passiamo 

. allo stadio preamplificatore di RF. e applic~ia~~ 
nuovamente una tensione di B.F. nota (assai pm 
debole di quella applicata in a) alla griglia della 
valvola preamplificatrice, cioè a dire, in . d, av~ndo 
cura di portare il potenziometro verso il mass~m~. 
Dopo di ciò noi misuriamo la tensione sulla gngha 
della valvola finale e ne deduciamo il guadagno 
dello stadio preamplificatore. 
Ancora una volta questo guadagno deve risultare 
di un determinato valore, valore che vedremo anche 
esso più innanzi. Se il valore riscontrato. risulta net­
tamente insufficiente ciò può dipendere dalla valvola 
più o meno esaurita o dalle sue condizioni di im­
piego: polarizzazione, tensione di schermo (nel caso 
di un pentodo), valore della resistenza . di carico Rz 
o degli elementi· di collegamento C4 ed R3. 
Ecco le grandi linee del lavoro da praticarsi . Osser­
veremo ora la pratica applicazione, i dettagli e qual­
che cifra. 

Verifica dello stadio finale. 
Come prima operazione applichiamo la te?si.one al­
ternata proveniente dall'oscillatore, alla gngha della 
valvola finale, tensione di 5 volt, possibilmente. 
La tensione ai capi della bobina mobile sarà misurata 
allora con un voltmet ro a valvola ma, a rigore, e 
per semplificare le cos~ possiamo anche imp~e~~r~ 
il nostro cc tester l> universale posto sulla sensib1hta 
di fondo scala di r ,5 o di 7,5 volt circa (tensioni 
alternate). 
La tensione misurata tra b e e dipende da molti 
fattori che osserviamo ora sommariamente. 

r" - Come già abbiamo detto avanti questa ten­
sione dipende dal tipo di valvola finale imp~egato . 
In effetti, le valvole finali possono · essere classificate, 
grosso modo, in due categorie : le ~< sensibili » e le 
« poco sensibili ». Le prime ci danno una potenz.a 
modulata elevata per una tensione alternata relati~ 
vamente debole applicata alla griglia. Tali valvole si 
riconoscono dal fatto che il valore della foro pola­
rizzazione normale è piuttosto basso (da 6 ad 8 
volt), e ritroviamo in questa categoria, tra l' altro, 
le seguenti valvole : . 

EL3, EBLr , EL41, UL41 , 25L6. 
La seconda categoria, << poco sensibili », comprende 
le valvole che danno anche una potenza di uscita 
elevata ma richiedono una tensione alternata di se­
gnale assai più elevata. Potremo riconoscere tali. val­
vole osservando i dati di polarizzaz~one norma.Ii che 
risultano più alti di quelli della prima categ~na (so­
litamente da 15 a r8 volt). Ecco qualche tipo cor ­
rente della seconda categoria: 
47, 42, 43, . 2A5, E443H, AL2, EL2, 6F6, _25A6. 
In una certa cateaoria a parte si possono considerare 

b . 
le valvole 6V6, 6L6 e 6AQ5 che si possono élass1-
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fìcare tra le due categorie citate, e la cui polarizza­
zione normale sta tra i 1 2 ed i 14 volt. 
A conclusione possiamo dunque dire che : con uno 
stesso altoparlante, una medesima tensione di . ~·F: 
applicata alla griglia e secondo le stesse condiz10rn 
di impiego, otterremo una tensione tra ~-~ netta­
mente più elevata con una valvola sensibile. Per 
dare un'idea, diciamo che in un ricevitore del upo 
ad alimentazione in serie applicando 5 volt di B.F . 
sulla griglia della valvola finale, otterremo 2,5 volt 
tra b-c con una 25L6 ed un po' di più di 1 volt 
solamente, con una 25A6. 

2° - La tensione ottenuta alla bobina mobile d i­
pende dall'altoparlante, e ciò per due ragioni : 
In primo luogo, due altoparlanti che differiscano per 
la marca e per il diam etro hanno, quasi certamente, 
bobine mobili di ii:npedenza diversa. Ora, è evidente 
che la tensione misurata tra b e e sarà più elevata 
per quella bobina che ha la più alta impedenza, ef­
fettuando naturalmente la misura con la stessa val­
vola finale, la stessa tensione B.F. applicata alla gri­
glia ed alla stessa frequenza. 
Secondariamente, due altoparlanti diversi non han­
no necessariamente la stessa resa di « responso » ad 
una d eterminata frequenza B.F. Ciò dipende dalle 
loro caratteristiche proprie e da quelle del loro ~ra­
sformatore. Possiamo però dire che in linea gene­
rale le differenze di lettura provenienti dall' altopar­
lante sono di poca importanza per quanto riguarda 
le frequenze basse o medie (400 a r.ooo periodi). 

3° - Si vede chiaramente da ciò che veniamo da 
esporre, ·che la .tensione misurata tra b e e dipende, 
e in maniera molto pronunciata, dalla frequenza alla 
quale si effettua la prova. 
Da un lato l'impedenza della bobina m obile cresce 
con la frequenza per cui la tensione misurata ai capi 
diventa più elevata. 
D'altro lato, molti altoparlanti presentano, proprio 
verso i 3.000 periodi, una forte accentuazione nella 
loro curva di responso. Si può dire che non sia raro 
il caso di misure tra b e e a 3.000 periodi con let ­
ture di circa il d oppio di quelle riscontrate a 400 
periodi. 
In appoggio a queste informazioni osserviamo qual­
che cifra. Precisiamo che queste non sono frutto di . 
un solo calcolo ma sono state realmente misurate su 

280 V ® 
Stadio finale con valvola 6F6. 

ricevitori funzionan t i correttamente e servendoci 
delle diverse frequenze B.F. del nostro generatore 
camp10ne e di un voltmetro a valvola. 

Valvola 400 Hz 1000 Hz 3000 Hz 
6F6 1,2 1,7 .3,2 
6V6 2,0 3,2 3,3 

Le cifre riportate sono quelle dei volt risultanti sulla 
bobina mobile. La tensione di entrata alla griglia 
è stata m antenuta sempre a 5 volt. 
Per quanto riguarda la 6F6, le cifre indicate sono 
state rilevate su di un ricevitore equipaggiato di un 
altoparìante di 21 c~ntimetri di diamet ro e con il 
dispositivo di comando della tonalità sulla posiz10ne 
« acuti ». 
Eguali valori, pressapoco, possiamo ritrovare per le 
seguenti valvole: 

42, 47, E443H , 2A5, ALI , EL2. 
Ed ecco quanto dovremo trovare norm almente con 
qualche altra valvola. 
EL3 {N) Valori nettamente superiori a quelli rilevati 
con una 6V6. Ordine di grandezza: 2,5 + 3 volt a 
400 H z ; 3,5 + 4 ,5 a r.ooo H z; 4 + 5 volt a 
3.000 H z. . . 
25A6 e 43 - T ensioni alla bobina mobile assai 
minori di quelle ottenute con una 25L6 . Ordine di 
g randezza: o,8+ r volt a 400 H z; I+ r ,2 volt a 
r.ooo H z ; 1,3+ 1,5 a 3.000 H z. . 
6L6 - Tensioni un po' più elevate di quelle rile­
vate con una 6V 6. 
Per concludere, dopo aver effettuate le misure sullo 
stadio fi nale le compareremo alle differenti cifre 
sopra riport ate. Se i vafori ri trova.ti. n~n ~i diff~ren­
zieranno oltre il ± 25 % da quelli mdicatl, possiamo 
considerare normale il funzionamento dello stadio. 
Se ritroviamo invece dei valori nettamente inferiori 
(metà o meno ancora) c'è, evidentemente, qu~lc~sa 
che non va. Si provi a cambiare la valvola, sostitmre 
l' altoparlante, si verifichi con cura tutto il circuito 
ed in particolare la polarizzazione. 
Non ci si dimentich i che durante tutte queste mi­
sure il regolatore di tono, se esiste, deve essere sulla 
posizione « acuti». 
Inoltre, se il r icevitore possiede un dispositivo di 
controreazione, è assai meglio eliminarlo provvisoria­
mente p rima delle misure perchè la presenza della 
controreazione rende lo stadio finale assai meno 

« sensibile » e quindi le tensioni rilevate alla bobina 
mobile saranno nettamente inferiori al normale. 

Stima della potenza d'uscita. 
Conoscendo la tensione alternata ai cap i della bobina 

· mobile e conoscendo l'impedenza di quest'ultima ad 
una frequenza prestabilita, p~ssiamo fa~ilment,e r~ca­
vare il dato di potenza d'uscita. Infatti quest ultima 
è data .dalla formula; 

p = 
z 

dove E è la tensione ai capi della bobina mo?ile (in 
volt); Z è l' impedenza della bobina mobile (in 
ohm); p è la potenza d 'uscita (un watt). di 
La misura della potenza si farà alla frequenza 
4oo periodi poichè è questa la frequenza per . la 
quale viene d ato il valore d'impedenza della bobma 
mobile. 
Al fine di evitare ai nostri lettori calcoli più o men~ 
lunghi, presentiamo qui una tabella che permett~ d1 
conoscere la potenza d 'uscita, conoscendo la t~nsione 
ai capi della bobina mobile e l' impedenza d i q~1e­
st'ultima a 400 periodi. L'impedenza della bobma 
mobile assai spesso è nota per i dati offerti dal co­
struttore dell'altoparlante; comunque, un mezzo per 
poter ricavare il valore consiste nel . ~isurar~ la re­
sistenza ohmica della bobina e molttpltcare il valore 
letto per .I ,2. In questo modo ab_bia~o , approssima­
tivamente, l'impedenza a 400 periodi. Cosi, una bo­
bina la cui resistenza è di 2,3 ohm sarà 

2,3 x 1,2 =2,75 ohm 
d'impedenza circa. . 
La tabella che riportiamo non è, evidentemente, 
completa, e certi valori intermedi mancano. Ma . ~o­
trete osservare che la potenza d'uscita è proporzio­
nale al quadrato della . tensione letta . sulla bobina 
mobile. In semplici termini ciò vuol dire che se la 
tensione d iven ta due volte più grande, ciò corri­
sponde ad una potenza 22 = 2 x 2 = 4 volt più elevata. 
E così, per una tensione 3 volte più elevata, la po­
tenza diventa 3 2 = 3 X 3 = 9 volte più grande. 
Naturalmente ciò è valevole anche in senso contra­
rio. Ad una tensione due volte inferiore corrisponde 
una potenza 4 volte più debole e così di seguito. · 
Vediamo che ad una bobina mobile di 4 oh m pre­
sentante 3,5 volt ai capi corrisponde una potenza di 

IMPEDENZA DELLA BOBINA MOBILE (Ohm) 
Bobina mob. 

· (volt) 2 2,5 3 3,5 I 4 4 ,5 5 

0,5 0,125 0,1 0,083 0,07 1 0,0 62 0,056 0,05 
1,0 0,5 0 ,4 0,33 0,29 0,25 0,22 0,2 
1,5 1, 125 0,9 o, 75 0,64 0,56 0,5 0 ,45 ' 2, 0 2 1,6 l,S3 1,14 1 0,88 0,8 2, 5 3,12 2,5 2,08 1,77 1,56 1,39 1, 25 
3,0 4,5 3,6 3 2,56 2,25 2 1,8 
3.5 6,1 4, 9 4 3,5 3,05 2,7 2,44 
4,0 8 6,".{ 5,32 4,55 4 3,55 3,2 
4.5 10 8 6,7 5,7 5,05 4,5 4 5,0 12, 5 10 8,3 7,1 6,25 5,56 5 5,5 15 12 10 8,6 7,5 6,7 G 
6,0 18 14,4 12 10,25 9 8 7,2 
6,5 2i 16,8 14 12 10,5 9,3 8,4 
7,0 24,5 19, 5 16,3 14· 12,2:) 10,9 9,2 
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3,o5 
i,75 

R 

Come si coll-ega il voltmetro per la misura 
clella potenza d'uscita. 

watt. Di conseguenza se abbiamo solamente 

volt all a bobina - cioè la metà - ciò corri­

sponde. ad una potenza 4 volte inferiore., cioè a 0,76 

watt c1rca. 
Un' altra osservazione. Se nella misura della potenza 

d'uscita, soprattutto se questa è abbastanza elevata, 

non vogl iamo fare del rumore, possiamo benissimo 

sostituire la bobina mobile con una resistenza R di 

valore eguale alla sua impedenza (fig. 3), e fare ! a 

misura ai capi di questa resistenza. 

Influenza del comando di ·tono. 
Le cifre che abbiamo indicate più avanti per le dif­

ferenti valvole, sono valevoli, specialmente per quanto 

concerne i loro valori rilevati a r ooo ed a 3000 pe­

riodi, solamente se il comando di tono, così come è 

rappresentato a fig. 2 (R1 e C2) è sugli " acuti '" 
Ecco quanto si legge, nel caso della fig. 2, allorchè 

la tonalità è sui cc bassi " applicando 5 volt B.F. sulla 

griglia della 6F6. 
r ,3 volt a 400 periodi 
1,r volt a 1000 periodi 
0,5 volt a 3000 periodi 

Vediamo che le frequenze elevate sono completa­

mente soffocate e che quelle medie, dell'ordine di 

1.000 periodi sono già abbastanza indebolite. 

Da quanto ora esposto intravediamo una possibilità 

molto interessante. Se disponiamo di un vero gene­

ratore B.F. che ci fornisca cioè non più le sole tre 

frequenze 400, lOOo e 3000 o addirittura un a sola 

di esse, ma tutte quelle comprese per esempio tra 

25 e r 5.000 periodi, ci sarà possibile osservare e 

studiare l' azione di un qualsiasi comando di ton0, 

Due modi di collegamento del condensatore di 
disaccoppiamento C1 alla placca della valvola finale. 

10 

semplicemente effettuando le misure su diversi punti .. 

In un prossimo articolo descriveremo un tale gene­

ratore B.F., mol to semplice e poco costoso. 

Oltre al comando di tono di cui abbiamo parlato, la 

valvola finale reca , in generale, un condensatore di 

disaccoppiamento sulla placca, connesso sia tra que­

st'ultima ed il catodo (fig. 2) sia tra la placca e la 

massa o, ancora, tra la placca ed il + A.T. (fig. 4 a 

e 4 b ). La sua azione si fa sentire quando il valore 

è piuttosto elevato ( 10.000 a 20.000 Pf) sulle fre­

quenze alte e di ciò dovremo tenere conto nelle 

nostre misure. 

Stadio preamplificatore. 
Controll ato e vagliato lo stadio finale ci resta da 

controllare il funzionamento dello stadio preampli­

ficatore. 
Come già. abbiamo detto innanzi , applichiamo una 

certa tensione E1 alla griglia della prima B.F. (tra d 

1°B.F BF Finale 

Schema generale· di uno stadio preamplifìcatore. 

e la massa, fig. 5) e misuriamo la tensione E 2 che 

risulta presente alla griglia della valvola finale (tra a 

e la massa, fig. 5). Il rapporto E2/E 
1 

sr.bilisce il 

guadagno dello stadio preamplificatore. Questo gua­

dagno, contrariamente a ciò che abbiamo veduto per 

lo stadio finale, è pressapoco costante, perlomeno per 

quan to riguarda le tre fr equenze alle quali ci siame> 

riferiti. 
Il valore di tal e guadagno dipende da diversi fattori. 

che qui esaminiaino. 

l. - Il tipo di valvola preamplifica trice. 

a) triodi a debole coefficiente di amplificazione 

q.1ali, ad esempio, EBC3, 56, 76, AC2, ABC1, 6C5, 

6J 5, ecc. Il guadagno di uno stadio a resistenza­

capacità dotato di una di queste valvole varia da 

6 a 12 circa, secondo la valvola e le condizioni di 

imp1egc.. 
b) triodi ad elevato coefficiente di amplificazione 

quali, ad esempio, 75, 6Q7, 6F5, ecc. Il guadagno 

dello stadio è, in questo caso, compreso, assai di 

frequente, tra r 5 e 30. 
e) Pentodi preamplificatori B.F. quali, ad esem­

pio, EF9, EBFz, EF6, 6J7 , 6B7, 688, 6D6, 6H8, ecc. 

Il ·guadagno di uno stadio preamplificatore con pen­

todo si può valutare, generalmente, tra 20 e 50. 

Nota. Allorchè un pentodo di cui sopra viene mon­

tato a triodo, cioè unendo lo sch ermo ed il soppres-

® 
Montaggio di un pentodo come triodo. 

sore alla placca, le sue caratteristiche risultano mo­

dificate e paragonabili a quelle di un triodo della 

stessa serie a debole coefficiente di amplificazione 

(fig. 6). 
Così, una 6J 7 montata a triodo può essere parago­

nata ad una 6C5 o ad una 6J5, mentre una EBF2 
diventa pressapoco, una EBC3. 

2. - Le condizioni di impiego. 

a) « Con trasformatore » o « senza trasforma­

tore >>. 

Intendiamo, con questi termini, come è no to, rife­

rirci ai due classici sistemi di alimentazione del rice­

vitore ove è prevista anche l'accensione in parallelo 

delle valvole nel primo caso, ed in serie nel secondo 

caso. E' risaputo che col primo sistema si dispone 

sempre di più elevata te.nsione anodica . Il guadagno 

per una stessa valvola risulta quindi maggiore in 

un ricevitore montato con trasformatore. Quest;a dif­

ferenza non è molto forte per i triod i ma diventa 
assai sensibile per i pentodi. 

b) Valore degli elementi di collegamento e di 
polarizzazione. 

In linea generale, il guadagno di uno stadio a resi­

stenza-capacità, è tanto più elevato quanto più ele­

vata è la .resistenza di carico anodico (R4 fig. 5) 

e quella d1 fuga di griglia della valvola seguente 
(R5). 
:'ediamo ora come, in pra tica, possiamo determinare 

il guadagno di uno stadio preamplificatore. 

Innanzitutto non è più il caso di dover applicare alla 

gnglia della valvola preamplificatrice (punto d, fi­

gura 5) una tensione B.F. di 5 volt come già ab­

biamo fatto per lo stadio finale. Infatti, una val­

vola prea~plificat;ice B.F. è prevista per amplificare 

quanto p1u possmile le tens10rn molto deboli che 

nceve. Se a.pplicassimo una tensione troppo elevata, 

la valvola. s1 troverebbe « saturata ,, ed il guadagno 

dello stadio diminuirebbe, comparendo nello stesso 

t~mpo una. di.storsione più o meno notevole. 

L ordme d1 grandezza della tensione B.F. da non 
.. ____ .._ .. _-_-:, .. 

I 
10.000 10.000 10.000 

0 
Come ottenere tensioni di B.F. inferiori a quelle 

d'uscita de ll 'oscillatore (esemp. uscita - 1 vol t ). 

dover sorpassare sulla griglia di una valvola pream­

phficatnce B.F. è da 3 a 5 volt per un triodo del 

tipo 6C5, da 1 a 1 ,5 volt per le 6Q7 le 6F5 ecc. e 

0,25 a 0,5 volt per un pentodo tipo 6]7. 
Ne consegue che per effettuare le nostre misure di 

guadagno, noi partiremo da una tensione molto de­

bole 0,25. a 0,5 volt per esempio. Poichè è piuttosto· 

poco pratico ottenere questa tensione con la m anovra 

del potenziometro attenuatore B.F. del nostro gene­

ratore ,(sempre che tale attenuatore vi sia) regole­

remo 1 attenuatore ad 1 volt d'uscita ed inseriremo 

in parallelo alruscita un divisore di tensione supple­

mentare che ci permetterà d'ottenere sia 0,25 volt, 

sia 0,5 volt. Lo schema di fig. 7 ci mostra come 

P?ss1amo ,assai semplicemente, costituire un tale di­
visore con l'ait1to di quattro resistenze da 10.000 0 

da I 5 .000 .ohm. montate su di una piastrina. In 

queste cond1z10111, ecco alcune cifre che abbiamo n­
levate su diversi ricevitori. 

ECF1 CBL6 

ì' .IDDV 

® 
O.I ;],; 

Schema generale di stadio preamplificatore con ECF1. 

ECFl - Sezione triodo impiega ta quale preampli­
ficatrice B.F. Montaggio secondo lo schem a della 

fig. 8 . Tensione applicata in d: 0,5 volt. Tensione 

misurata in a: 4,5 volt; pressapoco eguale alle tre 

note frequenze di prova. Di conseguenza : 

guadagno= 4,5/0 ,5 = 9. 

6H8 - Ricevitore con trasformatore di al imenta­

zione. Montaggio secondo lo schema di fig. 9. T en­

sione applicata in d: 0,5 volt. Tensione misurata in 

a : 12,5 volt; la stessa alle tre note frequenze. Di 
conseguenza : 

guadagno = 12,5/0,5 =25. 

6Q7 - Sostituzione pura e semplice della 6H8 

con una 6Q7 nel montaggio della fig. 9. Il gua­

dagno resta praticamente lo stesso che con la 6H8: 

23 a 2+ 

6B8 - Ricevitore con trasformatore alimentazione .. 

Montaggio secondo lo schema di fig. 10. Tensione 

applicata m d: 0,5 volt. Tensione misurata in a: 

1 r volt circa; pressapoco eguale alle tre frequenze 
di misura. Di conseguenza: 

guadagno = r l/0,5 = 22. 
Da notare che nello schema di fig. r o è necessario 

effetn1are la misura in a, per conoscere il guadagno, 

11 



6H8 

zsov ® 
Stadio preamplilfoatore con 6H8. 

e non 111 b, alla griglia della valvola finale, ove tro­
veremmo una tensione inferiore. 
EF9 - Ricevitore del tipo senza trasformatore d' a-

Schema di stadio preampli­
ficatore di B.F. impiegante 

una valvola 6 88. 

--1 

limentazione. Montaggio con controreazione secondo 
lo schema di fig. 11. Poichè si tratta di una con­
troreazione selettiva, è da prevedersi che il guada­
gno non sia lo stesso a tutte le frequenze e che, 
in più, sarà ridotto a causa, naturalmente, della pre­
senza della controreazione. In questo caso non ap­
plicheremo la tensione d'entrata direttamente alla 
griglia per non far variare la polarizzazione 111se-

! 
100 V 

12 

rendo tra grigl ia e massa la resistenza dell'attenua­
tore B.F., ma ci inseriremo nel punto d, prima del 
condensatore di collegamento.. Con una tensione di 
0,25 volt in questo punto, troveremo in a: 

400 periodi : I ,8 volt 
a 1000 periodi: I ,5 volt 
a 3000 periodi: 1,5 voit. 

Il guadagno medio si può valutare quindi tra 6 e 7· 
Se eliminiamo il circuito di controreaz ione e cioè 
dissaldiamo le connessioni in m ed in n, troviamo 
nelle stesse condizioni, circa 3,5 volt in a per le tre ' 
frequenze di prova. Il guadagno diventa dunque 
di: 3,5/0,25= 14 circa. 
I diversi esempi che abbiamo esposti e che sono 
basati, ripetiamo, su prove e misure · realmente effet­
tuate ci dimostrano che vi è una differenza consi­
derevole tra i guadagni enunciati nelle tabdle delle 
caratteristiche delle valvole e quelli che si riscon­
trano in pratica soprattutto per quanto riguardano 
i pentodi. 
Infatti, se osserviamo le caratteristiche, per esempio, 

) 
b 

® 
di una 6B8, montata pressapoco secondo le condi­
zioni della fig. IO, troviamo un guadagno che si 
avvicina a 70. 
Pensiamo che i nostri lettori nelle applicazioni pra­
tiche, possano prendere come base, per valutare il 
guadagno normale di uno stadio preamplificatore, 
le cifre esposte sopra, ammettendo, ben inteso una 
tolleranza di circa ± 25 %· 

CBL6 

toOV 

® 
Stadio preamplificatore 
di un ricevitore def corn.­
mercio impiegante una 
valvola EF9 e contro-

troreazione. 

piccola 
posta~ i~ 
~~ 

Capoqni, Treviso. - Abbiamo notata anche noi 
quella pubblicità e siamo stati quasi tentati di 
richiedere quel manuale da L. 1.000 che inse­
gna a costruire un televisore sapace di ricevere 
con antenna interna, su tubo di 25 cm. di dia­
metro, e che costa, tubo a raggi catodici com­
preso, meno di un 5 valvole! La cosa è enorme­
mente interessante perchè, supponendo che il 
tubo a raggi catodici costi quanto una comune 
valvola, l'apparecchio comporta ovviamente dal­
le 3 alle 4 valvole in tutto! Inoltre, taratura e 
messa a punto pare si possano effettuare senza 
strumenti. .. o quasi! (sic!). 
Si tratta evidentemente di risultati tecnici desti­
nati a rivoluzionare l'industria del ramo e non 
sappiamo cosa potrà succedere ora in America! 
Siamo stati quasi tentati ho detto; poi ci abbia­
mo ripensato .. . 

Silli V .. Gorizia. - L'argomento cui accenna, e 
cioè la costruzione di un registratore a filo o a 
nastro, è stato più volte da noi esaminato per 
vedere se ci era possibile offrire ai lettori qual­
che articolo descrittivo d i una semplice costru­
zione. Abbiamo sempre dovuto scartare l'idea 
perchè costruire un registratore efficiente e cioè 
che giustifichi .la spesa alla quale · bisogna co­
munque andare incontro, non è cosa semplice. 
Le principali difficoltà sorgono per quanto ri­
guarda la parte meccanica mentre non certo a 
suo agio si troverebbe quel dilettante che, in 
possesso dei dati costruttivi di una • test:na •, 
si mettesse alla ricerca del materiale necessario 
per fare poi ]'acquisto di pochi grammi di la ­
mierino apposito ... Da qui ci pare ovvio conve­

. nire che sia il motore che la • testina » debbo­
no essere acquistati. A questo punto ci sono 
venuti incontro, come si suol dire, i costruttori 
di apparecchiature del genere. 
Sia che si voglia dare la preferenza al sistema 
a filo, sia che si desideri invece impiegare il 
nastro, è oggi possibile - e dàlla pubblicità di 
questo s tesso numero può trarre tutti gli ele­
menti - procurarsi le parti di cui non conviene 
tentare la costruzione. Infatti per il sistama a filo 
la Ditta Castelli (via Marco Aurelio 25 - Milano) 
e per quello a nastro la Ditta Ninni (corso No­
vara 3 - Torino) potranno fornire dall'assieme 
montato alle parti p iù delicate. Dove l'amatore 
può intervenire assai bene è invece nella costru­
zione della parte elettrica (amplifi catore) e in 
Proposito non mancheremo di presentare descri­
zioni non appena avremo potuto ottenere un 
esemplare delle citate apparecchiature. 

.5 

• • 
~QVVISI 

t;UeconomÌc~ 
la nostra Rivista, largamente diffusa nel campo di 
tutti i cnltori della radio, pnò considerarsi il mezzo 
più efficace ed idoneo per far conoscere a chi può 
maggiormente interessare una particolare offerta di 
richiesta di materiale, di apparecchi, di lavoro, di 
impiego ecc. - la pnbblicazlonè di un « a1111iso ~ costa 
I;, 15 per parola - in neretto: il doppio - Tasse ed 
I.G.li. a carico degli Inserzionisti. 

Riproduzione immagini • Facsimile • sistema Beli­
nographe o altri, acquisto apparecchiature com-. 
plete o solo parti, vecchie e nuove, italiane o ' 
Arar. Scrivere G. F. presso RADIO. 

Ondulatore Marconi, originale inglese, per la re- , 
gistrazione telegrafica ad alta velocità. Prezzo 
d'occasione. Visconti, Via Gramsci 3, Torino. 

Trasmettitore per telefonia, completo di modula­
zione e alimentazione. Potenza circa 15 watt. 
Gamme allargate. Costruzione robusta, elegante, 
compatta. Cedo. Indirizzare S. G. presso RADIO. 

Elevatissima fedeltà (30-15.000 Hz), amplificatore 
d i Bassa Fr.e que nza, potenza d'uscita 40 watt. 
Montaggio accurato; dimensioni ·ridotte; presen­
tazione eregante e pratica. li più indicato· p er 
esecuzioni musicali di qualità (Modulazione di 
Frequenza, cinema ecc.). Maggiori dettagli a ri­
chiesta, cedo con o senza valvole. Scrivere S.V. 
presso « RADIO •. 

Trasmettitore vendo . Finale classe C input W 500 
- controfase di 813 a V. 1.600; completo di ali­
mentatore. Modula tore controfase finale di 805, 
W 300 - in classe B. Montato iii tre eleganti cas­
sette metalliche verniciate, con ·,pannelli incisi, 
gamme di lavoro 40-20-15-10. • Elettradio., via 
S. Seéondo 13, Torino. 

Tubi a raggi catodici DG7 - acquisto. Diversi o 
anche un solo esemplare. Precisare offerte: R.R. 
presso •RADIO•. 

/lii etbiLi-Kaliet 
Ci. Pi. 

MILlll\f O 
FABBRICA ARTIGIANA DI CESARE PREDA 

ASSORTIMENTO DI TUTTI I MOBILI PER 

RADIO - FONO - BAR 
Esposizione ed Ufficio Vendita' 

VIA MERCADANTE 2 

Magazzino e Laboratorio, 
VIA GRAN SASSO U TELEFONO 26.02.02 
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ZENITRON 
TORINO 

Via Cornour 6 • Telef. 3.0ls.19 

RP 54 RADIORICEVITORE PORTATllE 
SUPERETERODINA 5 VALVOLE it GAMME 

predisposto per funzionamento con BATTERIE 01 PILE 

e dalla rete a C O R R E N T E A L T E R N A T A 

• 
5 VALVOLE -Serie" americana» oppure Serie, Philips' 
accese con collegamento in parallelo, 

lt GAMME D'ONDA: 
OM 1 OC 1 
OM 2 OC 2 

DIMENSIONI - Circa cm_ 31x20xll. 

PESO - Il ricevitore completo di batterie Kg. 5,200 (senza 
batterie Kg. 3,500). 

AUTONOMIA PILE - Oltre cento ore di funziono mento, 
secondo le norme «standard» estensibili sino a 160 Ore. 

SENSIBILITÀ - Circo 20 microvolt su tutte le gamme. 

POTENZA PI ALIMENTAZIONE - 5 watt circa. 

PRESA FONO, PRESA PER MICROFONO 
PRESA PER CUFFIA OD ALTOPARLANT~ 

SUPPLEMENTARI . 

• 
l\llOSTRil DELLil RilDIO 
posteggio n. 124 (piano superiore). 

A/STARS 
Enzo Nicola 

* 

di 

Prospetti illustrati 

a richiesta 

SINTONIZZATORI PER 
MODULAZIONE DI FREQUENZA 

* 
PRODUZIONE 1950- 51 

• Ricevitori Mod. Amp. ed F.M . 
a 3 e 5 gamme. 

• Sintonizzatori F.M. Mod_ RG 1 - RG 2 
- RG O ed RG V (sopra illustrato) 
Mod. TV per il suono della Televisione. 

• Scatole di montaggio dei ricevitori ed 
adattatori di cui sopra. 

• Parti staccate: Medie Frequenze per 
F.M. con discriminatore. 

Antenne per F.M. e Telsvisione. 

A I STARS - Corso G. Ferraris 31 
TORINO 
Tele!. ~9.974 
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O .Abbonamento a 12 Nri Lit. ISOO 
AVVERTENZE 

O .Abbonamento a 6 Nri )) 950 

O Dal Nro 1 al Nro 12 )) ISOO 

O Dal Nro 1 al Nro 24 )) 3000 TARIFFA 
O Nro 14 - " Call-Book !tal. " )) 250 

Il versamento in conto corrente è il mezzo più semplice 1 

e più economico per effettuare rim:esse di denaro a favore ' 
di chi abbia un e/e postale. 

, Chiunque, anche se non è correntista, può effettuare versa­
menti a favore di un correntista. Presso ogni Ufficio postale 

PER I VERSAMENTI 

QUOTE VALEVOLI SOLAMENTE SINO 
AL 31 OTTOBRE 1950. 

• 
Segnare, nel quadretto, quanto interessa e 
precisare: 

Dal No al N o 

, esiste un elenco generale dei correntisti, che può essere con- , 
sultato dal pubblico. 
P er eseguire il versamento il versante deve compilare in tutte 

1 
le sue parti, a macchina o a mano, purchè con inchiostro, il 
presente bollettino (indicando con chiarezza il numero e la 
intestazione del conto ricevente qualora già non vi siano 

' impressi a stampa) e presentarlo all'Ufficio postale, insieme · 
con l'importo del versamento stesso . 

I pagamenti eseguiti da chiun­
que negli Uffici Postali dei ca­
poluoghi di Provincia sono 
esenti da tasse. • 

Inviatemi in - con to abbonamento 
seguenti numeri arretrati: 

La ricevuta del vaglia vale come quietanza dell' ab· 
bonamento. 

1 Sulle va.rie parti del bollettino dovrà essere chiaramente indi-
1 

cata, a cura del versante, l'effettiva data in cui avviene 
l'operazione. 
Non sono ammessi bollettini recanti cancellature, abrasioni 
o correzioni. 

1 I bollettini di versamento sono di regola spediti, già predi- 1 

' sposti, dai correntisti stessi ai proprii corrispondenti; ma 
1 

possono anche essere forniti dagli Uffici postali a chi li richie- , 
' da per fare versamenti immediati. 

P er i versamenti eseguiti in 
ogni altro Ufficio si applicano 

le seguenti tasse: 

Parte riservata all' Uffecio dei conti correnti . Fino a L. 5000 - tassa L. 3 

N. 

111.:1 
1111..:1 

dell'operazione. A tergo dei certificati di allibramento i versanti ·possono seri- ' 
vere brevi comunicazioni all'indirizzo dei correntisti destina- , Oltre L . 5000 - tassa L. 6 

Dopo la presente opera­
zione il credito del conto 

è di L . 

Il Veriflcator_ 

' tari, cui i certificati anzidetti sono spediti a cura dell'Ufficio 1 

conti rispettivo. 
L'Ufficio postale deve restituire al versante, quale ricevuta 
dell'effettuato versamento, l'ultima parte del presente mo­
dulo, debitamente completata e firmata. 

"RADIO" a domicilio lire 150 per numero invece di lire 200 ... ! / 
abbonandovi. Inviate vaglia. 
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condensatori 

* elettrolitici 

* a mica 
* a carta 

ca pax 
bologna 

MOSTRA NAZIONALE della RADIO . POSTEGGIO N. 33 

TECNO. Via M. Macchi 38 - Tel. 270.936 . MILANO 

La Francia è lieta di collaborare con Voi e farVi conoscere ed apprezzare, 
a ! suo giusto valore, la sua produzione di materiale e lettrico e radio. 

• Desiderate la 'migliore qualità ed i prezzi più convenienti? 
e Vi interessa una Rappresentanza o un'Agenzia di vendita? 
• Volete conoscere la produzione più recente e fare confronti a Vostro agio? 

Con un foglio di carta intestata richiedeteci oggi stesso un numero di saggio 
gratuito dell'edizione francese, o inglese o spagnola de: 

"L'EXPORTATION ELECTRICITE RADIO FRANçAISE" 

che può soddisfare i vostri desiderata, 
Essa è l'unica rivisa trimestrale specializzata nel ramo esportazione ed è 
diffusa in tutto il mondo. 

Abbonamento annuo: Fr. frane. 500 - un numero Fr. frane. 150. 
Editions E.T.P. - 81, Rue de la Pompe - Paris 16 (Francia). 
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"L'APPARECCHIO DI DIMENSIONI RIDOTTE, MA DI GRANDI OUALITÀ ELETTRICHE E COSTRUTTIVE" 

Supereterodina a 5 va lvole della serie "Rimlock" 
2 campi d'onda 

1 medie da 570 a 187 m circa 
1 corte da 50 a 25 m » 

Altoparlante da 130 mm con magnete permanente 
in Ticonal, di elevatissimo rendimento acustico. 

Po tenza indistorta d'uscita: 2 Watt circa. 

Elegante e com oda scala par lan te. 

Alimentazione a corrente al tern ata con cambia­
tensione Ufl iversale. 

Graziosissimo mobile in noce e urea stampata. 

Dimensioni: cm 29 x 17 x 13,5 circa. 

Peso senza imballo: kg. 2,500 circa. 

~ 
SIEMENS 

RADIO 

Siemens, mod. 520 

S I E M E N S S O C I E T A' P E R A Z I O N I _ 
VIA FABIO FILZI, 29 M I l A N 0 - TELEFONO 69-92 (13 LINEE) 

UFFICI : FIRENZE - .GENOVA - PADOVA - ROMA - TORINO - TRIESTE 

L CR 
LABORATORIO 
COS TRUZIONI 
RADIOELETTRICHE 

Ricevitori commerciali e professionali. Ponti radio. Amplificatori 
radio e telefonici. Terminali telefonici ad onde convogliate. 
Apparecchi di misura. Dispositivi antifurto a raggi infrarossi. 
Apparecchiature speciali. 

Via C. Colombo 57 
Telefono: 30.256 

TORINO 

La ditta è specializzata in montaggi in serie di radio­
ricevitori ed apparecchi di ogni genere per conto terzi. 
Chiedere offerte senza impegno. 

Eventuale progetto e fornitura di particolari componenti. 

S.R.L. 

MILANO - VIALE PIAVE N. 14 - TEL. 79.35.1)5 

Yisitateei 

alla Mostra 

della RADIO 

stand n. S5 

STRUMENTI DI MISURA - SCATOLE DI MONTAGGIO 

ACCESSORI E PEZZI STACCATI PER RADIO 

19 



S. A. I. S. E. 
ABBONAMENTI PER LA STAMPA ESTERA 

* 
Periodici di Radio e Televisione · 

Prezzi di abbonamento in Lire 

AMERICANI 

Aud io Engineering (RCI) 
Broadcasting & Telecasting 
Television Engineering 
Radio & Television Retailing (RC I) 
Radio Electronics (già Radio · Craft) 
Radio Electronics Engine.ering (RCI) 
Radio Maintenance 

' Radio & Television News 
Radio Showmanship 
Radio Service Deale·r 
Electronics 
F,M, & Television 
Proceeding of lnstitute of ""dio 

Engineer ing 
Q. S. T. 
R.C.A. Review 
Scientific American 
Television 

m L. 2.800 
s )) 6.000 

m )) 2.160 
m )) 3.680 
m )) 3.000 
m 4.480 
m 3.600 
m 3.36-0 
m )) 4.000 
m 1.320 
m )) 14.000 
m 2.600 

m » 13.600 
m » 3.440 
m » 1.760 
m » 5.680 
m » 4.320 

Radio Amateur•s Call Book t rim. 5.600 

INGLESI 

J oumal of the Bri tish lnstltution of 
L. 7.200 
)) 2.200 

2.000 

Radi·o Engineers q 
Journal of the Television . Society trim. 
Radio Fun s 
Raclio Times . s » 1.500 
w ireless & Electrical Trader (26 numeri) 3.400 
w it"eless Enginees & Experimental 

W ire I ess m » 3.400 
Wireless World m » 2.850 

FRANCESI 

Annal de Radio Eletricitè 
Toute la Radio 
La Television Française 
Electrotecnique 
Haute Parleur 
Television 
Radio Constructeur et Depanneur 
T.S.F. pour tous 

TEDESCHI 

E. T.Z. Elektrotechnische Zeitscllrift 

m L.. 6.000 
m » 2.50-0 
m » 4.000 
m » 2.500 

quind » 1.900 
m 1.900 

)) 1.600 
m » 2.100 

(6 oopie) L. 5.600 
Funkschau (6 copie) » 3.000 
Funk und Ton (6 copie) 6.000 
Funk-Technik (6 copie) » 6.300 
(RCI) = Richiest a su car ta professionale intestata. 

TORINO 
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VIA PIETRO MICCA 12 
TELEFONO 5.08.'18 

OM ! 
associatevi al 
R.C.A. 

avrete diritto: 

* all'assistenza per la licenza 
di trasmissione. 

* al servizio quindicinale 

gratuito OSL. 

* alla ricezione g ratuita 
del bollettino Informativo 

Mensile "OTC ". 

,.._ alla pubblicazione del no­

minativo sul "Call-Book 

Internazionale" e sul "Call­

Book Italiano ". 

* a condizioni di favore per 
l'abbonamento a Riviste e 

pubblicazioni tecniche ita­

liane e straniere. 

QUOTA ASSOCIATIVA ORDINARIA 
1950 Lit. 600 

QUOTA ASSOCIATIVA JUNIORES 
1950 Lit. 300 

Prima iscrizione (oltre alla quota assoc.) 

Lit. 100 

R.C.A. 
RADIO CLUB AMATORI 

Segreteria Generale : Ravenna 
Casella Postale 73 

'' 0~1 '' 
brevettato 

COMMUTATDRl 
a pulsanti 

L. A. R. A. 
M I L A N o 
VI A AR CHI MEDE. 3 

TE LEF ONO 53.176 

Alla Mostra della RA D I O 
MILANO 

Visitateci allo Stand n. 21 

S. r. I. 

• dieatlte 

• polid.tillo.to. 

• 8.-to.li~ {.ad '(J.'UJ,d.(), 

l 
t 
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t! 
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ALLA XVII MOSTRA NAZIONALE DELLA RADIO 
16-25 Settembre 1950 

Posteggio Nr. 6 (pianterreno) PALAZZO DELL'ARTE 

La ditta M. MARCUCCI & C. - Milano 

82 

presenta: Via Fili. Bronzetti 37 - Tel. 52.775 

• il nuovo apparecchio portatile a corrente continua e corrente alterna!::: 

4 valvole, alimentazione 87 Volt più due batterie 4.5 V 

• il ricevitore LUME RADIO CRISTALLO. l'apparecchio di gran lusso in 

mobile di cristallo di Murano illuminato dall'interno 

• il ricevitore LARIO M 50. l'apparecchio radio economico di buon ren 

ciìmento 

• vari tipi di AUTORADIO per macchine i:iccole, grandi e per auto­

pullmn. Antepne e schermggi per autoradio. 

• Apparecchi intercomunicanti a viva voce. 

• Sc atole di montaggio, radioaccessori, zoccoli adattatori, microfoni, stru­

menti d i misura, macchine bobinatrici , attrezzi per radiotecnici ecc. ecc. 

Su richiesta si inviano listini e prospetti . 

G N O 

~ ~ ~ l I 
CORSO LODI 108 

Telef. 581<.226 

M I L A N O 

• 
Medie frequenze a IJ.67 Kc. 

Filtri a 467 Kc. 

Gruppi di A. F.: 

C. 201 -a 2 gamme 
C. 201 / 4 -a 4 gamme allargate 
C. 204 -a 4 gamme 
C. 204/16 -a 4 gam. vecchia scala 

La Ditta t}.iff.O. &iu,. 
ricorda ai tecnici, ai dilettanti, 

ai costruttori la sua produzione 

di Medie Frequenze per la 

(III Programma) 

MOSTRA DELLA RADIO . . POSTEGGIO N. 19 

~a 
IREL annuncia i I su o nuovo 

ALTOPARLANTE P E R FM 
C/25 DELLA SERIE CAMBRIDGE 

CARATTERISTICHE : 

Diametro . 

Profondità 

Potenza di punta max 

Energia al traferro . 

Lim . infer. ga mma utile 

Lim . super. gamma utile 

Impedenza c:i 400 Hz 

Fmax · Fmin . 

mm 252 

mm 11 5 

watt 12 

joule 0, 11 o 
Hz 50 

Hz 9000 

Q 5,5 + 5 °lo 
630.000 

INDUSTRIE RADIO ElETTRICHE llGURI 

MILANO 
VIA UGO FOSCOLO N. 1 - TELEFONO n. 89.76.60 
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le valvole ~czze 
serie IRIMLOCKJ 

sono adottate dalle migliori case 

Serie U universale 

Serie E a 6,3 Volt. 

Serie per Autoradio 

Serie per F. M. e per Televisione 

Bit 

La MEGA RADIO 
comunica la propria partecipazione alla XVII Mostra 

della Radio in Milano. Nel suo stand n. 69, oltre alla ben nota e 
appreizata produzione di Oscillatori, Analizzatori, Macchine Avvol­
gitrici, presenterà al mondo radiotecnico due nuove interessantissime 
realizzazioni : 

I) il "CONSTANT" analizzatore universale a doppio indice, e 
doppio quadrante 20.000 Q x volt, capacimetro, megaohmetro, rive­
latore di Radio Frequenza ecc. 

II) il CR • Il oscillatore di Bassa Frequenza da 30 a 11.000 periodi 
ad alta fedelfà, con possibilità di prova d iretta degli alto­
parlanti. 

Richiedete listini, prospetti tecnici, quotazioni, a: 

MEGA.RADIO Via G. Collegno 22 • TORINO . Tel. 7733li.6 

Via Solari 15 • MILANO . Telefono 30832 . 
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SESTO S. GIOVANNI 
(MILANO) 

Via Villoresi 22 
Tel. 289.049 

• 
COS'l'RUZIONE 

S'l'~'11UPI PER 

lUA'l'ERIE PI,A ­

S'l'IC~HE 

* 
STA.llIPAGGIO 

B~'1CHELI'l'E 

PER AR'l'ICO· 

LI RAJHO E 

DIVERSI 

* 
COSTRUZIONE 

FERIU PER 

'l'RANCIA 

* 
'l'O RNI'I'UR~-'" 

* 
'l'RAXC~I~'1 'l"L·H A 

* 
S'l'AlUP AGGIO 

~'1D INI EZIONE 

• 

di Tarpini & Figli 

PROnTi=i conseGni:i 
Richiedete i nostri prodotti ai più importanti rivenditori 
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TRASFORMATORI DI M. F. 
M 601 l 0 s tadio a ccordo su 467 Kc 
M 602 2° stadio D'me n. 35 X 35 X 73 mm. 
M 6ll 1° s tadio accordo su 46 7 Kc 
M 612 2° stadio Dimen. 25 x25x60 mm . 
M 701 1° s tad io accord.o su 467 Kc 
M 702 2° stadio Dimen . 35 X 35 X 73 mm . 

• 
COMMUTORE ORIGINAlE V.A.R . 

Alla pro::luzione del filo Litz per le proprie Medie 
Frequenze e gruppi la "V.A.R. ,, aggiunge ora 
la costruzione di un commutatore di gamma la 
cui razionalità e sicurezza completano i ben noti 

preg;' dei suoi prodotti. 

GRUPPI A. F. SERIE 400 
A 422 

A 422 S 

A 422 LN 

A 422 . B 

A 442 

A 404 

A 424 

A 454 

Gruppo AF a 2 gamme e Fono. 
OM = mt 185-580 - OC ~ mt 15- 52 
Cond. var .: 2 X 46 5 pf 
Caratteristiche come il preced. Adatto 
p er va:vola 6SA7 
Idem c. s . con commuta zione a levet!a 
per piccoli apparecchi 
Pe r valvole ' Minia.ture ,, e corrispon­
den ti 
Gruppo AF 4 ·gamme "spaz:ate e Fono. 
OM J = mt 185-440 - 0M2 = mt 440-580 
OCI = mt 15-38 - OC2 = mt 38 -27 
Cod. var.: 2 x 255 p f 
Gruppo AF a 4 gamme e Fono • 
OM = mt 190 - 580 - 0Cl = mt 55- 170 
OC2 = mt 27 - 56 - OC2 ':' ml 13 - 27 
Cond. var. : 2 x (140+280) pf · 
Grnppo AF a 4 gamme e Fono. 
OM=mt 190- 580 - OCl = mt 34- 54 
OC2 = mt 21 - 34 - OC3 = mi 12,5 - 2! 
Cond. var. : (2 x 75+345) pf 
Gruppo AF 4 gamme c::in pream. AF. 
G a mme come il gruppo A 424 · 
Cond . var.: 3 x (75 + 345). 

M ILAN O . Via Solari 2 . Telefono ft. 58.02 
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RAOID 

• Via Guido D'Arezzo, 3 
Telefono 4.'tS.84 

SCATOLE di 
MONTAGGIO 

* 
PARTI 

STACCATE 

* 
Esclusività prodotti MA P LE 

AUDAX Soc.a r . l. · 

Elettro-Radio ·costruzioni 
Via Guido d'Arezzo I 

Telefono 49 .68. 79 

Ricevitori "AUIÌARADIO" 
Trasformatori - Oscillatori 

STAND l:!S 

Non ostinatev~ a far stampare fogli e prospetti 

che sono spesso destinali a l cestino! 

Tr~ tempo, buste. francobolli ecc. essi vi costano 

DIECI voite di più di una inserzione su 

" RADIO .. . 

* 
come aumenti continuamente il nu· 

mero dei nostri Inserzionisti. segno evidente della 

riconost iuta diffusione della rassegna e della 

utilità di farvi ricorso per far conoscere la pro-

pria attività! 
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INDICE DEGLI INSERZIONISTI 

ACERBE E. - Torino . 
AITA ING. PAOLO Torino 
ANIE · Milano 
ARI - Milano 
A . STARS · Torino 
BELOTTI Ing. S. & C. · Milano 
BONA A. · CLASSIC · Milano 
CAMPI RADIO . Mila no . 
CASTELLI · Torino 
CAPAX · TECNO . Bologna-Milano 
C.I.D. · Milano 
Ci-Pi . Milano 
CORBETTA S. · Milano . 
CORTI GINO · Milano 
COSTA SILVIO . Genova . 
D'ANDREA F.LLI . Milano 
DOLEATTO B. · Torino 
EDITIONS E.T.P. · Parigi . 
ELECTA-GALIMBERTI · Milano 
ERBA CARLO . Milano 
FAIRCHILD - SILVAGNI . Roma 
F AREF · Milano 
FIERA DEL LEVANTE . Bari 
FOTO RIVISTA . Milano . 
GALLO G. - " CONDOR ,, Milano. 
GAMBA F.LL! . Milano 
GELOSO J . . Milano . 
GROSSI A. G. . Milano 
INCAR . Vercelli 
I.R.E.L. · Milano-Genova 
LA VOCE D'ITALIA Parigi . 
LAEL · Milano 
LARA - Milano 
LARIR · Milano 
LCR. Torino 
LESA . Milano . 
LA TELEVISION FRANçAISE . Parigi 
MANFRINO foq. R. . Torino • 
MARCUCCI · Milano. 
MARSILLI . Torino . 
MEGA RADIO - Torino-Milano . 
N!NNI Italo · Torino 
ORA RADIO · Torino 
OSAE . Torino 
PHILIPS RADIO · Milano 
PLASMECCANICA · Sesto S. Giovanni 
RADIO . T'orino 
RADIO CLUB AMATORI . Ravenna 
RAI - Torino . 
RAMA · Milano 
REFIX . Milano 
R.M.T. · Torino · 
RTR . Torino . 
SAVIGLIANO · Torino . 
SIBREMS · Genova-Milano 
SIEMENS . Milano 
SIPREL · Milano . 

. SAISE · Torino 
TORINO ESPOSIZIONI . Torino 
TRAGO . Milano . 
UNDA . MOHWINCKEL · \1ilano 
VAR . Milano . 
VORAX . Milano . 
ZENITRON - Torino 
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LABORATORI COSTRUZIONE 
STRUMENTI ELETTRONICI 

Corso XXII Marzo 6 . Telefono 58.56.62 

JUodulatore di f'1·equenza lUod. 642 Oseillo~1-.1t·o 1Uo1l. 170 

Oseillograt·o JUod. 14fi:/ B Analizzatore JUod. 542 

YISITATE~I ALLA XYII MOSTRA RADIO 

S'.rAND 36 

OYE YERRA PRESEN1'A'l'A LA NUOYA PRODUZIONE 
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THE JACKSON ELECTRICAL INSTRUMENT CO. 

DAYTON . OHIO . U.S.A. 

RAPPRESENT ANTJ ESCLUSIVI 

S. R. L. - M I L A N O 

VOLT.METRO 
ELETTRONICO 

M 109 

Caratteristiche essenziali : 

Voltmetro elettronico sia in 
alternata che in continua. Sen­
sibilità di 3.000.000 di ohm 
per V. nelle scale da O a 4 
in continua; impedenza d'in­
gresso costante di 12 M.ohni 
in tutte le scale di corrente 
continua. 
Sensibilità di oltre 4.000.000 
di ohm per V. nella scaia 0-1 
corrente alternata. 
Resistenza di ingresso di 4.4 
M.ohm in tutte le scale di 
corrente alternata. 
Comprende le seguenti gam­
me: alternata Volt 0-1/4/10/ 
40 /100/ 400/1000 - DC Volt 
0-4 /l o /40-100/400/1000. 
Decibel da meno · 30 a meno 
5, da meno 10 a più 15/10 
da 35/30 a 55 oltre la com­
pleta scala per la prova delle 
resistenze. 

Dimensioni 33 x24 xl4 cm. 
Peso kg. 5. Completo di cor­
doni e puntali · per l'tÌso. 
A richiesta si fornisce il cor­
done per A.F. 4,5 Megacicli 
in cui è incorporato il diodo 
rettificatore. 

PIAZZA 5 GIORNATE 1 TELEFONI 55.671 - 58.07.62 

Visitateci alla Mostra della Radio Salone Televisione. 

PREZZO L. 200 
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